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Dietro l'accurato e faticoso esame dei mano- 
scritti patrj monumenti custoditi nei pubblici e nei 
privati archivj 1 * eruditissimo Canonico Francesco 
Maria Mancurti formò nel 1741 una cronologica 
raccolta di quegl’ Imolesi che di secolo in secolo 
si distinsero nelle scienze . Camina sulle traccie prin- 
cipalmente di questo Critico profondo e Storico 
imparziale l’Estensore della presente Storia Lette- 
raria il quale però non contento di aggiungnere al- 
la serie dei Letterati alcuni che erano sfuggiti alle 
indagini del mentovato Raccoglitore ha pur cre- 
duto della perfezione dell’ opera 1’ inserire nel ca- 
talogo i rinomati Guerrieri sul fondamento che 1 * 
arte militare come quella che dimanda la piena 
cognizione di molte sublimi scienze merita tra 
queste un rango distinto: è in proporzione per lo 
stesso motivo che vi s’inseriscono gl’ insigni Pro- 
fessori delle belle arti. Dal solo quinto Secolo dell* 
Era Cristiana la storia delle Lettere Imolesi pren- 
de il suo comi nei a mento , non quasi Imola non ab- 
bia avuto nelle epoche anteriori soggetti celebri 
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nei molti rami delle scienze, ma perchè le quali- 
tà , e le distanze dei tempi non hart permesso ch« 
a noi ne giungano i nomi , e le gesta . Erano que- 
ste le cose da premettersi, sì per non rapire col 
presente lavoro la maggior parte del merito al 
prelodato Maocurti sì per far conoscere in qual 
estensione si voglia prendere la letteratura, sì per 
giustificare il presente Compilatore nella troppo 
recente data da cui incomincia la serie dei Lette- 
rati Imolesi. 

Alcuni Scrittori vollero dar luogo tra i ce- 
lebri Letterati, e precisamente tra gl’illustri Pre- 
cettori di Gramatica , di Rettorica , di arti libe- 
rali , al Santo Martire Cassiano, di cui si parlò 
nella Ecclesiastica Storia. E veramente se Cassiano 
fosse stato abile maestro anche sol di Gramatica 
dovrebbe arruolarsi agl’ Imolesi distinti nelle scien- 
ze . Didatti ai tempi di Lui era 1* impiego dei 
Gramatici lo spiegare, dichiarare, commentare i 
Poeti (i), l’insegnare i principj della Rettorica, e 
P uso di quelle figure delle quali tratta il Retto- 
re (2). Anche le declamazioni erano introdotte 
nelle scuole dei Gramatici alcuni dei quali passa- 
rono a perorare nel foro divenendo di Gramatici 
Oratori (3) . Esaminavano pure i medesimi quali 
fossero le vere, quali le supposte opere degli Au- 
tori, e quali i passi per frode, o per ignoranza 
intrusi , e li correggevano opportunamente . Di 


(jy Cic. de Divin. L. r. 

fu) Svet. in Jul. c. 44. Quint. I. 2. c. %. 

(3 ) Suvet. 
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questi ed altri impieghi può vedersi Quintiliano (r) 
Gianncrnesto, Emanuele Walchio (2) Giovanni Oli- 
va (3) . Vede ognuno che tanta moltitudine, e 
gravità di oggetti dimanda una non ordinaria sup- 
pellettile di sublimi cognizioni scientifiche. Senoa 
che P Inno di Prudenzio non esibisce espressione 
che accenni essersi dal Martire Cassiano aperto in 
Imola un Ginnasio o di Grammatica , o di Ret— 
lorica, anzi rilevasi dal medesimo non oscuramen- 
te che il Santo insegnava ai fanciulli il semplice 
scrivere ss 

Praefuerat studih puerilibus , & grege multo 
Septus Magister litterarum sederat. 

Verbo notis brevibus compreliendere cuncta perirne 
Raptimque punctis dieta prcepetibus sequi s 


Da ciò prendiamo anche argomento di tradurre 
come falso quanto è scritto nei Fasti della Chie- 
sa di Bressanone zz Idibus Augusti . Cassianus in 
divinis litteris egregie ver satus s Mentre niuno vor- 
rà persuadersi che un uomo nelle sacre lettere ver- 
satissimo, trascurando di dare le più' interessan- 
ti, e vantaggiose lezioni, si avvilisse al segno d* 
istruire i più teneri giovinetti nella sola elegante p 
e regolare formazione dei caratteri. 


ff ) L. a. c. t. 

(%) De arte critica Veter. Romnnor. 

(3J De antiqua in Romanis Scholis Cromatico - 
rum disciplina. 
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SECOLO V. 


Cassio. Di questo espertissimo nell’ arte mili- 
tare e che si distinse per singolare maniera nel 
distruggere le impetuose orde Vandaliche si par* 
lò nella Stor. Civ. del V. Secolo. 

S. CORNELIO. Niuno vorrà riprenderci se 
Opiniamo che il Vescovo Cornelio discendesse dal- 
la illustre famiglia Coraelia Patrizia Romana , e 
fosse nativo d’ Imola . Avendo questa Città avuto 
i suoi principali elementi da Lucio Cornelio Siila , 
la cui prosapia in seguito esercitovvi il dominio, 
era opportuna cosa il qui fissare il domicilio ad 
alcuno della famiglia medesima dal quale poi ri- 
conoscesse i natali il nostro Cornelio. Certo e le 
vetuste lapidi, e i Raccoglitori delle antiche iscri- 
zioni ci mostrano non poche Romane famiglie pa. 
trizie e non patrizie propagate fuori di Roma . Ri- 
tenuto pertanto almeno con probabilità che Cor- 
nelio fosse Imolese vuoisi Egli ascrivere al ruolo 
dei nostri Letterati. Non potea diffatti non esser 
tale chi formò dottissimi allievi , che rendettero 
poscia come alla sua santità, cosi alla sua dottri» 
na le più illustri testimonianze . Veggasi quanto si 
è detto di Cornelio nella Storia Eccl. del V Secolo. 

S. PIER GR1SOLOGO . Ebbe questi i suoi 
natali da nobili Genitori . Viene ciò contestato da 
Enrico, o Ercio Monaco nel finire del nono seco- 
lo, il quale nella vita di S. Germano Antisiodo- 
rense dice s 
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Principis Ecclesia meritoque ac nomine p ollens 
Petrus Apostolica dieta servabat in urbe 
Forte gregem ; vir praecelso splendori aviti 
Stemmate conspicuus , multa & probitate coro* 
scans ss. 

Una tradizione di non so qnat data, e alca- 
re raccolte Memorie Imolesi asseriscono , che il 
Grisologo fosse della famiglia Arenali. Non è del 
presente istituto il tessere la vita di Pietro .* su 
questa possono leggersi le apposite pregevoli me- 
morie date alla pubblica luce in Imola nel 1792. 
dall'erudito Sig. Giulio Papotti che, come giu- 
stamente leggesi nel Giornale intitolato s Genia 
letterario d' Europa ss T. 6. Venezia 1795 , ha 
emendato parrechj errori corsi finora nella Storia 
qualunque siasi della vita del Santo . Educato dal 
dotto Prelato Cornelio nella pietà , e nelle scienze 
si avanzò Pietro in entrambe per modo , che non 
solo ottenne la rispettabile dignità di Archidiaco- 
no della Chiesa Imolese, ma di più giunto appe- 
na al vigesimo settimo anno dell' età sua fu elet- 
to Arcivescovo di Ravenna . A confutazione degli 
Ariani , Manichei , Novaziani , Pelagiani , Donatisti , 
Nestoriani , e a sostegno sì della morale Evange- 
lica, come delle verità rivelate, scrisse molte ro- 
bustissime opere, per cui Agnello non dubitò di 
scrivere zs multa condidit volumina , & valde sa- 
pientissimus fuit sei’ Anonimo nell’ Appendi- 
ce all’Agnello nella vita di S. Barbaziano aggiun- 
se — SS. Patri Librifieo Petro Ravennati Epi- 
scopo ss. Ma sì preziosi volumi sonosì nella mas- , 
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sima parte perdati o alla occasione di saccheggio, 
o per incendio di Biblioteche, e di Archivj , o per 
opera del Goto, ed Ariano Teodorico. Restino 
per altro del Grisologo alcune omelie inedite co- 
me può arguirsi dalla Disertazione ^4 del Mura- 
tori sulle antichità Italiane; resta la insigne d» Lui 
risposta data ad Eutiche Monaco Costantinopoli- 
tano il quale condannando la eresia di Nestorio 
che in Cristo ammetteva due persone attribuì poi 
empiamente a Cristo medesimo una sola natura. 
.Restano finalmente alcuni sermoni raccolti, ed u- 
niti in un volume nell’anno 715. dal B. Ft lice Ar- 
civescovo di Ravenna, e dati per la prima volta 
alle stampe nel 1534. in Bologna da D. Agapito 
Vicentino Canonico Lateranese . Benché e ' Sisto 
Sanese, e il Cardinal Bellarmino numerino soltan- 
to tao. Sermoni del Grisologo, la maggior parte 
degli Srittori però gliene attribuisce 176. anzi il 
Ch. P. Sebastiano Pauli li porta non senza appog- 
gio al numero di 183. Leggansi su questo propo- 
sito il T. 5. -della Biblioteca degli antichi Padri, 
T opera del Bellarmino de Scriptoribus Ecclesia - 
sticiiy Domenico Mita Imolese nella vita del San- 
to , Pauli nel titolo s censura Sermonum e 
nelle note. Venendo a parlare sul merito di que- 
sti sacri ragionamenti, vi fu chi pretese ricono- 
scervi una eloquenza snervata, una orazione man- 
cante di solidità , uno stile che le tante volte non 
mostrasi nè chiaro bastevolmente, nè spontaneo. 
Ma in primo luogo io posso col P Pauli accagio- 
nare di tali difetti la moda, e il genio dei Ra- 
vennati, e dei Greci ai quali parlava il Grisolo- 
go, e sa ognuno essere dovere di un Evangelico 
Dicitore l’ addattarsi nel suo linguaggio al caratte- 
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re, e' alle disposizioni degli Uditori per poter di- 
lett.mdo persuadere, e commovere s JEquioris a - 
nlml in Chrysologum argumentum esser mitius 
secum cgissr, 6- horum criminum nonnulla in Ra- 
•vennatum Griecorumque apud tos degentium mo- 
res refundere qui tum corporis, tum ingenti vi - 
ribus enervatis Jìrmiorem eloquentiam aspernati 
hujusmodi tantum verborum lenocinli s afficieban • 
tur. Sapienti s autem sacrique Oratoris prcecipuum 
munus esr sese vulgi auribus accomodare ut po- 
pulus veritatem audiat nil pensi faciens si ea. 
aureis vel fictilibus , luteisquc vasculis propine- 
tur . Quam prnfecto curam solertiamque merito 
laudar in Divo Basilio Gregorius Ny ssenus sub ini • 
tium suae in Hexameronem explicationis ad Petrum 
Fmtrcm: eaque prcc omnibus aliis Sanclis Patri - 
bus abunde elucet in Divo Chrysostomo, qui suce 
orationis mensuram auditorum aures esse arbi- 
trata se ad i/lorum captimi, & utilitatem acco- 
modabat Enim vero si eorum plerique ab purio- 
ri , & elegantiori recedentes sermone , demissiori 
quandoque oratione usi sunt , non tamen sine Con- 
silio totius liner atur te , elegantique expertes cen - 
sendi Quadam enim affectatione , vulgarem ser - 
monem stepius prceferebant cultiori ut ad eorum 
cupium quos Christiance Religionis prceceptis im - 
buere volebant orationes suas componerent . Prop- 
terea non continuo abjiciendi si qui eorum ali - 
qua neglistentiae labe apparent inspersi : maxime 
si quid in se contineant ad nostri instituti no— 
straque Religionis nmmenta firmando , sive ai 
mores instituendos : cum praesertim illorum stu- 
dium fiuerit ut iis tantvmmodo placerent , quos 
juvare susceperant s. In secondo luogo quante 
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gravissime cose degne delle maggiori comendazio- 
ni non ci si offrono nei sacri discorsi del Griso» 
logo ! Avvi frequentissimo T uso delle sacre Scrit- 
ture, per cui egli con interpretazioni non violen- 
te ma spontanee addatta il divino linguaggio a quan- 
to vuole; evvi una continua eleganza di stile che 
molce, c alletta gli animi degli ascoltanti, e col- 
la armonica cadenza dei periodi, e coi fiori di 
una venusta dicitura : vi è in fine una frase sem- 
pre fluida, e sempre aurea, che gli meritò prima 
dai Greci dimoranti in Ravenna sede d’ impero, 
e poi da tutti il nome di Grisologo derivante dal- 
le Greche parole Chrysos cioè aureo, e Zogos, va- 
le a dire discorso. 

S. PROIETTO. Successore fu Egli del Gri- 
sologo nella dignità di primo Diacono , e di Cor- 
nelio in quella di Vescovo della Chiesa Imolese. 
Gli Elogj che di Lui forma il Grisologo nel ser- 
mone 1 65. e le interessanti delicatissime contro- 
versie, che dicemmo nella Storia Ecclesiastica af- 
fidate per la definizione da Simplicio Papa al no- 
stro Projetto, sono irrefragabili monumenti della 
di lui dottrina, e santità. 

S. DONATO. Impiegò questi fin dai primi 
anni il ricco suo patrimonio nella costruzione del 
Tempio sotto il titolo dei Ss. Matteo , e Mattia . 
Venne dal mentovato Projetto ordinato primo Dia- 
cono della Chiesa Comeliese, e ciò prova baste- 
volmente la non ordinaria di Lui dottrina: men- 
tre la scelta era stata fatta da un Uomo illumi- 
natissimo , ed in un tempo in cui non si promo- 
veano all’ eccelso grado se non che gli Uomini più 
maturi nella scienza delle sacre Scritture, e dei 
Canoni , in ogni maniera di soda edificante dottrina. 
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BALDASSARRE. Traeva esso la orìgine dal» 
la famiglia del Grisologo. Sappiamo da Fiorio, 
da Sassi , da tutti gli Scrittori delle cose Imole- 
si , che Baldassarre assai affaticò , onde e raccoglie- 
re tutte le opere del Grisologo , e togliere dalla squal- 
lidezza , purgar dalle mende, illustrare con pro- 
fonde annotazioni le epistole di S. Paolo. Dome- 
nico Mita sul rapporto dei mentovati Scrittori ri- 
ferisce, che il nostro celebre Letterato portatosi 
in Ravenna per ammirare quell’ antica augusta Cit- 
tà , venne per ordine di Teodorico Re dei Goti 
condannato alla Carcere, ove rifinito dallo squal- 
lore, e dalla fame cessò di vivere. 


I 
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SECOLO VI. 


tT> 


Sa MAURELIO. La Gotica barbarie, e la in- 
felicità dei tempi fece sì che perisse la memoria 
delle illustri azioni di questo nostro Cittadino, e 
Pastore . Il Brauzio nel suo Poetico Martirologio 
ne forma l' encomio col seguente distico . s 

Addidit ad Patri ce civis Pastori s amoretti 1 
Quo sicut civesy sic & amavit oves s . 

II Manzoni nella Storia dei Vescovi d’ Imola, e 
nell’opera sul Sepolcro dei Santi Projetto, e Mau- 
rclio dimostra che S. Maurelio fu Martire con un 
autentico scritto di Mainardino, il quale nella tra- 
slazione dei Corpi di detti Santi da esso fatta nel 
giorno 6 . Maggio 1208. dà a Maurelio il doppio 
titolo di Vescovo, e di Martire. Con ambi i tito- 
li viene pure caratterizzato il medesimo dall’ Ughel- 
li, Ferrari, ed altri. 

S. TERENZIO verso 1 ’ anno 568. fu chiaro 
presso di noi. Era Egli Diacono, e quindi que' 
motivi medesimi , che c’ indussero ad annoverare 
S. Donato tra i Letterati Imolesi, ci determinano 
in egual modo a favore di Terenzio . Questi pe- 
rò nato da pii, e poveri genitori più che per dot- 
trina si distinse per santità. La fama di sue vir- 
tù chiamava a Lui continuamente gl’ infermi che 
venivano risanati. A fuggire gli applausi I’ umile 
Santo abbandonata la patria portossi in Faenza , 
ove dapprima servì nello Spedale presso la Chie- 
sa di S. Croce, indi si ritirò in segreto luogo 
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presso la Città stessa attendendo alla vita contem- 
plativa. Esso è un Santo Protettore di Faenza. In 
un Decreto di Ugolino Vescovo emanato nel Sino- 
do Diocesano del 1341. tra i giorni festivi da ce- 
lebrarsi dai Faentini si ricordano i sacri all’ annua 
memoria 3 Beatorum Confessorum /Emiliani Pon - 
tidcis , & Rendi Levitce in Civitate, & Burgis 
ad quorum corpora veneranda in suis propriis 
Ecclesiis residenza Dominus coddie miranda di - 
g natur ostendere 3 . Qui levata per sincope la 
prima sillaba si dice Renzio per Terenzio . Nel 
proemio dei recchj Statuti Faentini presso il Ton- 
ducci è scritto 3 Ad laudem ergo Sancdss. Tri- 
nitatisj nec non gloriosissimce Virginis Matris Q. 
F. I. C. & Beatorum Apostolorum Ferri, & Bau- 
li , B, Appollinaris Martyris , 6* B. Rendi Le- 
viti v patronorum , & defensorum ejusdem inclytae 
Civitads Faventias 3 Giova finalmente il ripor- 
tare una iscrizione scolpita in una Colonna della 
Cattedrale di Faenza 3. 

Imminente Civitad ex Gallis periculo 
caedis , exidi t &flammae vovit universus 
populus Faventinus agere non minus 
solemniter diebus fesds Sanctorum Sa - 
vini , Aemiliani , Terendi , & Petri Da- 
mianij quam diebus Dominicis agi so - 
litum debitumque sit , si modo Omnipo - 
tens Deus ruinam averterei . Quod fecit . 

MDXII. 

G * 
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La vita di S. Terenzio fa latinamente scrit- 
ta dall' illustre Imolese Gio. Antonio Flaminio. 

Dal sesto Secolo fino al nono rimane inter- 
rotta la storia degli Imolesi letterati, o perchè 
questi non vi furono, o perchè ne perì la memo- 
ria. Non si potrebbero perciò in questo luogo ri- 
cordare con onore se non se quelli che calcarono 
gloriosamente a difesa della Patria le vie di Mar- 
te , vale a dire Fausto e Roberto Alidosi , Trai- 
lo e Curzio NorHigli , Gigio Accarisi : noi però 
qui ci asteniamo dal farne una particolare comen- 
dazione , dacché le valorose lor gesta trovansi ia 
piena luce collocate cella parte che riguarda la 
Storia Civile, 



Digitized by Google 



SECOLO IX. 


«J 


J^OBERTO della famiglia di quel Cassio di cui 
trattassi nel V. Secolo, Alvanico, Butrice, Ansel- 
mo, Giovanni Ferroaldo furono in questa Secolo 
pieni di gloria per amor patrio, e per militari- 
intraprese. Si vegga la Storia civile del nono Se- 
colo 

EUGENIO fratello del mentovato Giovanni 
Ferroaldo, probabilmente d’ origine Longobarda, 
▼iene dagli Annalisti Imolesi presentato qual Uo- 
mo di raro ingegno , e di consumata pietà , pei 
quali titoli fu da Leone III. elevato a questa cat- 
tedra Vescovile. 

SALVIANO TROILO grandeggiò tra gli elo- 
quenti Italiani Oratori. Stimolato dal genio di sa- 
pere andò in Grecia , o*e pienamente ammaestros- 
si nella Poetica, nella Storia, nell’ arte Oratoria.- 
tornato in Patria aprì pel -primo pubblica scuola 
di Greche lettere. Descrisse egli con eroico Poe- 
ma le Italiche Provincie , celebrò con funebre o- 
razìone il guerriero Butrice, e se non fosse stato 
prevenuto da morte avrebbe condotta a compi- 
mento la incominciata Storia del viaggio di Enea 
in Italia. Fa di Salviano onorevole menzione Gio. 
Andrea Palazzi nella sua orazione al Senato Imo- 
lese. 

Nel ferreo Secolo decimo mancarono proba- 
kilmente in Imola come altrove, soggetti celebri 
nelle lettere. 
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SECOLO XI. 


Jr\bondò la Città d’ Imola in questo secolo di 
Uomini dottissimi e ingegnosissimi . 11 primo che 
fra questi trovasi nominato con onore nelle nostre 
Cronache si è FAUSTO NORBANO di nobile ca- 
sato . Egli con gravità di argomenti , e con eroi- 
co poema mostrò la origine, e cantò le lodi della 
sua Patria . Chiamato poscia dal Sovrano delle 
Gallie a Parigi descrisse con uno stile elegante, e 
robusto i costumi della Francia, e le guerre a que* 
tempi accadute. Dopo una lunga serie di benefi- 
cenze, e di onori tornando alla Patria morì in 
Milano . 

CORNELIO CARVASSALLI scrisse un com- 
pendio di Storia Romana, e con ornata descrizio- 
ne pubblicò ì detti , e i fatti più rimarchevoli dell’ 
età sua : descrisse ancora la venuta de’ Goti nel- 
le Italiche provincie dalla quale Biondo Forlivese 
trasse molte utilissime notizie. Mentre però Egli 
meditava colla vasta sua mente cose maggiori per 
invito del Principe di Milano dovette intervenire 
alla guerra mossa contro ai Germani, che aveva- 
no allora con sommo impeto invasa 1’ Italia , per 
descriverne con verità, ed accuratezza gli avveni- 
menti: ma posto il Principe in fuga, si ricoverò 
Carvassalli sotto ad una tenda militare, e rimase 
vittima sventurata di quelle fiamme, che dall'im- 
prudente nemico appiccate vennero al padiglione. 

BENVENUTO BEROARDO celebre tra i Grà- 
matici, tra i Filosofi, e tra i Giuristi, siprocac- 
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ciò pure un distinto rango fra i Teologi segnata- 
mente per avere descritto con carme eroico la vi- 
ta e le gesta degli Apostoli, e per essere stato di- 
fensore fortissimo delle Catoliche massime, e as- 
salitore sempre vittorioso di quanti a tempi suoi 
mossero guerra alla Religione. S'impegnò ancora 
Beroardo a sostenere contro Vittricio di Germania 
la podestà Pontificia, di che il Papa sapendogli 
buon grado gli offerse la porpora cardinalizia 
che venne da lui ricusata zz liìaluit, così nota 
sul proposito 1 ’ estensore della Cronica Vaticana, 
maluit inter privatam fortunata pauper v'vere 
qunm in aulis Pontifici s luxuriose vivendo Ut - 
teras oblivisci : nam humnnus animus norninis , 
magnitudine err.ttus a laterali negotio ad iner - 
tiam, & socordiam deficit, quae, si ingentes di - 
vitice accesserint facile augetur , 6* inania tan- 
tum nomina sacerdotii , cujus majestas apu l po- 
pulos sacrosantta habetur , ignavi Ecclesice ar- 
chitetti suscipiunt , honorumque proemia ereptum 
eunt zz 

Fioriva versoi’ anno 1046. MAURIZIO BROC- 
CARDO celebre Oraiore Panegirista di Riccardo 
Alidosio capo del Senato tmolese. 

BERNARDO FLORIDOLO fu riputato uno 
de’ piò eccellenti Letterati dell’ età sua, ed unì a 
sommi talenti una somma modestia la quale gli 
fece rinunciare la dignità ragguardevole di Sena- 
tore offertagli dal nominato Riccardo, e gli fece 
sostenere con un animo intrepido sempre, e tran- 
quillo i disagj, e gl’incomodi della vita. 

ROGER 10 CALVO derivante secondo il pa- 
rere di Fiorio dalla illustre famiglia dei Calvt Ko- 
mani fu cittadino accreditatissimo per probità egual- 
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mente che per eloquenza: la Patria gli fu sacra 
oltremodo, e a vendicarla da quelle calamità che 
le erano state recate dai Bolognesi ragionò robu- 
stamente in pieno Senato, offrendo anche vistose 
somme per intraprendere di bel nuovo una guer- 
ra il cui risultato portasse alla Città per le sof- 
ferte perdite un' abondevol compenso. 

SCIPIONE BUONMEKCATI fu Capitano va- 
lorosissimo al cui braccio Imola andò debitrice di 
molto, e sul quale parlasi nella Storia civile. 

Figlio del ricordato Scipione fu CARLO che 
venne dal Padre assai per tempo diretto a Pisa 
ove fiorivano uomini eruditi, ed era aperto un 
collegio delle arti, onde ivi apprendesse la filoso- 
fia , e la medicina. Rapidi e sorprendenti furono 
i progressi del Giovine il quale perciò divenne ben 
presto celebre fra i medici d’alto rango in Italia. 
Pct motivi di salute, e per medici consigli fu es- 
so dal Pontefice chiamato a Roma . a Perchè poi 
nell’ Elenco degli Archiatri Pontificj il nome di 
Carlo Bonmercato sia tacciuto non solo dal Man- 
dosio , ma benanche dal celebre Monsignor Gae- 
tano Marini non è facile Y asserirlo, è bensì ra- 
gionevole il credere che le carte diplomatiche di 
que’ tempi mancando dell* opportuno registro e 
essendosi smarrite defraudassero Bonmercato, co- 
me non pochi altri soggetti , di autentiche noti- 
zie delle conseguite onorificenze . L' oculatissimo 
Monsignor Marini comincia la Storia degli Ar- 
chiatri pontificj da quello di Nicolò I. e pro- 
gressivamente arrivando a Gregorio IX. lascia ad- 
dietro molti , e quello di Gregorio VII. e di Gre- 
gorio Vili, certamente perchè non trovò docu- 
menti che lo assicurassero , cerne voleva, della 
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verità . F/ egli credibile che tutti questi Pontefici 
non avessero custodi alla preziosa loro salute? No» 
farà pertanto meraviglia se non avendo Egli incon- 
trafo negli Archivj del Vaticano il nome dell* Imo- 
lese Bonmcrcato, nè storico alcuno, che glielo ac- 
cennasse, dato non gli abbia posto nel suo cata- 
logo con tanto studio, e diligenza formato zz co- 
sì il virente Sig. Dottor Luigi Angeli (1) sogget- 
to assai benemerito della umanità, della Patria, 
della Letteraria Repubblica, c per le sue vastissi- 
me mediche cognizioni, e pei lunghi utilissimi ser- 
vigi che nell’ esercizio di sua professione non ha 
per anche desistito dal prestare ai suoi simili lari, 
guenti per infermità , e per aver posti in vaga lu- 
ce alcuni rami di storia patria , e per molte van- 
taggiose scoperte segnatamente in genere di acqve 
medicinali , e per parecchi rispettabili volumi da 
Lui pubblicati, dei quali si parlerà a luogo op- 
portuno Morto il Romano Pontefice portossi Car- 
lo in Napoli, indi scorse tutta l’Italia, e finalmen- 
te ricco del più profondo sapere si restituì alla pa- 
tria, ove con moltissima riputazione esercitò fino 
all' estremo del viver suo la medicina. Venne E- 
gli spesse volte chiamato da Bolognesi a consulto 
nelle grandi e difficili malattie, e fu pure invita- 
to a colà stabilirsi (2). 

Contemporaneamente a Carlo Bonmcrcato , 
c 


'!) Sulla Vita e su g lì scritti di alcuni '\!ll càl- 
ci Imolesi Memorie Storiche 

fsj Savini Net. gest. Civ. Imol. , Memorai) Civ. 
Jmolce. 
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CASSTANO della medesima stirpe era medico di 
grande' fama. Fiorio, e Gamberini ci fan sapere 
che questi fu pubblico Professore di medicina in 
Padova , e che fu in molta stima tenuto dai Vene- 
ziani, dai quali era spesso chiamato e trattatocon 
grandissima distinzione, che dopo aver visitate le 
Gallie , e le Spagne tornò fra suoi Concittadini ad 
esercitare con somma lode la medicina. 

BIONDO di Lui figlio emulo della gloria a- 
vita accrtbbe colla virtù lo splendore di sua fa* 
miglia . 

A MTONIO figlio del comendato Bernardo FLO- 
R1DOLO distinguevasi fra i Letterati d* Italia verso 
F anno 1080. Dopo aver Egli scorsa quasi tutta 1 * Ita- 
lia si portò fr3 gl’ Indiani dei quali apprese l’i- 
dioma e le costumanze: là procacciossi l' affezione, 
e la stima di quel monarca che 1’ onorò con pre- 
ziosi doni nel rimandarlo in Italia. Un vento con- 
trario spinse Antonio a Gerosolima, i cui venera- 
bili Santuarj vennero da Lui descritti con elegante 
Poesia . Dopo dodici anni di viaggi pericolosissimi 
fece ritorno alla Patria . L’ eccesso del piacere da 
cui nel vederlo fu soprafatta la di Lui Madre Po- 
lissena de' Piccoli diede a questa la morte. 

Verso la medesima epoca mostrossi molto e- 
rudito nelle divine, ed umane Lettere STEFANO 
LF.UCATE il quale con somma saggezza ed inte- 
grità sostenne in Firenze la Pretorale Magistratu- 
ra, indi spedito dai Fiorentini medesimi col carat- 
tere di Nuncio al Re di Francia, con grande de- 
strezza e facondia calmò gli sd- gni del Regnan- 
te, da cui ottenne una pace vantaggiosissima. Men- 
tre Egli si restituiva alla Patria cessò di vivere 
presso Fontana , ed al suo cadavere trasportato in 
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Città si diede nella Chiesa di S. Giutiano onore- 
vole sepultura . 

Eccellente per probità, e p*r dottrina fu LEO- 
NELLO CARRADORI. Descrisse Egli quando in 
versi, e quando in prosa e i luoghi d’ Italia, e 
d’ Asia ov’ esso penetrò, ei fondatori delle Città 
da Lui visitate: compilò la storia dei tempi suoi, 
e fece un ragionato Catalogo di coloro che nelle 
lettere, e nelle armi illustrarono la Patria . La ne- 
gligenza dei nostri Antenati , e le ingiurie dei tem- 
pi hanno cagionato la perdita di questi rispetta- 
bili monumenti . 

BENVENUTO PORZIO si meritò somma lo- 
de per le sue vaste Filosofiche cognizioni, e mol- 
to piti per le molte elegantissime cose eh’ Egli scris- 
se sulle Città, le paludi, i mari, i fiumi d’ Eu- 
ropa, e d’ Asia. Perirono le pregievoli opere sue 
ad eccezione di poche serbate in Roma presso Fa- 
bio Ravennate , e vedute dall'Estensore della Cro- 
naca Vaticana . 

Non parleremo di Corrado ed Uguccio Sas- 
satelli, di Ubertello Lolli, di Ugolino , Ricciardo, 
Raniero, Teseo e Ludovico Alidosi, di Fabrizio 
Biondo, di Gherardo Nascimbeni, di Cassiano O- 
raboni, di Sinibaldo Patarino giacche di questi ab* 
biam narrato le. gloriose gesta nella Storia Civile. 



/ 
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Si apre gloriosamente per Imola il Secolo dodi* 
cesimo in grazia di LAMBERTO, che dal P. Pel- 
legrino Ant. Orlandi Carmelitano (i) • da altri 
venne sognato discendente da quei di Gisla ossia 
Scannabecchi. Oscura fu anzi la sua progenie, co- 
me raccogliesi da due testimonianze contemporanee 
e di Pandolfo Pisano che lo disse zz de mediocri 
plebe gcnitum , bene tamen litteratum ~ e diOde- 
risio Cardinale ed Abbate di Vionte Cassino il qua- 
le richiesto dai Monaci sopra di Lamberto, e del 
suo lignaggio rispose ignorare di chi fosse figlio, 
ma saper solo eh’ era pieno di dottrina da capo 
a piedi (2). 11 Castello di Piagnano fu la patria di 
Lamberto. Ora Fiagnano all’ epoca di che si trat- 
ta era soggetto al temporale e spirituale dominio 
d’ Imola, benché poscia le guerre civili lo sottra- 
essero al nostro politico regime; dee dunque Lam- 
berto ascriversi tra gl’ Imolesi: quindi é che gli scrit- 
tori più antichi della sua vita lo dichiarano Imo- 
lese (3) itale pure lo dichiara Gregorio XlII* Bolo- 


(jj Scritt. B.lagn 

(:Z) Saviol. I cit. pa g. J/jS 1 . 

(■$) Antonia. Chron. p ■ a. Flav. Biondo ltal.il- 
lustr., Burini Platina Vii. dei Pont , Jacop. Ftlip. 
da Btrgam. Cron . , Raffael.Volaterr. /.aa Ciaccon. 
Vit. dei Pont e Card., Gìo' Stella , Angtlo Mar. 
Torsunij Gio. Andr. Palazzi Loti, d' linai. 
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paese, il quale «ella sua bolla pubblicata 1’ anno 1577. 
per la conferma della Indulgenza già conceduta da 
Papa Onorio alla Chiesa di Fiagnano così die» ss 
Honoriu s Papa II. Prgdecessor noster Ecclesiam 
Castri Flagnani Imolen. Dì gres, unde oriundus 
extabat, quibusdam Indulgentiis decor averat =s . 
Dopo avere assicurato alla Patria uno dei suoi piu 
illustri ornamenti passiamo ad avvertire che Lam- 
berto dotato come era di acutissimo ingegno si 
applicò in Imola assai per tempo , e coi più cele- 
ri, e fortunati progressi allo studio delle umane 
Lettere , attese poscia ad instruirsi nelle divine scir 
enze in Pisa dove fu riputato il piu dotto fra gli 
Alunni. Tornato in Imola si ebbe dai Cittadini in 
tale stima che nulla decidevasi senza il suo voto, 
e venne poscia spedito in qualità di nostro Lega- 
to al Pontefice Gelasio II. da cui ricevette la por- 
pora Cardinalizia, e il Vescovado d’Ostia. Calli- 
sto IL nel 1122. lo inviò in compagnia di Sasso- 
ne Cardinale di S. Stefano in Monte Celio, e di 
Gregorio Diacono di S. Angelo ad una Dieta Ger- 
manica in Vnrmazia onde coi suoi lumi, e colla 
sua destrezza promovesse il fine delle discordie tra 
il Sacerdozio, e l’Impero. L’ Apostolica Missio- 
ne ebbe un esito felicissimo , e Arrigo V. si ricon- 
ciliò col Pontefice. Dopo la morte di Callisto ac- 
caduta li 12. o 13. Decembre 1124. (i) e dopo 
sette giorni di Sede vacante fu eletto Papa Lam- 


(f) Png. ad Annoi. Barar . , Falco Beneventana 
in C'hrun. 
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berlo che prese il nome eli Onorio II. Simile eie* 
zione non accadde senza tumulti. Radunatisi gli 
Elettori nella Chiesa di S. Pancrazio presso S. Gio. 
Laterano nominarono Papa Tebaldo Boccapeco- 
ia Cardinale Prete di S. Anastasia col nome di Ce- 
lestino 11. e consentendovi il nostro Lamberto, do- 
po avere indossato all’ eletto il Piviale rosso in- 
tuonarono il Tedrum. Sulla metà del Cantico Am- 
brogiano Roberto fratello forse di quel Leone Fran- 
gipane che era uno dei piu poderosi Laici in Ro- 
ma proclamò Papa Lamberto , e lo fece vedere al 
popolo il quale non si ristette dal negare le pro- 
prie acclamazioni. Scandalose conseguenze erano 
sul punto di scoppiare quando con gloriosa umil- 
tà rinunciò spontaneo Tebaldo agli acquistati dirit- 
ti L* accorto Lamberto per altro non tardò ad 
Imitarlo , e spogliandosi dei ricevuti Pontificali or- 
namenti protestò essergli assai piò cara la legiti- 
ma mitra di Ostia di quel che l’ illegitimo Diade- 
ma papale. Un atto si nobile nel distruggere la 
taccia appostagli di ambizioso obbligò il commos- 
so Senato Elettorale a cadérgli ai piedi, ed a pre- 
stargli la consueta ubbidienza (t). Grandi cose que- 
sto dotto uomo operò . Primieramente la fermezza 
ed il rigore di Onorio nnitamente alle scomuniche; 
ed alle forze temporali da lui usate abbittè il par- 
tito di Corrado il quale dall’ Arcivescovo di Mi- 


(T) Card, de Arason. in Vie. finn. II. Baron. 
danai. Erri or», rraf , Fair. Crii in 4nml. Baron. 
Cercan in Chron. Wllelm 7 yr. I. in. c. jf. Fun- 
dulplu l'is. Vie. Sun. II. 
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lano avea ricevuto la Corona di Ferro nella Cat- 
tedrale di Monza a dispetto di Lottario III. Du- 
ca di Sassonia che in prevenzione era stato eletto 
Re d’ Italia , e lo abbattè in modo che ritiratosi 
Corrado in Parma meschinamente fu costretto col- 
le sue truppe di ritornare in Germania (i). Mol- 
topure si occupò Onorio e con lettere, econNun- 
zj per la liberazione di Balduino Re di Gerusa- 
lemme tenuto prigioniero dai Turchi. Dippiù Ono- 
rio il quale dapprima in vista della guerra contro 
ai Beneventani, e della usurpazione di varj luoghi 
della Puglia fatta dal valoroso Buggeri Conte di 
Sicilia avea invitato tutti alla difesa di quelli 
stati come dipendenti dalla Chiesa Romana , ed 
avea accordato Indulgenza plenaria a chiunque mo- 
risse ia quella spedizione, e si era posto in segui- 
to alla testa di agguerriti soldati presso al Fiume 
Bradano per arrestare il corso alle vittorie di Rug- 
geti, quando finalmente vedendo il pericolo del di- 
sonore e delle gravi perdite accordò a questo 1* in^ 
vestitura sul Ducato di Puglia, e Calabria, pro- 
cacciò pace alla Chiesa ( 2 ). Egli confermò l'ordi- 
ne Premonstratense istituito da S. Norberto. Fece 
anche un rescritto pel Sinodo Navarese ed alcune 
leggi promulgate nel Concilio diTrcja. Scrisse due 
lettere ai Romani, e molte altre a diversi, cin- 
que delle quali vengono riferite dal Baronio, e dal 


dj Landulph. Jun. in hist. Mediol. t Denina 
Jtiv. d ' Ital. I. jo. c ■ )o. 

(a,j Ab Ursperg. in Chrnn , Falco Bcncvcnt. in ■ 
Chìon Card, de Arugon Ut. Hon. IL 
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Bini (i). La morte di Onorio accaduta nel dì t/ f . 
Ftbbrajo H3 f • produsse grande scompiglio ne li' im- 
pero, e nella Chiesa (2) Al riferire di Platina pres- 
so il Tempio di S. Prassede era anticamente un 
marmo su cui trovavasi inciso il nome d' Onorio 
senza che se ne sappia 1* oggetto (3). 

Il grado che sostentano nella nostra Chiesa 
BENNONE e RANDUINO 1 * uno di Arcidiaco- 
no, e 1 * altro di Arciprete in questa Cattedrale, e 
molto piu la dignità di Vescovo ad entrambi ac- 
cordata come si è detto nella Storia Ecclesiasti- 
ca (4) mostrano bene la eccellenza loro nelle scienze 
principalmente sacre giacche a que’ tempi la prò. 
fonditi nelle divine scienze egualmente che il fer- 
vore per la Ecclesiastica disciplina erano doti indis- 
pensabili alla promozione di sacri ministri. 

Suonava verso l'anno 1140 assai famoso nel- 
la letteraria Repubblica il nome di POMPEO CU- 
HI AITO il quale applicatosi in Pisa allo studio 
della filosofia divenne in questa così versato che 
presso ai dotti Pisani procacciossi il nome di Fi- 
losofo. La invidia armò il braccio di un tradito- 
le che lo tolse barbaramente di vita mentre era 
immerso nel sonno . 

„ Godea pure pochi anni dopo grande celebri- 
tà di nome non solo in Imola ma per tutta la I- 


(j) Annoi. Feci T. VII Conci I. 
fa) Murat. An d It. all* an. f 130. Dentri l. cit. 
(V Moncurt. Mss. Ist. Letter. dd. Ci:, d' Imo!. 
Sec X I. 

(}) P*S- 75 ?$• ' . • 
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falia BENVENUTO PAGANELLI riputato il pri- 
mo tra i Filosofi deli’ età sua. Dopo aver Egli 
percorsa tutta l'Italia, visitatigli avanzi della fa- 
mosa Atene, trapassata quasi tutta la Grecia fcr— 
mossi per molti anni in Costantinopoli , indi torna- 
to in Patria si mostrò a tutti supcriore per virtti 
per dottrina per gentilezza. 

Fu anche chiaro fra i Letterati d' Italia nel 1160. 
CLAUDIO NASELLI, il quale chiamato a Pari- 
gi da Filippo Re di Francia sedette fra i Regj Con- 
siglieri . Riferisce poi lo scrittore delle cose me- 
morabili d' Imola che Claudio fu ascritto al sacro 
Senato dei Cardinali ; ma di ciò non trovasi men- 
zione alcuna negli elenchi dei Cardinali^ e prin- 
cipalmente nella estesa cronologica serie di questi 
fatta dal P. Coronelli . Egli fu autore di molte sci- 
entifiche opere, egli impiegò le sue sostanze a sol- 
lievo dei poveri a beneficio dei virtuosi. 

Più che nelle armi valse assai nelle lettere un 
altro CLAUDIO NASELLI, di cui 9Ì tratta nel- 
la Storia Civile. 

LORENZO CANTAGALLI forse cosi chia- 
mato per essere oriondo dal Villaggio di Caotagal- 
Io distinguevasi in modo nel 1 1 88. tra i Giurecon- 
sulti che ebbe una onorevole chiamata in Pisa ove 
sciolse dottamente le piu ardue, ed intralciate qui- 
stio.ni di gius canonico, e civile. Mentre egli per 
invito del Pontefice portavasi in Roma fu colpito 
da morre . 

Nel tempo medesimo LORENZO LOLLI do- 
po avere appreso in Bologna le umane lettere andò in 
Roma, ed applicato indefessamente alle divine scien- 
ze, tanto in queste si distinse che al riferire di Florio 
venne ascritto al Collegio dei porporati Padri. 
d 
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Circa 1’ anno f igo, fiorita VALERIO PETI- 
LI ANO nelle «acre, e profane scienze, e distin- 
gueva*] per la portentosa memoria, per la robu- 
stezza ed amenità del suo stile . Esso pure pertos- 
si in Roma: ma ottenendo ivi applausi, e non p re* 
jn) abbandonate le lettere calcò la militare carrie- 
ra. La fortuna però instabile per se medesima fu 
sempre ferma nel perseguitare Petiliano, il quale 
al fine sommerso da fiera tempesta miseramente mo- 
rì. Lasciò Egli un libro appartenete a cose di 
guerra, ed un altro pure ne diresse ai Pontefici 
sulla dignità del Sacerdozio dando loro al dire di 
Fiorio l'importantissimo avviso =r ne plus cogna- 
zioni quarti Christo triòuerenc: indtgnum esseChri- 
sti ministrum suos opibus auserà , eosque ad ma- 
gnani nominis fnmam exiollere , cfterum egenos 
et inopes interim interire — . 

Sul finire del Secolo duodecimo Imola vantò 
trà i suoi Letterati LUCIO DONOIDEI più felice 
nelle scienze che nelle armi , ANSELMO VAR- 
RETTI e LATTANZIO OOELLl facondissimi uo- 
mini . Di tutti questi si fa parola nella Stona ci- 
vile , ove pure si narrano le guerriere imprese di 
Damiano Raimondo, Giovanni Mingarelli , Agosti- 
no Pattariui, Ludovico Alidosi y Giuliano Sassi, e 
di altri. » 


, Digitized by Google 



I 


SECOLO XIII. 
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JP ROJETTO GIGI versatissima in ogni maniera 
di scienze , e di somma riputazione fra i grandi 
Letterati d’ Italia si è il primo dotto Imolesc che 
viene presentato dai nostri Annalisti nel secolo ter- 
zodecimo. Non v’ era a tempi suoi chi con mag- 
giore profonditi conoscesse le divine ed umane leg- 
gi, e ne sapesse fare ai casi particolari la piu giu- 
nta applicazione. Da tutti perciò veniva Egli con* 
sultato, e a tutti cortesemente rispondeva ricusan- 
do però ogni mercede pei suoi dotti consulti, giac- 
che la giurisprudenza, com’ egli diceva, non do* 
Tea esercitarsi per sordido guadagno, nè pel prez- 
20 di vile denaro, ma sibbene per mantenere e ras- 
sodare nella umana repubblica ogni maniera di ben 
vivere. Ammirabile interprete delle leggi» fermo 
sostenitore della giustizia , sollecito nell’ ultimare 
le cause» e decidere le contese visse sino all’ età 
decrepita con somma integrità sempre celibe. 

Alla medesima famiglia Gigi apparteneva pu- 
re GHERARDO Giurista, che nel duodecimo seco* 
lo sostenne in patria la dignità di Giudice. Dopo il 

f iro di sei secoli dalla sua morte nel giorno 18. 

ebbrajo 1743. fu ritrovato il di Lui corpo intero, 
ed incorrotto, colla pelle e carne secca, vestito d'- 
abito di seta rossa . 

Anche M. FFEO UNGARFLLI fu chiarissimo 
Giurisconsulto il quale mentre in Bologna erà pub- 
blico Professore di Leggi commentò tutto il giu» 
civile. 
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LUCIO CARVASSALLI fu degno allievo di 
Ungarclli. Godette egli somma estimazione presso 
i Pisani che lo dichiararono loro Cittadino. Molte 
e degne cose Esso scrisse che da un incendio furo- 
no tolte ai lumi ed ai vantaggi della posteri' à. 
Che dirò di ANTONIO PASSERINO disce- 

J olo essvpure del comendaro Ungarelli? Pubblico 
rofessore di diritto in Pisa in Padova ed in Bo- 
logna mostrò nelle sue lezioni tanta estensione di 
dottrina, tanta singolarità di facondia che dalle par- 
ti più remote della Germania, e delle Spagne ac- 
corsero moltissimi per conoscere ed ascoltare un co- 
ni raro Leggista. Venuto in Patria fu in ogni gra- 
ve occorrenza Ifrgo dei suoi consiglj col nostro Se- 
nato, difensore di molti rei che per la forza del 
suo dire vennero sempre assoluti. Prestò sempre 
gratuitamente 1 * opera sua , ed i suoi consulti on- 
de poi fu che andarono ognora in Lui del pari la 
povertà, e la onorificenza. 

DI AURELIO CANTAGALLI scrive Fiorio =: 
Erat tunc ( nell’anno 122S. ) in Urbe nostra Ju - 
relius CantagallusVir clarissimus et medendi scien- 
tia peritissimus «/ut tamquan Esculapius Medicine 
discip/ina cnnsulebatur , tjusque decreta oraculis 
‘vcriora existimabantur , et multos deplnratos pro- 
pemodnm et d'positos ad Vitam revocubat =2 

Con somma celebrità di nome visse ANTONIO 
ORGOGLIOSI, o GALASSI prima in Bologna, poi 7 
in Padova indi a Pisa ove si conciliò la benevolen- 
za, e la stima di un intera Accademia di dotti Fi. 
losofi. La morte immatura gl' impedì di testifica- 
re col retto, ed assiduo uso delle sue cognizioni la 
propria riconoscenza alia Patria che nell’ angustia 
del domestico asse offerto gli avea copiose som- 
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me onde potersi avanzare nel sentier delle scienze. 

Era verso 1 ' anno 1240. assai valente nell'ar- 
te Oratoria ANTONIO FRANCO, come fa cono- 
scere una 6ua Orazione detta in pieno Senato a fa- 
vore di Cecchino della Bordella , e registrata da 
Florio nei suoi annali. 

GIULIO AL BINO di grandi talenti , e di pro- 
fonda letteratura fu chiamato a Roma da Innocen- 
zo IV. con cui s* inviò in Francia per assistere al 
decimoterzo Concilio celebrato in Lione nell’ 1246. 
indi fu spedito in Italia onde esplorare i disegni 
dell' Imperador Federico. Narra Gio. Andrea Pa- 
lazzi (i) senza allegarne le prove, che il suddetto 
Papa accordò ad Albino il capello Cardinalizio. 

PIETRO CARVASoALLI distinto per la sua 
eloquenza fece nel 1248. la funebre Orazione in lo- 
de di Bertoldo Ferroaldo valoroso guerriero. 

CASSIANO MEZZ AMICI ebbe gran nome tra 
gli uomini eloquenti di questo secolo, nè lo ebbe mino- 
re Bonaventura della stessa famiglia, il quale nell’ an- 
»o 1266. era Procuratore di Marco Contareno Pa- 
trizio Veneto Pretore della Città nostra col titolo 
di Vicario. Scrisse Bonaventura intorno all’usodd- 
Naviglio e Porto di Corsclice in causa di una lite 
agitata tra il Vescovo ed il Comune d’ Imola, del- 
la quale altrove si parla . 

ANTONIO EONASERA nelle filosofiche di- 
scipline, e nella eloquenza fece così rapidi avanza- 
m nti che sebbene da immatura morte colpito me- 
ritò i pubblici elogj dal suo chiarissimo Precettore fi- 


(s) Orazlon: in lod. ti* Imo T: 
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losofo Zambonello Erro nella funebre orazione re- 
citata entro al tempio di S. Nicolò. 

Non deesi tacere 1* eletto Vescovo nostro R AM- 
BERTO della dis'intamente illustre famiglia SAS- 
SATELLI dalla quale vedremo uscire e prodi guer- 
rieri, e sostenitori benefici ed instancabili della Patria. 

Assi anche a ricordar con onore PRUDENZIO 
LELL1 Oratore, ed Istoriografo il quale con ve- 
nustà di stile espose gli annali della Romagna, che 
per altro prevenuto da morte non potè ridurre al 
dovuto compimento. L’ autore della Cronaca Va- 
ticana assicura di aver trovato in un Libro anoni- 
mo la memoria di quest’ opera presentemente per- 
duta, e dei piu m^monbili detti di Prudenzio. 

LUIGI LA CERCHI, e LODOVICO TEBAL- 
Dl sul finire del secolo si mostrarono assai dotti 
sella scienza del diiilio . 

Finalmente CAMM1LL0 BANDINO fu lettera- 
to eloquentissimo, che con culla maniera narrò la 
▼ita, e le gesta di Lodovico Cunio, come fu anche 
saggio educatore dell' Uom civile, e religioso dan- 
done sicure riprove nella condotta di Pietro figlio 
di Briccio della Bordella alla sua tutela commesso 
dal Senato lmolcse. 
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Distinguessi tra i Pittori al cominciare del Se- 
colo DEODATO GIOV ANELLI, it quale al rife- 
rire di Vincenzo Cattaui dipinse in Imola un por- 
tico eh* era annesso alla Cattedrale , e nella Chie- 
sa di S. Stefano in Bologna unaimagine di Maria. 

ALBERTINELLO MEZZAM1CI fu ingegno- 
so Poeta. Descrisse Egli con eroico Poema le vi- 
cende accadute all’ Italia dal tempo in cui ne ven- 
nero cacciati i Goti sino alla sua età. Trattò inol- 
tre poeticamente sulla origine d’ Imola. Fioriva 
esso verso l' anno 1320. 

In detto anno morì in Firenze il Beato PIE- 
TRO PATTARINO o PASSERI Cavaliere Gero- 
solomitano gran Priore dell’ Ordine suo in Roma, 
e dottissimo Giureconsulto, come prova Bosio CO 
' e come rilevasi dalla seguente epigrafe apposta ad 
una pietra sepolcrale su cui cinto il capo di splen- 
didi raggi è in basso rilievo scolpita la iraagine 
del Beato 3 

Hic jacet D. Fr. Petrus de Imola 
L U. Professor Veri. Prior Priorat. Urbis 
Anno Dni MCCCXX, qnto Octob. 
requicvit in Domino e=. 


(J) Star, dei Cavai, dell Ord. Gerosol. 
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GIACOMO CANTAOALLI fu illustre medi- 
co verso P anno 1.528. =: Erat in Urbe , cosihlo- 
rirv, Jucobus Cantagdlus Vir Medi ring viribus 
adm ]>o llens, ut ex ornili Provincia homìms hue 
conjluerent Eie medicina non modicum contribuii =3 

PIETRO figlio di A'berghetto o Ghetto CO- 
RIALTO denominato da Tossignano o anche Tos- 
signano perche da tal terra traea 1* origine la sua 
famiglia che sin dal 1190. venne a stabilirsi in 
Imola fu dal Consiglio ddli quattrocento di Bolo- 
gna dichiarato Cittadino, <d detto Lettore prima- 
rio di Medicina in quella Università . Sostenne E-- 
gli la ottenuta Cattedra dal 1378. fino al 1390. 
Passò in seguito a leggere medicina in Padova, 
poscia in Ferrara , indi in Pavia. Fu Archiatro di 
Galeazzo Duca di Milano . La di Lui opera ven- 
ne richiesta da molti Re, e Principi, alla saluto 
dei quali Egli recò giovamento. Abbiamo di Lui 
molte utilissime opere pubblicate : tra queste distin- 
guerai le seguenti se Den.edicamentorumformutis. 
De balneis Burmii : liber in quo non solum aqua- 
rnm vdres, sed earum quoque exhibenda rum cano- 
ne* explicantur . De redimine sanitatis. I abulie 
super problemata Aristotelis RtCeptrv in novum 
librum Almansoris. Pramis medica. De peste. De 
variis morbi s , et de remeliis zz Scrissero di Co- 
rialto con distinta lode Facciolati (t) , Ferrante Bor- 
setti (2), Benedetto Mprandi (3 , Orlandi, Torsani, 
Ridolfi, Bianchi, Angeli, cd altri. 


( 1 ) Fast ■ Cymnas. Paiov. 
fu) JL<t. alm ferrar. Cimnas. 
UJ De La udibus Bon'oniens. 
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BENVENUTO RAMBALDI denominato Ben- 
venuto da Imola fu uno dei piu famosi Oiatori 
Storici e Filosofi del Secolo XlV. Ai tempi suoi 
era si grande il concetto in cui avessi Dante che 
si credette opportuno 1 * aprire in Firenze unj Cat- 
tedra nella quale le Opere di Dante si spiegassero 
pubblicamente. Bologna imitò F esempio di Fi- 
renze e il nostro Benvenuto vi fu chiamato a leg- 
gere Dante , e dicci anni vi si trattenne Compo- 
se esso in tal circostanza un latino Commentario 
sulla divina Commedia del suo maestro Dante. Del 
merito di tal opera cosi giudica il Ch Muratori =s 
Dubitari vix potest quin Benvenutus uti cceteris 
Dantis interpretibus antiquitate , ita et eruditio- 
ns prceivcrit, immo quee scriptores collegerunt 
ut Aldigheriano Potmati lucem adferrent , omnia 
fere delibata fuere ex ejusdem Benvenuti Com- 
mentariis munuteriptis =: fi) . Ne parlano alla 
stessa foggia Alessandro Velutello , Domenico Ma- 
ria Manni ed altri. Questo nostro illustre Concit- 
tadino compose ancora un dotto commento sulla 
Bucolica di Francesco Petrarca. Finalmente nell* 
Opera del Petrarca stampata nel 1503. in Venezia 
per Simon Pavese detto Bevilacqua abbiamo una 
compendiosa Storia degli Imperadori da Giulio Ce- 
sare sino a Venceslao con questo titolo Famo- 
sissimi Oratori s , Hi storiographi et Poetf Benvenu- 
ti de fìnmkaldis ibellus , qui Augustalis din- 
tur, continens sub compendio brevtm deserpti «- 
nem Augustorum usque adtempus suum rs. Benché 
e 


(T) Ant. It. T. 1 . 
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•quest’ opera venga dal Tiraboschi censurata come 
troppo breve e non troppo esatta (1) tuttavia Enea 
Silvio chiamato poscia Pio II. tanto la apprezzò 
che volle aggiugnervi le compendiose vite di altri 
quattro Imperadori 

GIACOMO CARRADORI nelle umane lettere 


versatissimo dopo avere soggiornato per piu anni 
in Avignone di Francia ove fu accettissimo al Pon- 
tefice Benedetto XII alla occasione di una formi- 
dabile guerra fece ritorno a questa sua Patria Bel- 
trando Alidosio che ne conoscea i talenti ed i lu- 
mi gli affidò la sovraintendenza a quasi tutti i pub- 
blici affari . Assicura l’estensore della Cronaca Va- 
ticana di aver Egli veduto in Roma molte com- 
posizioni di Carradori dirette a diversi Principi, e 
lo dichiara pure scrittore di versi elegiaci, ed en- 
decasillabi Presentemente non abbiamo di Lui che 
un Sonetto il quale comincia ss O novella Tarpea 
in cui si asconde sr. Nel sonetto si cerca lo scio- 
glimento del problema qual dei due sia stato pri- 
ma Speranza, o Timore: esso è diretto al Petrar- 
ca il quale gli risponde col Somttors:. Ingegno 
vsato alle <i uistion profonde ss Abbiamo anche la 
Canzone ss Ne//' ora che la bella Concubina ss in- 
scritta nel T. XXXVIII, della Raccolta di Opusco- 
li pubblicata da Angelo Calogera nel 1748 in Ve- 
nezia presso Simone Occhi . 

Fu in questo Secolo assai rispettabile nella let- 
teraria Repubblica la famiglia Alidosi . Dottissiny 
nei sacri Canoni si mostrarono Alidosio Vescovo 


(r) Stor. del. Letter. Jtal. T. V. 
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di Rimino, Carlo, e Litto Vescovi d’ Imola , Gu- 
glielmo Vescovo prima di Cervia, e poi d’ Imola. 

MATTEO DA IMOLA diede con grande ap- 
plauso pubbliche Lezioni di Astrologia nella Uni- 
versità di Bologna . Forse egli è quel Matteo Stra- 
da del quale n«l nostro Archivio Vescovilr conser- 
vami alcune tavole Cronologiche citate dal Man- 
zoni. 

II Bolognese Alidosio nel suo Catalogo dei 
Dottori dell 5 Università di Bologna segna tra gli 
accreditati Professori di Fisica GIOVANNI di Do- 
menico da IMOLA. 

GIOVANNI Figlio dell 5 esimio Filosofo, e me- 
dico Bertoldo FERALDI sostenne nella Università 
di Bologna Io cattedre prima di filosofia mirale, 
e naturale poi di logica finalmente di Medicina con 
tanto decoro che per attestazione del mentovato 
Alidosio meritossi il titolo di scientifico. 

Sul terminare del secolo ebbero grande fama 
il Teologo Antonio da Imola, Tommaso da Co- 
dronco pubblico Professore di Logica e di Filo- 
sofia nell Archiginnasio di Bologna, Girolamo, e 
Gio. Capucci sacri Oratori delegati a predicare le 
Crociate, Giacomo Broccaido, e Bernardo Calvi 
Giureconsulti , Lodovico da Sanlerno annoverato 
tra gli autichi celebri Poeti dail’ Antorc del libro 
intitolato — De honare Mulierwn s (i) e da C e- 
scimbeni ( i ) . 

Era pure nella medesima epoca dottissimo Giu- 


(T) l. 4. 

(aj Stor. dcL Voi*. Poes. T. 4. 
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rista NICOLO' UGODONTCO Professore di Leggi 
nella Università di Bologna, il quale lasciò molti 
Consigli Legali manoscritti di somma utilità agli 
studiosi di Diritto. 

Conviene rammentare per ultimo NICOLO’ 
DALL ORTO Vescovo prima di Ragusi, e poi 
di Manfredonia. Ragguardevolissimo per dottrina, 
e per prudenza fu da Bonifacio IX. spedito nun- 
cio della S. Sede in Alemagna . Nel tempo del fie- 
ro, e lungo scisma che tenne sconvolta la Chiesa 
sino al Concilio di Costanza Gregorio XII. rimos- 
se Nicolò dalla sua sede. Intervenne il Ch. Vesco- 
vo al Concilio di Pisa, e morì nell’ 1415. (1). 

Di Roberto Alidosi rinomato guerriero par- 
lammo nella Stona Civile. 


(fj Ughell. It. S. T. VII. 


~> 
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I^ODOVICO ALIDOSI che nella Parte I. di que- 
sta Storia vedemmo distinguerti tra i saggi, e be- 
nefici regolatori de' popoli, non si distinse meno 
tra i Letterati . Nobilmente educato da feltran- 
do suo Padre congiunse alla militare disciplina una 
eccellente cognizione sì delle umane come delle di- 
vine lettere (i). L'estensore della Cronaca Vatica- 
na assicura di aver Ietto alcune Orazioni ed Epi- 
stole di Lodovico composte nello stile Tulliano, c 
segnatamente una Orazione a Martino V. nella quat- 
te dipinge il deplorabile stato di un esule. In mez- 
zo alle sue sciagure volle sempre per suoi compa- 
gni i libri come quelli che non adulano, ma ora- 
coli di verità, e maestri del ben Vivere, e del ben 
parlare offrono i sommi precetti della vita religio- 
sa , e civile . Stretto fra ceppi scrisse un opera in 
tre volumi divisa sulla maniera di ben governare, 
sulla divina clemenza, sulla pietà degli uomini ver- 
so Dio, sulla istituzione della vita Cristiana, e com- 
pose anche un libro sul disprezzo del mondo c 
sull’ amore di Dio . A questo Principe letterato 
vengono tessuti grandi elogj da Poggio Braccoli- 
bì (2) Marc’ Antonio Sabellico (3) Scipione Ammi- 
rato (4) e da molti altri. 


(!) Mancurt l cit. 

fa; De \ariet. Torturi. I. %. 

C$) L. j. degl’ Esempi. 

<4) Stor. Fiorent. I. j8. 


Digitized by Google 



3 » 

Contemporaneo a Lodovico fu GIOVANNI 
figliuolo di Nicolò UGODONICO o di NICOLET- 
TI chiamato Iraola famosissimo tra i Giuristi. In-, 
segnò Egli pubblicamente in Padova ambe le leg- 
gi, e nella interpretazione di questa superò tutti i 
Giuresconsulti dei tempi suoi . Nicolò Duca d' Est# 
lo volle Professore di diritto in Ferrara , e alla me- 
desima Cattedra lo chiamarono poscia i Bolognesi. 
Scrisse dell’ uno, e dell' altro Gius colla maggio- 
re profondità, e robustezza, e le sue opinioni so- 
no da tutti rispettate, e seguite. Le opere che di 
Lui abbiamo sono =: Super III. lib. Decretalium 
lib. Ili ■ Super VI. Decretalium lib. I. Super Cle~ 
mentinas lib I. Super digest. Infortiati lib. XIV. 
Super digestum novum zz (t). V Autore del metod* 
di studiare la facoltà legale scrive del nostro Gio- 
vanni s Ego unum addendum censeo, in quo 
quantum ad leges pertinet , desideruri n’hil po- 
test Joannem ab Imola doctorem irrefagrabilem , 
Mexandri Aretinique praeceptnrem , qui nunquam 
hallucinatus credi tur: in causarum et rationum. 
cognitione , in difficilium articulorum explicatio - 
ne ita versatus ut qui eo careat optimo doctore 
careat. Eum profecto tertium a Bartolo locum 
obtinere nemo negaxerit. Vtrumque jus stiis di- 
xinis Cammentariis sic illustrava ut quidquid 
boni Alexander , Jason ceeterique rtcentiores con - 
gessisse inveniuntur , ici ut plurimum Joanni ab 
Imola Prceceptori acceptum Jerre teneantur — (2). 


( ’/ ) Tritem de script. Ecdes. 
(%) L. j. c. si. 
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LODOVICO PELLEGRINI sostenne con som- 
mo decoro in Bologna la cattedra di Medicina pra- 
tica , e Guido Cauliaco lo pone tra i medici più ri- 
nomati del secolo quintodecimo (i) . 

FERALDO forse figlio di. Giovanni FERALDI 
mentovato (2) lesse con molta lode, e con gran- 
de affluenza di discepoli nella Università di Bolo* 
gna la filosofiamorale e naturale, la medicina teo- 
rica, e pratica Alla sua perizia in tali scienze u- 
niva le piu profonde cognizioni politiche in vista 
delle quali il nostro Senato lo scelse Ambasciatore 
ad Eugenio IV. per riordinare molte cose a bene 
della Città . 

A lode di GIOVANNI STRADA Vescovo pri- 
ma di Comacchio e poi di Forlì basta riferire la 
iscrizione che leggesi nella nostra Chiesa priorale 
di S. Nicolò s 

d o. m. 

Joannes Strato, Civis prlmarius Tmolen. c 
Sanctissimo Ponti f. Gregorio XII. Episcopus 
Forolivicnsis creatus et a Nicolao Episcopo 

Spoletano inter Sacri Ordinis Antistites 
Celebri pompa inaugaratus , tanta modestia 
Oves suas rexit , ut nulli nocuus esset : et dun 
Christiana Jtespub. bellis jluctuaret , totani 
Ilaminiam Provinciam in fide continuit ss . 


(f) Tract. VII. Doctor. e. VI. 

(V Pag. 35. 
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Fra i piu famosi Giureconsulti vuoisi certamen- 
te annoverare ALESSANDRO TARTAGNI nato 
in Imola nel 1424. Maturo per sapere, e per con- 
siglio nella età sua di 22- anni lu eletto Vicario 
di Bologna, ed Assessore di Martino Rocca di Asco- 
li, ed anche conservatore di giustizia del popolo 
Bolognese e del pubblico Reggimento. Dopo avere 
per poco tempo sostenuto in Reggio la carica d» 
Giudice nelle cause forensi venne in Patria Precet- 
tore di Istituzioni Civili , e difensore delle ragio- 
ni dei Cittadini che a Lui come ad oracolo ricor- 
revano . Ferrara , Pavia , Padova lo vollero inter- 
prete di leggi nelle loro Università : in simil cat- 
tedra per ultimo lo volle, e lo trattenne Bologna 
ove dalle piu rimote parti concorsero frequentis- 
simi ad ascoltarlo gli studiosi della scienza lega- 
le. Facondissimo e chiarissimo nella espressione, 
giustissimo nell’ interpretare, invincibile nelle dis- 
pute , felicissimo nel dissipare le piu malagevoli , 
ed involute dubbiezze fu da tutti chiamato il Dot- 
tor aureo, veridico, illustre , il luminare delle lee- 

S i , il celebre e primario tortore dei tempi suoi. 

ìcco ma a portata di divenirlo assai piu disprez- 
zo le richezze e conf rmò con una pratica costan- 
te la sua massima, eh’ Egli si era applicato allo 
studio delle leggi per saperle , non per venderle . 

Si unisce P, esemplare di una medaglia ove è es- 
pressa il vivo la imigine di Tartagni , e nella cui 
parte posteriore vedesi il Monte Parnaso sul quale 
Mercurio tiene colla sinistra mano il caduceo e 
ridia destra il collo del serpente, col motto ~Vi- , 
giimtia fiorai — . Troppo lungo sarebbe il riferi- 
re gii encomi fatti a questo sommo Giurista : mi 
limiterò a trascrivere il distico composto dall’Au- 
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tore anonimo del libro sul metodo di studiare !a 
legge s 

Quam belli lUacedo clarus fuit ille triumphis 
Tantum hic Romang splendè t honore togg ss. 

Tra le molte sue opere le piu celebri sono £3 
Consi liorum lib. VIL In sexto Decrctalium l. I. 
Jn Clementinis l. 1 . Super Codice l. IX. Supet 
Digesto veteri l. XXIV. Super Digesto nervo L 
X IL Super Infartiat l. XIV. 

FRANCESCO FERROALDO era nel 1465. 
accreditato Professore di Logica nella Università 
di Bologna, nella quale pure lessero con applauso 
Giovanni da Imola la Rettorica e la Poetica, 
Matteo Corialto la legge, Gio. Francesco Corialto 
Seniore la Logica la Filosofia morale e la medi- 
cina, Gio. Francesco Corialto iljuniore la Logica. 

BAVERIO , o Baviera di Maghinardo BONET- 
TI dopo avere per nove anni sostenuto in Bologna la 
Cattedra di Medicina con applauso straordinario 
passò al servigio del Pontefice Nicolò V in qua- 
lità di Archiatro (i). A Lui Burzio diede 1 * ap- 
pellazione di un nuovo Avicenna (2) : di Lui disse 
Benedetto Morandi s cujus tanta est Vis meden- 
di ut Dcum esse non medicum putes 5 Ct) , e 
Cascio s 

/ 


(t) JìTnrin, degl. Archiat. Pont. T. J. 
(a.) Scritt. It. T. a. 

( 3 J Orat, de Bonon. laudib. 



Il Baveria , che in pratica , e in lettura 
tfon ebbe , e non aurb. forse mai pari , 


Curava per amor non per denari . 


Oh a quanti infermi or vedo sepoltura ! (t) ss • 

Scrisse Egli novantuno consulti medici e un 
trattato sui bigni con vastissima erudizione, e per 
testimonianza di Morandi compose anche un trat* 

tato sopra la peste. ... 

Fra i fi^lj del nominato Baviera si distinse 
NICOLO’ pubblico Professore di Logica, e poi dì 
medicina nella celebratissima Università di Bolo- 
gna (2). Burzio lo disse ss inter raetrros omnium 
artium disciplina adornatissimum immatura qui- 
dem actate defunctum , qui si vixisspt quippe ir» 
nostra Accademia omnes ingenio, e doctrina ex~ 


suverasset ss (3J- 

Al tempo medesimo dei Bavieri PIETRO AN- 
DREA da IMOLA insegnava decorosamente chi- 
rurgia, e medicina in detta Università. 

Ebbe fama di Filosofo e Teologo valentissi- 
mo GIOVANNI DATI del quale altrove parlam- 
mo ( 4 ) e che fu appellato da Ambrogio Corio- 
lano ss -vas scientiarum, acerrimus disputata , 
subtilis multum , et copiosus ss . 


m Epit. p. 33* „ . 

(• 2 j Fantuz. Notizt degù Scntt, 
lidos l. cit. 

($ Bonon. illustr. 

(f) tane IL pag. 


Boi T. I-, A- 
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ANTONIO TARTAGNI scelto da Ercole I. 
Duca di Ferrara in Pretore di Lugo , Pino Bon- 
mercato Pretore di Chimo, Giacomo Mezzamici 
Vicario Generale del Vescovo Bonadies , Giovanni 
Sella, e Gio. Francesco Calderini Ambasciatori di 
Catterina Sforza al Pontefice Alessandro VI., e Pier 
Paolo Calderini furono dotti ed accreditati Giu- 
risti, come furono chiari in Medicina Bonmerca- 
to pubblico Professore in Ferrara, e Jacopo Fi- 
lippo Tozzoni Professore nella Università di Bo- 
logna, in belle lettere Giuliano D*ccse Profes- 
sore di eloquenza in Bologna. 

La Famiglia Faella cui appartiene 1 * attuale 
nostro rispettahile Podestà Pietro Faella da noi ri- 
cordato (i) era da lungo tempo benemerita della 
Patria cui avea dati esperti valentissimi Consiglie- 
ri , e gravi Maestrati non tralasciando poi di dar- 
le in seguito Conservatori, e Consiglieri. Una ta- 
le famiglia sul terminare del secolo decimoquinto 
diede alle scienze, e alla Chiesa un molto illustre 
soggetto in MATTEO FAELLA. Era Questi in 
Patria Professore di. umane lettere, e quanto fos- 
sero dotte utili ed istruttive le sue lezioni lodi- 
cono bastevolmente i chiari allievi da Lui forma- 
ti, tra i quali hanno luogo particolare Rafaello 
Riari Nipote di Sisto IV. e poi Cardinale di gran 
soma, e P esimio letterato Gio. Antonio Flami- 
nio che in una sua lettera allo stesso Cardinal* 
rammenta la comune istruzione ricevuta sotto la 


ffj P. I png. 358. 
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disciplina di Matteo Faella (i). L’ insigne Profes- 
sore ottenne la Prepositura , dignità primaria della 
Cattedrale d’ Imola , come apparisce da una lette- 
ra diretta dal medesimo Faella alla sua Patria in 
occasione del ritrovamento del Corpo d: S. Pier 
Grisoiogo la qual lettera così incomincia = H>Iat- 
thfus Phaellus Pracpositus Cornelia: Urbi sulutrm. 
Tibi gratulor et mihi gaudeo , Cornelia p arens , 
tantum me pignus hic Jodiendo comperasse , Chri- 
sologi scilicet concivis nostri Corpus quod tu fior - 
sitan dubitans quandoque hic latere titubasti. ld 
igitur ego Matthfus Phaellus hujus sedis Prxp o- 
situs confiteor ss (a). 


/// Io. Ant. Flamin. Ep. I f> N. VII. 
fa) Mita in vit. S. Pet. Chrisol . , Manz , Man* - 
mrt., Zacc. IL tit. 
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JNTtl secolo decimosesto, secolo delle Lettere, e 
delle belle arti presenta imola una serie numero- 
sissima di classici Letterati in qualunque ramo di 
scienze ed arti. Contenti noi di accennare 1 * in- 
tegerrimo, e dotto legale Folco Tosi Pretore in 
Osimo, il peritissimo giurista Lattanzio Professo- 
re di Civile istituzione nell’ Archiginnasio Rama- 
no, e Gio, Antonio Fantuzzi lettore di Medicina 
in Bologna diamo alla serie dei Letterati Itnolesi 
un luminoso principio col ragionare dei Flaminj. 

Gl ANN ANTONIO figlio di Lodovico ZAR.- 
RABINt di Cotignola nacque in Imola dopo la 
metà del Secolo XV., e in un antica Accademia 
di Venezia cui fa ascritto assunse il sopranome di 
Flaminio che fu poi il cognome di sua Famiglia. 
Dopo avere prima in Bologna, indi in Venezia 
coltivato felicemente le lettere nella età disoli 21. 
anni fu condotto Professore di Belle Lettere in Se- 
ravalle. Le guerre dalle quali fu travagliato quel 
paese furono fatali al Flaminio che spogliato di 
di tutto fece ritorno in Imola nel 1509. e trovò 
nel Cardinale Raffaello Riario,enel Pontefice Giu- 
lio II chi recò generoso sollievo alle sue passate 
iventure. Dopo avere per varj anni tenuto scuola 
di Belle Lettere in Patria passò a tenerla di bel 
nuovo in Seravalle, c poscia in Bologna ove morì 
nel 1536. Il suo molto sapere, e gli aurei suoi 
costumi lo rendettero oggetto della stima e dell' 
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amore universale (i). Lui celebrarono coi piu su^ 
blimi encomj i Letterati tutti dell’ età sua. Nella 
moltitudine scegliamo 1 ' elogio fattogli da Lean- 
dro Alberti cs lo. Ant. Fiumi nius Forocornelitn- 
sis illud magnum lingua: latina sidus et jubar , 
(junn litteruti pluvi s jaciunt et jure optimo, quan- 
doquidtm in eo tot sunt virtutum ornamenta con- 
gesta, ut rarus , immo rarissimus nostra ictate 
•videatur ss (2). Le pubblicate opere di quest* 
illustre scrittore sono ss Sitvarum lib. 11 . Epi- 
gram . lib. 111 . De instit. Harmon. lib. IH. Vi- 
ta (juorundum illustrium sancii tate virorum Ord. 
Pradic . Diologus de edneatione Lberorum. De 
origine Philosophip , ac Philnsophorum sectis opu- 
sculum . Epistola , er Orationes plurima ss. Fra le 
inedite poi trovansi molte vite di santi , parecchi 
squarci di Storia Romana, e Faentina, una Tra- 
gedia intitolata Priamo, e dodici libri di lettere (3). 

Piu assai di Gio. Antonio si distinse in ogni 
maniera di amene lettere il di Lui figlio MARC’ 
ANTONIO FLAMINIO. Nacque questi nel 149S. 
in Seravalle, lo che diede ad alcuni motivo di di- 
chiararlo Seravallese. Se però è vero che lo sta- 
bile luogo della paterna origine dee preferirsi al 
casuale della propria nascita , Marc’ Antonio è Imo- 
lese: e Imolese di fatti lo annunciano molti scrit- 
tori contemporanei , Imolese lo dice il di Lui Pa- 


(i) Tirabesc. St. del Lettcrnt. Ital. T VII. P. III. 
la) l. 4. de tir. Illvstr Ord. I radic. 

( 3 ) Ccppon. in Vit. Io. Ant. riamiti. 
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tire (i). ed Egli pure Marco si riconosce Imolese 
nei suoi Carmi (2) e in una sua lettera ad Andrea 
Bentivoglio Patrizio Bolognese. se Io parlo per- 
tanto adesso , ad usare le frasi del Oh. Tirabos- 
chi (3) del pin dolce , del piu amabile , del piu 
modesto fra tutti i Poeti Latini del secolo XVI. 
cioè di Marco Antonio Flaminio, nome caro al- 
la virtù non meno che alle Muse, e che in tut- 
ti colo r o che il conobbero destò sentimenti di am- 
mirazione al pari che di tenerezza ss. Non eb- 
be egli bisogno d’ altro institutor nelle lettere che 
del proprio Genitore . Scrisse Egli assai per tem- 
po pulitamente nella lingua del Lazio, onde poi 
nella età di soli 16. anni potè presentarsi con al- 
cune eleganti Poesie a quel sommo Mecenate dei 
Letterati e Letterato anch’ esso , al Pontefice Leo- 
ne X., che rapito dal pronto, c vivacissimo in- 
geno del giovinetto indirizzò a questo il verso 
di Virgilio =: Macte nova virtute puer , sic itur 
ad astra zz . Da Roma passò in Bologna ove col* 
la piu felice riuscita diede opera ai Filosofici stu- 
dj : indi convisse col distintissimo Gentiluomo Ge- 
novese Stefano Sauli nella cui casa f-ce conoscen- 
za col famoso Cristoforo Longolio che poi fece al 
Flaminio il seguente elogio zz Sappiate che dopo 
molti secoli non vi fu uomo che abbia eguagliato 
il Flaminio in vivacità di spirito, in sapere in vir- 


U) Epigramm. I. 3. 

(7J L. r. N gr , l. 5. N 47. 

(3) Stor. della Letter. It T. Vili. P. III. 


Digitized by Google 



tù , in probità =2 (r). L’ elogio era ben merita- 
to perche appunto Flaminio accoppiava alla piu prò* 
fonda dottrina una virtù sodissima cd austerissi- 
ma la quale poco mancò che noi traesse in erro- 
re ss . La riforma dei costumi degli Fcclesiastici 
era secondo il Sarpi il motivo, e secondo il Pal- 
lavicini il pretesto degli ardimenti dei Novatori 
che a què tempi turbavano la pace e 1’ unità del- 
la Chiesa . Si 1' uno che 1* altro poi dei mento- 
vati Storici conveniva intorno alla necessità di un 
tale riordinamento, mentre per dire il vero il mo- 
do di vivere dei Ministri del Santuario era un 
soggetto di generale lamento. Negligenti nella os- 
servanza dei precetti dell* Evangelio, tenaci, e ze- 
lanti nel ritenimento delle immunità e giurisdizio- 
ni si abbandonavano alla voluttà e al fasto, pos- 
sedeano piti Chiese Vescovili senza servire ad al- 
cuna e ne sciupavano i proventi in oggetti di pia- 
cere, e di lusso. Era quindi consono alla natura 
delle cose che le anime penetrate da verace pietà 
si mostrassero in qualche modo propense agli in- 
traprendimenti di quegli uomini che lusingavano 
il loro zelo colle promesse di una si salutare, e 
si desiderata riformazione. Adescati dalla speran- 
za di veder, finalmente emendati gli abusi della Re- 
ligione perdevano agevolmente di vista i danni che 
tentavano d’ inferire al di lei midollo coloro che 
s’ intitolavano i correttori, ed r raro piuttosto i 
corrompitori della medesima. Quindi non è me- 
raviglia se anche il buon Flaminio si lasciò per 


f/j Tessier T. 2 . Àddhinns. cux clo?cs. 
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qualche momento sedurre dalla viva su^ brama di 
veder rifiorite la santità dei costumi in grembo 
del Cristianesimo s (i). Erra però lo Schelornio 
quando pretende che il Flaminio rimanesse sem- 
pre attaccato alle massime dei Novatori (2). II 
Cardinale Pallaviciao assicura che il nostro Let- 
terato ravvidesi sinceramente per opera del Car- 
dinale Polo , e che ciò narrasi dal Beccadelli nel- 
la vita del medesimo Polo (3) . AI Flaminio in- 
tervenuto coir Eminentisimo Polo al Concilio di 
Trento fu offerto 1 ’ impiego di Segretario dello 
stesso Concilio, ma la sua cagionevole salute I* ob- 
bligò a sottrarsi dal carico . Amato , e stimato da 
tutti morì in Roma ai 18. Fcbbrajo 1550. er Io 
non sò che siasi mai sì universalmente compianta 
la morte di alcun uomo dotto, quanto il fu quel- 
la del Flaminio. Al fine della edizione Cominia- 
na si possono veder# le lettere, e le Poesie da mol- 
ti scritte in quella occasione, le quali fan chia- 
ramente conoscere quanto essi fossero per tal nuo- 
va costernati , ed afflitti. Le lettere singolarmente 
di Pier Vettori, del Polo, del Ricci, del Manu- 
zio sono tali che appena si posson leggere senza 
lagrime: morì il Flaminio, dice il Manuzio (4),c 
S 


fj) G. Bat Corniani secai, dell. Letterat. II. 
Voi. V. 

(a.) Amctnlt. his. Eccles. Vot. a. 

(3J Palla-vie. Star, del Conci L di Treni. L. VI. 
c 1 . , Epist. Card. Poi. Voi. V . , Tirabosc . , Cor - 
ninn II cit. 

(fi Lett. Volg. p. sr. 
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morì insieme la gentilezza la booti la gloria de* 
buoni .* Qual è si duro cuore che non s’ inteneri- 
sca pensando alla sua morte? E veramente chi* 
unque prenda tra le mani le opere del Flaminio 
non può a meno di non amarlo . Così vedesi in es» 
se congiunta ad una rara eleganza, e ad una sin* 
golare leggiadria una sì dolce amabilità che rapisce 
e seduce . Esse sembran dettate dal cuore non dall* 
ingegno, e dal cuore il piu sensibile e il più tene- 
ro chs fosse mai s (i). Tradusse il Flaminio dal 
Greco nel Latino Idioma il libro XI I. della Me- 
tafisica di Aristotele con uno siile molto proprio, 
candido, ed elegante, e tanto dilucido, e piano 
che se il residuo delle cose di Aristotele fosse trat- 
tato in tal modo facilmente sarebbe pervio ad o- 
gnuno e vi sarebbero più dotte persone (i). Fece 
pure una breve ma succosa esposizione dei Salmi 
Davidici sulla quale ebbe a scrivere l'eruditissimo 
C’aimet rr Breve Commentarium Flaminii in psal» 
mos continuum est stylo culto solido , et optimi 
saporis Ridusse anche con somma grazia ed 
eleganza in versi epodici trenta salmi di David: 
queste due ahimè sacre produzioni si accolsero con 
tanto applauso che fu ad onore del Flaminio bat- 
tuta una medaglia, nella cui parte anteriore ev- 
vi il di lui ritratto colla iscrizione ss M AN10M- 
US FLAMiNìUS PhOBUS ET EftU. VIR ss nel 
rov< rscio vi è una donna in piedi in atto di suo- 
nare il salterio colle parole l(£LQ MUbA JBE- 


(J) Tirabosch t cit 
(2>J Cortes. O per, V. /. 
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AT s. Abbiamo molte lettere Italiane del Fiami- 
nio scritte con somma grazia, ma senza quella af- 
fettata eleganza che rende nojose a legg rsi le let- 
tere di qualche scrittor di que’ tempi .. Principal- 
mente poi dal dotto, e diligente Canonico Fran- 
cesco M. Mancarti furon dati alla pubblica luce 
raccolti in otto libri i Carmi latini di Flaminio soa- 
vi, e puri come il di Lui carattere s Nulla vi 
ha in essi di raffinato nè di piccante. Pensieri natu- 
rali ed ovvj vestiti di scelte voci e di nobili frasi 
arricchiscono i latini suoi versi di quella semplici- 
tà elegante, in cui per avventura è riposto il ti- 
po piu sicuro della bellezza s (i) Piacquero tan- 
to le lettere, e gli Epigrammi del nostro Autore 
che furono anche trasportati in lingua Francese da 
Anna Manquet e stampati in Parigi I* anno 1569. 

SEBASTIANO FLAMINIO nipote di Gio: 
Antonio era dotto cultore delle Greche , e Latine 
Lettere, profondo Filosofo, valente medico, ono- 
rato Confaloniere d' Imola , utile Ambasciatore 
della Patria presso Paolo III. ed altri. 

ONORIO figlio di Sebastiano esercitò con cre- 
dito straordinario la medica professione in Fi- 
renze , e fu sommamente amato stimato e distin- 
to da Cosimo III. il cui figlio Francesco sotto l’ 
assistenza di Onorio riebbesi da gravissima malat- 
tia. Morì in detta Metropoli, e nell’ elogio appo- 
sto al suo sepolcro viene dichiarato zs summus Me- 
diati, comaidntione artis et vita probitate vai- 
de graius ad pubblico s et magnos honores Intan- 


fì) Cornian. I. cit. 
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tibus omnibus bonls provectus ~ . Non fu tenue 
gloria di Onorio il proprio figlio Erofilo che sot- 
to la direzione patema divenne dotto ed eccellen- 
te m*dico. 

Nipote di Marc* Antonio fu GABRIELLO ver- 
satissimo nelle lingue Latina e Greca, per cui dal 
greco in latino tradusse qualche Orazione di De- 
m «stene, ed Isocrate, alcune Favole di Fedro, va- 
ij dialoghi di Luciano, una Tragedia di Sofocle, 
ed il terzo Libro dell* Odissea di Omero, come 
trasportò dal latino al greco diversi tratti di Vir- 
gilio. Pieno poi di filosofiche, e mediche cogni- 
zioni potè pubblicamente comunicarle in Milano a 
suoi numerosi discepoli. I poetici parti di Gabri- ~ 
elio se non si eguagliano a quelli di Marcantonio 
sono però degni Ji andar loro dappresso (i). Al- 
cuni di questi sono già stati pubblicati dal men- 
tovato Mancurtì , ed altri insieme a molti scritti di 
Filosofia si conservano inediti in un Codice esisten- 
te entro la nostra Biblioteca Comunale. 

ANNIBALE, e GIROLAMO VERONESE del- 
la antichissima fjmiglia de* Gregorj da Verona la 
qu.de nel decimo secolo venne a stabilirsi in Imo- 
la si procacciarono colla loro virtù, e coi loro lu- 
mi un nome illustre fra i Giureconsulti, e unno- 
bile grado fra gl* Imolesi Patrizj e si meritarono 
1 sublimi «log) di Gio Antonio Flaminio (2). 

Di GIROLAMO MARCONI Poeta celebratis- 
simo scrisse lo stesso Flaminio ss 

ipse tuo f versus et ducta Epigrammnta legi 


(r) Tìrub I. cit. 

fzj Sylv. I. 3. Epig. I 3. 
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Serpe, quibus potuit cultius esse nihil zt (s). 


Anche GIO. BATTISTA della medesima fa- 
miglia MARCONI si rendette benemerito di que- 
sta Patria, della quale in un Codice manoscritto 
raccolse molti storici frammenti, 

LODOVICO ZAPPI fu molto esperto nel- 
la scienza legale: sostenne con grandissimo de- 
coro molte distinte Preture, tra le quali quella di 
Faenza nel 1522. La Patria lo volle membro del 
suo Consiglio, e gli accordò il gndo di Confalo* 
niere. Gio. Antonio Flaminio cantò di Lui eoa 
vera lode (2). 

L’ esempio di Lodovico fu seguito da suo 
Nipote GIO BATTISTA ZAPPI il quale fu ce- 
lebratissimo Giureconsulto , e nel medesimo tempo 
in altre scienze profondamente versato. La suao- 
pera intitolata 3 Prato di Filosofia Spirituale ss 

10 mostra e pieno di cognizioni sulla morale Teo- * 
logia, sulla Sacra Scrittura , sulla dottrina dei San- 
ti Padri, ed elegante poeta, giacche intromise nell* 
Opera diverse sue Poesie piene di grazie , e segna- 
tamente una Canzone in Laude di M. Vergine che 

11 Ch, Crescimbeni dichiara fatta ad imitazione di 
Dante, e del Petrarca (3). Il Poema poi sulle sfe- 
re dei cieli del quale il medesimo Zappi si pale- 
sa Autore sul fine di detta Opera ci move ad in- 
ferire eh' Egli fu anche nell’ Astronomica scienza 


f(J Epigr, l. 3 . 

(ò) Ep. I. 3 . 

( V tom. del Voi. roes. T II. V. II. L. IV. 
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erudito. Il mentovato Crescimbeni parla con lode 
sul Poetico stile del nostro Letterato (i). 

Per nobiltà, per militare valore, per sostenu- 
te magistrature trovasi distinta negli antichi anna- 
li Immesi la famiglia Cattani di Toranello. Sul 
terminare del dodicesimo secolo abbiamo un IGNA- 
ZIO CATTANI che dopo d' essersi acquistata som- 
ma fama nel guerreggiare a favor della Francia 
contro agl’ Inglesi , sostenne la libertà della Patria 
minacciata dal sedizioso Anselmo Frigerio (2) . 
Nel secolo decimo terzo erano Consiglieri Uguccio- 
ne, Guido, Rambrrto fé). Erano della famiglia 
Cattani quei s: noblles de Toranello ss mentovati sul 
cominciare del secolo decimoquarto dal prode Ma- 
ghinardo Pagano nel suo Testamento. Nel Seco- 
lo XV le Storie Milanesi ci presentano un gran- 
de Capitano nella persona di GIACOMO da Imo- 
la figlio di Pillo de’ CATTANI da Toranel- 
lo il quale con vigor tanto difese la libertà di 
Milano che meritò da quella Città in fendo no- 
tule la Terra, Fortezza, e Castello di Casale Po- 
sterlengo ss cum mero , et mixto imperio , gladii 
molestate, et omnimoda furisditione ss conpe ap- 
parisce da Istrumento d’investitura rogato da Lo- 
renzo Martignoni nel dì 8. Marzo 1448. (4). Una 
tale famiglia che proseguì poi sempre ad avere nel- 


ITJ l. ci t. T. III. L. IV. 

(2) Savio. I. cit. , Star. Civ . d* Imol P. I. pag. 
J27- 

(7J Arch. pub Imol. 

(4) A rcli. SassaieL , Arch. Cattan. di Torancl. 
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la Patria cariche luminose vantò nel Secolo XVf. 
due celebri Letterati neile persone di Andrea, e 
Gio Battista Cattaneo. Fr< il primo Proft ssoie pub- 
blico di Filosofia, e Medicina nella Università di 
Bologna come attesta Alidosio. L* altro Canonico 
della nostra Cattedrale fa applaudito Poeta Lati- 
no , e Toscano del quale fa onorata menzione il 
Ch. Gio. Mario Crescimbeni (t). Gio Antonio Fla- 
minio di Lui scrisse s flihil jar.idiu tuie litte- 
rls legi libmtins : lepor , nitor, ficuniia , et quee 
omnia haec mirijìrs exornat , tanta inrst Immani taf 
ut mirari non desinam. Audieram te talt m et ma- 
xime cupieòam nihi orcasionem (diquam dori qud 
tepossem experiri. Sed ocrurristi , et opinionem 
meam et famam superasti rs (•*}. 

GIBOLaMO CHI A K UZZI detto anche Cia- 
ncio per testimonianza di Leandro Alberti (3) fà 
molto celebre fra gli Oratori e i Poeti deli* età 
sua. Scrisse Egli una dotta Apologia colla qi-ale 
prese a difendere lo stile usato dal Boccaccio nel- 
la Prosa intitolata l* Ameto, e le volgari Poesie 
dell’ Autore medesimo; pubblicò anche sullo stesso 
Ameto, e sull’ Amorosa Visione pur del Boccaccio 
diversi avvertimenti grammaticali . 

L’eccellente Filosofo Medico, e Botanico LU- 
CA GH NI venne a torto da alcuni ascritto fra i 
Letterati Bolognesi. DifFatticome avverte l’erudi- 


(T) T. 4. Comment. sul Volg. Ptes, 
(Z) Epist. I. £. 
il) Descript . hai 
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lo nostro Canonico Giuseppe Maria Rivalta (r) 
sebbene la famiglia Ghini traesse la origine da Cro- 
ara, questo Castello però nei Secoli addietro era 
del Territorio Imolese, come da moltissimi docu- 
menti viene comprovato, ed in particolar modo 
da una pergamena la quale fa conoscere che nel 
di Aprile 1363 al tempo della guerra di Bar- 
*abò Visconti il Comune di Croara pagò le taglie 
/ alla Città d’ Imola (2) Inoltre la famiglia Ghini 

«rasi già a! cominciare del Secolo XVI. stabilita in 
Imola, poiché non solo ne area ricevuto la Cit- 
tadinanza, m i qualità , e distinzione di nobil gra- 
do, Io che si fa chiaro dal vedere annoverato Gio. 
Batt. Ghini tra i 150. Consiglieri ordinati dal Car- 
dinal Legato Francesco Alidosi (3). Che se si vo- 
gliono questi argomenti del dovuto peso destitui- 
ti, proporremo la grave testimonianza di Mattio- 
li, e di Manata contemporanei a Luca Ghini del 
quale il primo era amico e il secondo discepolo : 
ambedue lo dichiarano costantemente d’ Imola (4), 
e d’ Imola pure lo dice il Bolognese Giuseppe Mon- 
ti eh? scrive cs quamquam minime sit inficiandum 
• eumicm ( Lue ara Oh ini J natules suos Foro Cornetti 
imbuisse, de'n inter Civcs Bononienses receptum , 
ut testutur Montalbanus s (5) . Passando ora a fa- 


frj Sagg. di l*ros. e Rim. 
fu) Arch. pub fmol. Miz. IX- V. J 7 . Lib. Ro-, 
J°l 3 43 

• ( 3 ) 4rch. pub ImoK T. HI. pag. iaa. 

(4) Tlrabosch 1. Cit 
(fi) Discru de bot ■ ut. 
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vellare sulla dottrina di Ghini giova il sapere che 
volendo il Senato Bolognese istituire una lettura 
di Botanica non trovò soggetto pià acconcio del 
nostro Concittadino il quale perciò nell’anno 1534, 
venne incaricato di unire alla lettura ordinaria di 
Medicina molto prima a Lui accordata anche la 
straordinaria di Botanica: sostenne per un triennio 
la cattedra con tanto applauso, e con si grande af- 
fluenza di discepojj che la lettura fu dichiarata or- 
dinaria. Cosimo 1 . Gran Duca di Toscana nel 1544. 
chiamò Ghini a Pisa per fondare un orto Botani- 
co lo che fu eseguito felicemente (1). Il nostro ra- 
rissimo Botanico venne in Pisa seguito da Pietro 
Andrea Mattioli , Luigi Anguilla™ , Bartolomeo 
Maranta, Andrea Cisalpino, e sopratutto da Ulis- 
se Aldrovandi, il quale portossi espressamente a 
Pisa per udire un intero corso di Lezioni Bota- 
niche da sì esperto Professore. Avea il Ghini di- 
segnato di pubblicare la descrizione di molte pian- 
te da Lui studiosamente osservate, e delineate, e 
ne avea già in pronto varj volumi quando veden- 
dosi prevenuto dal Mattioli con rara modestia ne 
depose il pensiero, e trasmise tosto al medesimo 
Mattioli parecchie piante da Lui non ancora vedu- 
te colle rispettive figure, come ne fa fede il gra- 
tissimo Mattioli nella sua lettera a Giorgio Ma- 
rio (2) . Morì Luca Ghini alti 4 Maggio 1 556 Lui 
chiamò il Mattioli un altro Dioscordie. Lui il Bu- 
maldi disse primo = qui Botanicam professionem 
h 


(r) Commrnt. BV. Pisan. Viret. 
(%) Epist. MediCin. I. 3, 
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inter alias Meiicas r athedras classlcam fecerit a di 
Lui scrisse Tournefort 53 Lucas Ghmius fo >rocnr-* 
tirliensis Jlfedicus Ingenti , et doctrinae sinstula- 
tis =s(i) Lui Benedetto Varchi agpellò medico, 
e semplicista singolarissimo. Del Girini non si han- 
no alle stampe che un trattato col titolo = Mor- 
fei Weapolitani curandi ratio perbrevis cc alcune 
pratiche osservazioni di medicina intitolate zs ex - 
prrirmnta in praxi =S ed una lettera ad Ulisse Al- 
drovandi . 

PIETRO BAGNAR! unì allo studio delle u- 
xnatje, e divine lettere quello ancora della pitura, 
e* si distinse in entrambi : il perchè fu uno dei pjù ac- 
creditati Evangelici banditori, e fu anche un ap- 
plaudito Pittore. Scrisse dottamente quattro libri sul- 
la natura uso diversità dei colori, e delle ombre. 
Imitò il celebratissimo Pittore Gio. Belliui . Al Ba- 
gnata hanno tessuto grandi elogj e 1 ' Abbate Ros- 
sini nel suo Liceo Lateranese (2) , e Girolamo 
Fabbri (3) . 

Si distinse assai piò fra i pittori INNOCEN- 
ZA FR\tf-U 3 C[, detto Innocenzo da Imola., che 
coll* annuo sussidio di dieci corbe di grano asse- 
gnatogli nel giorno 17. Marzo 1506. (q) potè por- 
tarsi in Bologna per appreadere sotto al celebra- 
tissimo Francia l'arte pregievole della Pittura. Dal 
pennello d’ Innocenzo uscì una moltitudine di sti— 


(j) Tnstitue. rei herbar, Isagoh, in rem herb. 
(%) T. a. 

(3/ Mem Sac. di Ravcn* 

(4) Arch. pub. Imol. 

-L 

\ 


! 


Digitized by Google 



Digitìzed by Google 






W «I 

«ratissime opere ss Molte, così il Malvasia (i), mol- 
te se ne vedono fuori della porta di S. Mamolo, 
noi famoso Munistero di S. Michele in Bosco, per- 
chè non solo squisitamente dipinse a fresco nel Dor- 


mentorio la sfera ( la mostra ) dell’ oriuolo, nel Capi- 
tolo i quattro Evangelisti , 1’ Annunciazione, il 
Mortorio , 1’ Ascensione di M. V. N. S. e nel conca- 


vo dalla Tribuna della Cappella maggiore in Chiesa 
la B. V. coronata col Padre Eterno, et Angeli^ 
ma nello stesso Altare la Tavola grande a olio 
entrovi P Arcangelo Michele nel mezzo, S, Pietro^ 
S. Benedetto , e la Madonna in alto così sul gu- 
sto di Rafaclle, che parve che egli stesso quel gran 
Pittore gli avesse prima fatto il disegno , poi ret- 
ta la mano . . . Nella Chiesa della Madonna det- 


ta di S. Luca sul monte della Guardia la Nativi- 


tà di nostro Signore di tanto bella invenzione, buon 
disegno, bravo celoiito, corretta giustezza , che se 
troppo non fosse, ardirei di dirla bella quanto se 
1’ avesse dipinta Rafaclle , . . Nella Cappella de- 
gli Orsoni in S. Salvatore il Croccfisso famoso at- 
torniato da quattro Santi, i piu belli che sperar 
sì possano da giusto dis< gno , e spiritoso colorito, 
alle quali tutte punto non cedono, quando di gran 
lunga con le trapassino le tre loggie in fresco , 
cioè in ciascuna due storie a fresco, che fece al- 
la Viola per lo Cardinale Juvrea così belle che 
non vi è chi non le giudichi di Raffaello. Que- 
ste ed altre simili fatture dell’ Imolese Pittore pas- 
sarono in molte cose (per dir sempre la verità an- 


(I) Felsina Pittrice P. IL 
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che contro me stesso ) quanto mai sino a quell* 
ora operatosi fosse da nostri Bolognesi, anche dall' 
istesso Francia, anche dall’ istesso Bagnacivallo , 
perchè sebbene non giunse mai ad uno spirito, ad 
una proprietà, e leggiadria che fu nel suo Mae- 
stro inarrivahile, e se non alla disinvoltura, e pa- 
stoso colorito di Bartolomeo, ambi trapassò di 
gran lunga ( a me pare ) nell’ erudizione , nellt- 
maestà , ‘nella correzione =3 D’ Innocsnzo parla 
allo stesso modo il Gh. Luigi Lanzi (i) e conven- 
gono entrambi ch'Egli aspirò sempre allo stile raf- 
faellesco, cui cotanto si avvicino, quanto pochis. 
simi degli scuolari stessi di Raffaello , e nella imi- 
tazione di questo incomparabile Pittore superò un 
Giulio Romano, un Fattori , un Baldassare da Sie- 
na: eppure ( come ia un suo Manoscritto avve- 
dutamente riflette il vivente ottimo Sacerdote Gian 
Nicolò Villa grande amUore delle belle arti, al 
quale 1' autore della presente Storia dee molte u- 
tili notizie sul triplice ramo della medesima) non 
crasi mai dipartito da Bologna , non avea contem- 
plato i capi d’ opera di Raffaello; quanto adun- 
que non sarebbesi Egli maggiormente distinto se 
avesse veduto le loggie, e le cam:re Vaticane, la 
Trasfigurazione, e gli altri originali di Raffaello 
che conservavano in Roma! A gloria di questo il- 
lustre Pittore fu coaiata una medaglia senza ro- 
vescio della quala ci rechiamo a pregio di offrir- 
ne la copia . 

Contemporaneo ad Innocenzo era T altro no- 


(r) Stor. Fittor. T. Il- P. jt. 
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*tro accreditato Pittore GASPARE SACCHT. Di 
Lui esisteva nella soppressa Chiesa de’ minori Con- 
ventuali di Bologna un apprezzato quadro rap- 
presentante i Re Magi : di Lui trovasi nella Chie- 
sa di S Francesco di Ravenna la bellissima Tavo- 
la oolla B. V., S. Rocco, S. Francesco, e S Se- 
bastiano (i): di Lui finalmente lo spedale d’I no- 
ia custodisce una stimata Pittura rappresentante la 
B. Vj e i Santi Francesco, Antonio, e Giacomo. 

Verso la metà del Secolo XVI era celebre nel- 
la Città nostra una Sinagoga Giudaica per la ce- 
lebrità del nome di un certo Gelida Rabbino chia- 
rissimo , di Patria Imolesc, ma d’ origine Porto- 
ghese nato 1 ’ anno 1500 il cui Avo era pr Mes- 
sore primario della scuola , e Sinagoga di Napoli 
1 ’ aono 1 539. allorché 1 * Imperatore Carlo V scac- 
ciò da quella Città gli Ebrei (2) . In questa Sina- 
goga fu educato EUSEBIO DA, IMOLA Giudeo 
di nascita, e nelle sacre Ebraiche lettore eruditis- 
simo. Dopo aver questi abjurato il Giudaismo, e 
dato il suo nome alla Cattolica Religione divenne 
uno dei piu zelanti ed illustri Evangelici Bandi- 
tori, per lo che di esso vivente ebbe a dire il Tor- 
sani 53 Eusebius Inaienti» Hcebraicarun littera- 
rum valde peritus , et divini Verbi prgiicator il- 
lustri» 33. 


(r) Bianconi Pitt. Soult. e Architnt. di Boi., 
Fabbri Hl-nn. Sac. di Rav-n. , Beltrami Forest. 
IstruKdel cos. notab. di Riven. 

(ì) IRincurt ■ l. cit . , Calnet Crwvtnt. V«t . et 
JSov. Te'it. disert. d» Schol. Hacbr. 
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La famiglia della Volpe fiorente fin dal seco- 
lo X. in Alltiuagna nella persona del prode Len- 
te di Ptmpa o Pimbak Galvano de la Fox, Ita- 
licamente de Ha Volpe, eresi nel Secolo Xll. sta- 
bilita in Imola : ouindi è che il nostro pubblico 
Archivio ci incita un Tcrrmaso della Volpe Senato- 
re nel 1163., .mi Soperchio pacificatore dei Bologne- 
si ed Imoìe^i nel 1279 , un Ugoccione un Santeun 
Pirondo Cavalieri, e finalmente un altro Uguccio 
Savio d’Imola nel 14F9. Or quest’ultimo Ùguc- 
cio fu Badie fortunato di due chiarissimi figlj Tad- 
dio, e Gio. Battista de i quali ci accingiamo a for- 
mare l’elogio . Fu TADDEO uno dei più famosi 
Guerrieri di 11 ’ età sua. Mei più verdi anni Capi- 
tano di una Compagnia di Fanti diede saggi di 
valor raro nella guerra dei Fiorentini cont io ai 
Pisani: cambattcnte sotto le insegne del Duca Va- 
li ntino Borgia spiegò una straordinaria invincibi- 
le costanza nella espugnazione di Faenza , nel- 
la quale circostanza non fu disanimato dal for- 
ti sin o impeto dei nemici, non dall* essersi dovu- 
te privare di un pesante scudo, non dal vedere 1* 
alno scudo fracassato da colpi di pietre , anzi mp- 
pvrpdal dolore fierissimo di un occhio da ostil 
pietra piagato, t da Lui svelto colla freccia, e 
d £più in tanti pericoli non volle mai abbandona- 
r< il cimjr di Marte se non se dopo la totale 
disfatta degli Avversar;: generai Comandante della 
tiu| pi p « dt stri ed eemstri destinate daGiulioIl al 
presiti o di Bologna sesti me tal suprema Prefettura 
c< n :«rrmai(dc nè l ane Lbc abbandonala se i gra- 
vi peiiu li dilla sempre rispettabile Venezia non 
lo avesse 10 cb ornato a seste nere quella minaccia- 
la BipiLbiica nelle sue Provincie. il Veneto Se- 
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nato nel 1510. spedi a Taddeo il bastone del mi- 
litare commdo che conservasi tuttora intatto pres- 
so gl’illustri Eredi del Guerriero. Tal bastone è 
guernito di tré cerchj d' argento in uno de’ qua- 
\ li vf’desi inciso il Lione, Arme della Repubblica 
di Venezia colla iscrizione =3 Tkadeus f’.ques a 
Volpe Imp. Veneti : =3 nell' altro è scritto In- 
no Uomini MOX. ss e nel terzo evvi effigiata u- 
na Volpe a bocca aperta col motto est Simul 4 - 
stu. et Dentibus TJtar ss. Era questa P impresa 
propria del nostro valorosissimo Capitano, colla 
quale al dire di Giovio voleasi significare che 
non bisognava scherzar seco, perchè si sarebbe di- 
feso in tutti i modi ss. Investito dunque Ta Ideo 
dell’autorità di militare comando operò in favo- 
re dei Veneti mille prodigj di guerriero valore in 
diversi gravissimi cimenti , e quando presa che 
fu Padova .dall’ Imperatore Massimiliano Egli e 
colla forte mano, e col profondo consiglio la re- 
stituì al Veneto dominio entrando esso pel primo 
alla testa de’ suoi cavalli leggieri nella ricuperata 
Città (i) , e quando riaccesasi una terribili zuffa 
tra i Veneziani, e gl* Imperiali sotto Tressino, 
Taddeo per nulla atterrito dal vedere il proprioca- 
vallo da parte a parte passato con mortai colpo, 
iié ritardato da grave ferita ricevuta in una coscia 
rimase sempre fermo sempre combattente nel cam- 
po sinché l’oste nemica fu totalmente sbaragliata 
e respinta, e quando valorosamente difese il Friu- 
li dalle invasioni dei Turchi, e quando preservò l* 


(r) Guicciard. Ist. d' It. 


4 


Digitized by Google 



\ 


64 

essscito Veneto sotto Bologna (i). A perpetua me- 
moria di queste gloriosissime gesta il Veneto Se- 
nato riconoscente inalzò una statua equestre., della 
quale si dà l’esemplare, colla iscrizione s 

Thadeo Vulpio Tmolensi Equit. Prxfeclo 
Tortiss. Rcceptx Urbis Patavii Sacra D. Marinai 
Luce Auclori Prudcntiss. Gamica ora 
Propugnatori Accerimo Exercit. Veneti ad 
Bononiam Serbatori Pracipuo Andreas Gritus 
Tux Scnatusque Gratiss Optime sempcr de Repub. 
Veneta Merito JUonimentum JEternum 
Rac Potiss. Sede Jure Pos. Pixit ^nnos 
LX. Cbiit MDXXXllll. Januarii A, Die XI X. 

Mentre distingueasi Taddeo della Volpe nella 
militare cartiera , in quella delle divine ed uma- 
ni lettere si distinguca il suo Fratello G10. BaTT. 
Preposto della nostra Cattedrale e Protonotario A- 
jostolico. Torsani scrive -s bec Johannem Bapti- 
stcrn lulpium Catbedrahs Ecclesia Jmolcnsis Pra~ 
positum sunctissimvm V irum hic pratereundum ar- 
burcr, <,ui Juit 1 ircim bonus ,tvm inmcenSftum 
n-tiribus integeri imis xalde prxctarus , atque di- 
\inis Intera et burroni non indoctus , et Poeta 
illusiris , et cum primis Crator non incelebris ps . 


(j) Bimb. liist. Rer. Tenet. L. jjr. 
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Fornito di somma politica fu dal nostro senato per 
affari gravissimi spedito Ambasciatore ai Pontefici 
Adriano VI. e Clemente VII. Eccellentemente be- 
nefico promosse colle generose offerte, e coi con- 
sigi; la erezione dell’ utile stabilimento denomina- 
to delle Donzelle. Eloquentissimo descrisse con col- 
to stile le militari imprese del suo fratello Tad- 
deo, diresse una ben ragionata ed elegante Ora- 
zione al Pontefice Adriano sui bisogni della sua 
Patria , compose un eroico Poema — De non con- 
temnenda gloria s e diversi altri carmi , cose tut- 
te che presentemente conservarsi manoscritte pres- 
so ai rispettabili Fratelli Gio Francesco, e Tom- 
maso Preposto della Volpe . 

Deesi pur anche somma lode ad ALESSAN- 
DRO figlio del mentovato Taddeo, che dal Tor- 
sani viene caratterizzato s Tir doErina atqu * op- 
timarum artium studi is eruditus , Oratorque dui- 
cis, elfgans & perjucunaus , & exercitationibus 
commentationibusqu* multum illustri s — . 

Di quanto merito fosse ANDREA FERRI 
pubblico Professore di Medicina nella Università 
di Bologna bastantemente lo dichiara l’epitaffio ap- 
posto al di lui sepolcro -3 

D. O. M. 

Sat tibi Viator dixisse heic 
Andrete Ferri ossa reconii 
Si, nt JHedicorum optimus, ita 
Et Thilosophorum primus undique nomea 
Protulerit : Ssic inquam pulvis 
i 
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Fam quod reliquum est hnmlnis 
In h ornine Divmitatis Coelo rcsidet. 
felix jam vive , & vale 
XVU Kal Oftob. MhXLV. & . 

Dalla medesima cospicua famiglia Ferri sor- 
tirono e FILIPPO peritissimo ed ottimo precetto- 
re per attestazione di Bartolomeo Ricci (t), e il 
Profondano, Canonico, e Generale Vicario GI- 
ROLAMO . 

MK HEfE di quell* antica , ed illustre fami- 
glia Bonaccatti o MI AC( HI BELLI che gli Atti 
pubblici ci mostrano dimorante in Imola ed ag- 
gregata a questa Cittadinanza sin dal secolo XlV. 
fu assai versato mila scienza Pgale, per lo che 
sostenne poi con somma lode diverse Preture, e 
segnatamente quella di Osimo ( 2 ). 

A DGMEMCO CASTALIO EVANGELICO o 
EVANGL LISTA probabilmente della famiglia A- 
vmali, giovinetto ancora scriveva Gio. Antonio 
Flaminio a 

Farne jj ver, magnis sed pratdiie dotibus acris 

Ingenti: virtus quem fecit ipsa senem ~ (3) 

PIFR LAZZARO STRADA coltivò con gran» 
de felicità le umane lettere , e fu molto accetto 


(I) Fpist. I 3. 

(9j Lu>gi Ahi rt or eli. Star, di Csim. 
(3) L. a. tpigram. 
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alle Muse, come può conoscersi dal seguente So- 
netto unico avanzo delle sue rime s 

Vago Augellctto che il bel nome serbi 

Della mia Donna , ed in soavi accenti 

Torse i passati suoi fieri tormenti 

Dolcemente piangendo disacerbi : 

Potessi io , come tu , spiegar superbi 

Nell ’ aria i vanni , che gli occhi lucenti 

Tosto vedrei ragion de' miei lamenti , 

Mostrando loro i miei martirj acerbi. 

Ma poiché il Cielo a me non diede piuma, 

Prégoti , caro Augel, che vadi almeno 

Del gran Santcrno sulla manca sponda , 

E quando Donna a nuli' altra seconda 

Vedrai , con suono di dolcezza pieno 

Dille; per voi lo Strada si consuma — . 

Ci giova anche a saggio dello stile Poetico 
di ANTONIO PIGH1NI riferire un Epitaffio da 
Lui fatto per morte di Brigida figlia di Achille 
Saldoni cs 

En tnbus exactis decessit Brigida lustris 
Saldono quondam qux sata Achille fuit. 
Fortunate seneo», quem mors tulit ante supremum 
. Natoe , qua sola statque caditque rogum 
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framqve una arte alias eratinclyta Brigida Virgo 

Forma , opibus , cunclis Palladis aucla bonis. 

Sexcenti bine illam juvenes arsere superbo 

Sanguine: at illa Poli ridet ab arceprocos Si . 

GIO BATTISTA FLORtQ, o Fiorentino fu 
in questa sua Patria accDmatissimo Professore di 
beile lettere. La Cronaca Vaticana d’ Imola irti-» 
tolata ss Memorabili a Civitatis Imolae ss falsa- 
mente attribuita da alcuni a Gio Antonio Flami- 
nio, da altri a Filippo Sassi venne colla usata so- 
lidità di argomenti, e sulle basi di una severa 
critica giudiziosa dal Canonico Francesco Maria 
Mancurti dimostrata opera di Fiorio. Tale storia 
è scritta con si bella locuzione Latina che di es- 
sa compiacerebbcsi il Principe della Romana elo- 
quenza. Vero è però che la medesima contiene al- 
cuni errori, specialmente in ordine alla Ecclesia- 
stica Storia , e quindi non a torto ripreselo il Ca- 
nonico Manzoni : ebbe però torto quando rimpro- 
verollo per aver liberamente parlato sui vizj do- 
minanti nel Clero ai tempi suoi: Fiorio eseguì i 
doveri di storico ingenuo ed imparziale: Fiorio 
detestò gli abusi del Clero, ma mostrossi rispet- 
tosissimo verso il Clero medesimo, nA trascurò di 
porre in vaghissima luce quegli Ecclesiastici, che 
per probità, e ptr dottrina furono forma del gregge. 

Antonio M. Fontana Podestà di Faenza, Giu- 
lio Ettorri, Dario Poggiolini, e Gio Batt. dal Pe- 
ro furono celebri Giureconsulti . 

GIROLAMO DA PONTE viene dichiarato da 
Marco Antonio Flaminio Uomo virtuoso, e di bel- 
lissimo ingegno . Fu esso valente in Filosofia , e 


Digitized by Google 



\ 


Medicina, e le morali sue qualità e f suoi lumi 
scientifici gli meritarono la stima dei piu distinti 
soggetti, singolarmente del Cardinale Bembo, di 
Monsignor della Casa, e del mentovato Flaminio* 

Nelle umane e divine scienze si procacciaro- 
no grande fama LORENZO e DOMENICO dflla 
illustre famiglia del Carretto Mancurti , provenien- 
te da Savona, e trapiantata in Imola al tempo di 
Sisto IV. 

Della umana, e divina legislazione egnalmen* 
te che delle muse si offrì cultore felicissimo PIER 
A NT. COSTA al quale perciò ebbe a scrivere Ga- 
briello Flaminio ss 


Costa , Vai reni decus et tuorum ì 
Costa , sacrata soboles Tahce s (i) 


FRANCESCO CABURACCI applicossì con ot- 
tima riuscita alla Poesia del Lazio , e a quella an- 
cora dell’ Etruria . 11 Cr< scimbeni parla con lode 
delle sue rime ( 2 ) Nè certo possono negarsi pie- 
ne di poetici pregj le di lui ottave intitolate ss Di- 
porto di Va/diponte zz . Abbiamo di Lui un trat- 
tato sul vero modo di fare le Imprese, ed un Ra- 
gionamento in difesa dell* Orlando dell’ Ariosto, 
delle quali composizioni fa memoria Monsignor 
Giusto Fontanini nell’ Indice de* Libri piu rand* 
Autori eccellenti. 

Fra gli eleganti Poeti vuoisi anche annovera- 


ti Carm. I. 5 . 

(%) Comment. cit. lib. 
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re GIROLAMO SINO, del quale abbiamo diversi 
pregevoli Endecasillabi Latini nel Codice Mss di 
Gabriello Flaminio (i). 

Torna di nuovo in campo la mentovata (2) Fa* 
miglia Faelli , la quale mentre offriva e Pietro per 
Capitano ai Dazzesi nel 1510. , e Fabrizio per Con- 
servatore indi per Confaloniere alla Patria nel 
1562 (3), offriva anche alle scienze un altro FA- 
BRIZIO ed un ERCOLE. Era il primo dotto Fi- 
losofo , e Medico , come rilaviamo dagli Epigrammi 
di Moncio Morici, ed era pure elegante Poeta, co- 
me apparisce da que’ versi di Gabriello Flaminio =: 

Atque hic Fabritio citharam tangente canoram 
Pascere corda joco cs . 

Il secondo prima Parroco di Linaro poscia Ar- 
cidiacono di questa Cattedrale era delle Greche e 
Latine lettere profondissimo conoscitore, lo che lo 
pose a portata di tradurre dal Greco in Latino 
i Tetrastici , e i Monostici di S. Gregorio Nazian. 
reno e di comporre sui versi medesimi un erudi- 
to commentario con uno stile grave , e sentenzioso . 

Di GIOVANNI S ASSATELLI molto si è det- 
to nella Storia Civile (4): giova però l’aggiunge- 
re alcuna cosa. Figlio del prode guerriero Fran- 
cesco illustrò in modo Giovanni la gloria del no- 
me Italiano col suo incomparabil valore, che tra 


(f) L r. Carm. Blb. Con 1. d’ Imal. 

fa/ Pag. 45. 

fj) Arck. pub. Imol. 

($) P. f. Scc. XVI. 
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i piu celebri Baroai, e Condottieri di eserciti vie- 
ne dagli Storici annoverato. Giovine ancora entrò 
Egli in un famoso ducilo ove sette oltramontani 
guerrieri da una parte, e dall’ altra sette Italiani 
si disputavano colle armi per la rispettiva nazio- 
ne il primato in militare bravura : i suoi compa- 
gni erano tutti periti, solo nel grave cimento uc- 
cise i sei superstiti emoli baldanzosi, e parti poi 
dal ferale steccato coll’ eterno , e glorioso nome di 
Cagnaccio. Dopo aver combattuto coraggiosamen- 
te sotto le bandiere di Alessandro VI., e del Du- 
ca Valentino venne eletto da Giulio II. nel 1504. 
Condottiere di truppe pedestri ed equestri .* le oc- 
cupazioni di Solarolo, Brisighella, Bagnacavallo , 
Conselice furono le jirime imprese del Condottiere 
novello (i). Grato il Pontefice al prode guerriero 
donogli nel dì 20. Settembre 1509 con mero e mi- 
sto impero il Castello di Bellaria nel Territorio di 
.Rimino. Passato a servire i Fiorentini si rendette 
benemerito della dominante famiglia dei Medici , e 
Leone X che alla medesima apparteneva a. com- 
pensare gli utili prestati scrvigj investì Giovanni 
del dominio sul Castello di Raggiano con Breve 
15. Giugno 1520. Servendo poscia Francesco II. 
Sforza Visconti Duca di Milano ebbe la somma 
parte nella ricupera di Alessandria, come appari- 
sce dal Benservito del Duca dato lì 1 8. Giugno 
1523. e dall’attestazione di Prospero Colonna Ge- 
nerale delle Truppe Imperiali in Italia segnata i! 
giorno 19. Giugno 1523. Tornò Giovanni a mi- 
litare pel Pontefice Clemente VII. e si distinse se- 


fJJ Cron , Mss, di Forlì , Arch. Sassatel. 
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gnatara<*nte nella invasione di Rimino di dove cac- 
cio i Malitesti: rimane ciò comprovato da due 
Brevi di detto Pontefice che hanno la data dei 7. 
Giugno, e dei 24. Agosto 1528: una si gloriosa 
impresa gli meritò dal Papa 1 ' investirura di Co- 
riano (1). Prestò anche utilissimi servigj e ai Ve- 
neziani, e all* Imperatore, sotto cui fu Generale 
d’ Uomini d' arme, e Colonnello d’ Infanteria I- 
taliana. La morte lo rapì nel 1534. 

Furono suoi nipoti ANTONIO MARIA , ed 
ERCOLE: il primo da Pier Luigi Farnese Duca 
di Castro Marchese di Novara Confaloniere, e Ca- 
pitano Generale di S. Chiesa fu creato li 30. Ot- 
tobre 1538. Capitano di 400. Fanti, e nel 1540. 
Vice- Marchese e Luogotenente generale di Nova- 
ra . Il secondo impedì che i Malatesti tornassero in 
Rimino, condusse valorosamente molte compagnie 
per 1 ' Appostolica Sede, comandò la guardia di 
Paolo 111 . a Nizza. 

Anche GENTILE SASSATELLI si distinse 
nella militare carriera in modo che Pio V. con 
Breve 1 Maggio 1571. lo elesse Colonnello dei Sei- 
dati di Campagna, e di Marina, e Gregorio XIII. 
lo creò con Breve 31. Maggio 1572. Prefetto di 
mille fanti , e Colonnello in una importantissima 
spedizione contro ai Turchi, e con altro Breve 
d^i 31. Settembre 1573. lo destinò Capitano de’ 
Cavalli leggeri di Bologna . 

Camino gloriosamente sulle orme avite FRAN- 
CESCO SASSATELLI comandante di fanteria, e 
cavalleria specialmente in Francia, ove si distinse 


(/; Arch. cir. 
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quando assediato in Poytiers dagli eresiarchi Ugo- 
notti obbligò questi furibondi nemici ad una ver- 
gognosissima ritirata , e si meritò che Carlo IX l* 
onorasse della propria purpurea collana, e lo i»li- 
tuisse Cavaliere di S. Michele. 

Quanto per noi si è esposto sugl* illustri guer- 
rieri Sassatelli risulta da Autentici documenti con- 
servati nell’Archivio della stessa chiarissima fami- 

f jlia. Parlano poi dei mentovati soggetti, e delle 
oro rispettive imprese Belmonti, Bardi, Giovio, 
Guicciardini, Davila, e Bembo. 

In mezzo a questi prodi figlj di Marte sorse- 
ro altri sommamente cari ad Astrea. Si vuol tra 
essi annoverare ROBERTO SASSATELLI profon- 
do Giurisconsulto, che sostenne per lunghi anni con 
grande decoro in Loreto la carica ,di Governato- 
re, e poi da Gregorio XIII. fu inalzato alla Cat- 
tedra Vescovile di Pesaro, ove pubblicò molte sag- 
gie, e dotte costituzioni sulla ecclesiastica discipli- 
na nel Sinodo da Lui celebrato il dì i.Giugao 1580. 

La famiglia VAIMI vantò essa pure celebra- 
tissimi uomini e in un ENEA Gran Priore dei 
Cavalieri di S. Stefano in Pisa, profondo politico* 
Oratore, e Nuncio presso var ; Re dell’ Europa, 
intimo Consigliere di tre Duchi di Toscana , e in 
un GUIDO illustre Comandante di truppe sotto i 
Pontefici Giulio IL Leone X. e Paolo III , sotto i 
Signori d’ Imola Girolamo Riari, e il Duca Va- 
lentino, sotto ai Fiorentini ove si distinse Egli nel- 
la difesa e di Siena, e di Cremona onde acquistò 
il titolo di Magno (1), 
fc 


(f) March Galle., Bemb. Ep. Morer. Dlctlan . 
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GIACOMO FILIPPO dell’ antichissima fami- 
glia PORZl erudito assai per tempo nelle Lettere 
Greche e Latine si applicò in Bologna allo stu- 
dio delle Leggi: rapidissimi oltre ogni crrdere fu- 
rono i su ù avanzamenti in questa immensa disa- 
strosa carriera: i pubblici ragionamenti di Lui di- 
scepolo ancora sulle lodi della ragione civile ris- 
vegliarono 1’ ammirazione dti piu assenniti Giu- 
risti . La Repubblica di Venezia lo chiamò ad in- 
terpretare il gius Canonico nella Università di Pa- 
dova ove per quindici anni Esso esercitò un sì no- 
bile magistero con indicibile plauso in modo che 
a Lui come ad oracolo aveasi da tutti ricorso. Pio 
IV poscia lo volle in Roma , e dichiarollo profes- 
sore di Gius Cesareo nell' Archiginnasio Romano. 
Una maligna febbre troppo presto lo cancellò dal 
numero dei viventi. Ingegno raro, portentosa me- 
moria, grave c severo giudizio , copiosissima eru- 
dizione, attività inarrivabile, costumi integerrimi, 
ecco le principali prerogative del Porzi . Le sue o- 
pere pubblicate sono s Conrlusiones utriusqueju - 
ris. Consiliorum db. IV r = .Fra le inedite per te- 
stimonianza di Nicolò Gravacci sonvi i Commen- 
tari sul gius Pontificio egualmente che sul Cesa- 
reo. Parlarono di Lui con lude particolare Gior- 
gio I^raudio (i), Agostino Fontana (2) , Cartari (3). 

Uopo la metà del Secolo XVI altamente se- 
gnalossi in Roma OTTAVIANO VESTRI dei 


lì) B >bl. Class. 
(3i) B bL Lee:, 
dthen Rom. 
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Conti di Cutiio , e diBarbiano, giuresconsulto chia^ 
rissi.no il quale pubblicò un libro su' tutti i Ma» 
Bistrati delia Curia Romana , e sul modo di giu» 
dicare in ogni Tribunale dflla medesima; 1' Ope- 
ra ha per titolo zi Praxis Romance Curice zi . As- 
sicura il Gravacci di non aver mai l< tto un ope- 
ra legale che possa paragonarsi a quella dell’ e- 
ruditissimo Vostri Ed è ben a notarsi , che essa 
è un lavoro di Vestri quando mancante di Libri, 
ed assistito solo dalla sua sorprendente memoria 
viaggiava da Koma a Imola Impiegato da Pio V. 
n< I comporre i dispareri insorti fra il Gran Du- 
ca di Toscana e quel di Ferrara venne creato Con- 
cistoriale Avvocato. Il Ch. Mazzucchelli (i) ci es- 
pone le due unite Madaglie espiimenti la imagine 
del Vestri battutagli in tempi diversi, sebbene mentre 
ei viveva. E’ notato nella prima 1* anno XXXVIII. 
di sua età , e nella seconda ove leggisi ss ,4r co- 
niorum Comes ss si esprime 1’ Anno XL 1 II. Nei 
rovescj di entrambe si vede un vaso di terra cot- 
ta coll' iscrizione ss Lutum frisi Tundntur Non 
Fit Urceus ss : la maggiore ha inoltre queste pa- 
role ss Posterorum lmmitationi ss. 

Ottaviano ebbe per figli MARCELLO emula- 
tore suo nella scienza legale e molto a Lui supe- 
riore per ogni maniera di sacra, e profana dot- 
trina : fu perciò che presso ai Sommi Pontefici Si- 
sto V Gregorio X'V. Clemente Vili, e Paolo V. 
sostenne con incredibile plauso la prelatizia cari- 
ca di Segretario delle Apostoliche lettere. Era E- 
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S ii sai punto eli essere promosso alla dignità Car- 
iaalizia, quando improvvisamente morì. Abbia- 
mo di Marcello molte Lettere Pontificie , e diver- 
se Orazioni Latine scritte con somma eleganza di 
stile . 

Era a somiglianza di Marcello ornato assai 
nelle buone lettere il figlio OTTAVIANO JUNIQ- 
RE che troppo presto venne tolto dalla morte al- 
le scienze , ed agli onori . 

Peritissimi si mostrarono nelle Civili e Ca- 
noniche leggi Teofilo, e Claudio Poggiolini, quel- 
lo Pretore di Foligno, questo Protonotaiio Apo- 
stolico , e generale Vicario di Monsignor Gio. Gri- 
mani Patriarca , e Principe di Aquileja . 

A PAOLO MACCHIRELLI benemerito Am- 
basciatore della Patria presso ai Pontefici Urbano 
Vili, e Gregorio XI V. non si può tessere più giu- 
sto elogio di quello che venne apposto al suo se- 
polcro s: Paulo Macchirellio Patritio lmolenù , 
Jurisconsulto preeelarissimo , ac Senatori primario , 
Viro Religione et pietute eximio , prudentia ac 
sinceritate in publlcis privati sque rebus admini - 
strandis incomparabili, centrar um item scientiarum 
ornatissimo, pluribus demum ad Summos Ponti- 
jices legationibus functo =3. 

Sotto alla riferita iscrizione l’altra si legge in 
lode di DOMENICO figlio di Paolo s Dominico 
filio juveni tum scientiarum facundia prestan- 
ti, tum religione et rerum usu ornato. Qui Bo- 
noniac annorum XXII. Doctoratut lauream magna 
cum laude assecutus non solum $. Elpidium , et 
Roccam Contratam Picoeni Terras sapienter gu - 
bemavit , verum totius Meldulce status prò II - 
limisac Exceltihis.D.D. Aldobrandinis maxima cum 
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fide Moderator extitit. Lugum per biennium re- 
fe/ 1 , et tandem Itimi et timi Card. Aldobrandini 
Ciem. Vili. P. M. Repo. Firmi et Status Gub. in 
Crim. Lns. 

Accrebfaer lustro alla Patria i due GIO. BATT. 
Fratelli LADERCHI.il Seniore fu chiamato a leg- 
gere in Ferrara il Gius Cesareo dal Duca Alfonso 
li. del quale fu intimo Consigliere, come lo fu di 
Cesare Duca di Modena. Diede F.gli alla pubblica 
luce un libro voluminoso di Consiglj. Il Juniore 
fu profondo Filosofo, insigne Teologo, e nelle a- 
mene lettere così versato che la rinomata Accade- 
mia degli Elevati di Reggio lo volle ora suo Pre- 
side, ed or Censore. L’ erudito Gio. Guasco nel- 
la sua Storia Letteraria di detta Accademia ci da 
notizia e di una dotta prosa del Laderchi sulla 
traduzione del Cantico = Rune dimi t ti s ss fatta 
da Claudio Tolomei nel leggiadro Sonetto che in- 
comincia =: Deh lascia. Signor mio , girsene ornai ss 
e di due altri ragionamenti sulla natura angelica. 

NICOLO’ della già comendata (i) famiglia 
CODRONCHI , del quale altrove parlammo (2) fu , 
come si esprime lo Storico Savini, Giureconsulto 
di gran vaglia, Senator primate, e Capo di Ma- 
gistrato prudentissimo. I più rilevanti affari della 
Patria, le cariche più cospicue, le cure più ma- 
lagevoli, le ambascerie più gravi a Lui si affida- 
rono. Nè solo in Imola, ma nell’ Italia, e fuori 
ottenne ragguardevolissimi impieghi. Fu Nicolò di 


fi) St Civ. P. T. p ag. asj. e seg. 

l&) L. cit. p. 3 or. 
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fatti Governatore /li Pesaro, e di Città di Castel- 
lo della quale riformò gli Matuti come risulta dal 
proemio di questi. Fu Uditore generale dello Sta- 
to di Avignone , e Luogo Tenente di tutta la Lom- 
bardia in assenza del Vicelrgato. Fu uditore del- 
la Ruota di Lucca , e Sindaco maggiore, e come 
egregiamente scrive il Mancurti =: convien dire 
eh’ K gl i esercitasse con tale integrità , ed abilità 
questa carica che ne accreditò piesso quella Re- 
pubblica non solamente se stesso, ma ancora i leg- 
gigli Imolesi: poiché ritornato Nicolò alla Patria, 
la Repubblica dimandò al Consiglio d* Imola m- 
d' terminatamente un Leggista ad elezione dello 
stesso Consiglio per Sindaco maggiore , il che fu 
eseguito nella persona di Battista Ferrit ri eletto 
in concorri nza di Domenico Svenali (t) Giacomo 
Facili che descrive la tragica morte di Nicolò nel 
suo undecimo protoccllo lo chiama sr Uecus & 
ornamentum f ivitatìs rr 

NICOLO’ LODRONCHI nipote del mentova- 
to fu esso pure illustre Giurista. Nell’ atto del 
1570., conche il rostro generale Consiglio lochia- 
mo nel suo seno, viene appellato giovane studio* 
so, e dotto: altrove sì chiama ottimate e in di- 
versi atti si dice quando uno dei principali Pa- 
tri?) , quando Patrizio b< nemerito > 2 ). 

Ad un altra rispettabile famiglia CODRON- 
CHI detta SERANTONJ, che fuggita da Lucca sua 


(!J Camp pub alP ann r^8 pa g. 4$. 

(ni Camp Fub. Imol. all’ un J $98. pag. zzo. 

*529 i ,a £‘ // 9- 


Digitized by Google 



Patria al tempo delle guerre civili ricoverossi pri- 
ma in Castel Cod ronco , e poi sul, cominciar del 
Secolo XVI. venne a stabilirsi in Imola, appartie- 
ne OTTAVI \NQ esperto nel mestier delle armi , 
valente Capitano sotto Carlo V , morto in Pavia 
mentre ardeva la guerra degl’imperiali con Fraa. 
cesco Re di Francia. 

Nella medesima famiglia assai si distinse il 
dottissimo Filosofo, e Medico G10 BATTISTA 
CODRONCHI: ne offrono una prova non equi- 
voca le molte opere da Lui pubblicate; che ot- 
tennero gli unanimi applausi della letteraria Re- 
pubblica . Diede Egli alla luce i due libri =r De 
Christiana , & tuta medndi rottone s sul me- 
rito dei quali così scrive il celebre Girolamo Mer- 
curiale di Forlì 3 II 0 stesso Codronchi zx queenon 
minus pie, & sancle quarti prudenter & dacie scrip- 
sisti de christiana, & tuta me Vaili ratioae ita 
uvide perlegi ut jam multis annis ( sic me Deus 
amet ) nihil jucundius utilius atque sanclius mi- 
hi volere cornigeri t. Sam ut prcetertam eruditio- 
nem qunmdam singularem ac vere religiosi pe- 
Haris argumenta in iis precipue apparentin snam 
vis Vie res explicandi modus nec non aptissima 
medicorum ac profanarmi dogmitum cum Ihri- 
siianls prceceptis conjunclio mirumin mndum dele- 
gare acjuvnre quemlibetChrìstiancc pictatis studia- 
sum poterunt rs . Stamoò anche 1' operai De mor- 
bi* veneficis & venefeits = sommamente apprez- 
zata dall' Arc.hiatro di Giuseppe II. il Sig. De 
Haen (t). Sono pure suoi lavori le opere s De 
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■virus vocis. Carisi II um de raucedine &■ modus te- 
stijìcandi. Ve rabie , &• hydrophnbia , & de iis qui 
aqua immerguntur. De annis dimetter icis . De El- 
leboro. De morbo novo , sive prolapsu cartilagi- 
ni s mucronatce. De morbis Imoloe grassantibus . 
De baccis orientalibus &• de antimonio . Casi di 
coscienza pertinenti ai Medici tz . Compose fi- 
nalmente una disertazione sulle acque di ftiolo, 
e di Casola Valsenio, la quale trovasi manoscrit- 
ta presso il vivente Sig. Dott. Medico Francesco 
Alberghetti . Dalla medica Professione fece passag- 
gio allo stato Fcclesi astico , e Sacerdote esempla- 
rissimo mori compianto dai Letterati, e dai buo- 
ni nell' anno 1628. 

Fbbe Gio. Battista per fratello TIBERIO dot- 
tissimo Teologo, che con uno siile elegante, e 
con maschia dottrina pubblicò 1 ' utile operetta 
s= Viaggi spirituali dell' Uomo Cristiano al Cie- 
lo =. 

Sul terminare del Sècolo ebbero luminoso po- 
sto nel Santuario di Astrea Giuseppe Gibetti Po- 
destà di Faenza, e primo Professore di Civili Isti- 
tuzioni in Patria, Marc’ Antonio de' Gregorj da 
Verona, Francesco Quaini, Francesco Schiavi , Ce- 
sare Teodosi, Romeo Pascoli, Venioro, e Gio. 
Paolo Venieri, Francesco Bandirti, Nicolò Vandi- 
ni, Filippo Ferri, e Francesco Baffadi. 

Furon carissimi ad Esculapio Paolo Bonmer- 
cati , Ortensio Carvassalli primo pubblico Profes- 
sore di Leggi in Patria, Jacopo Quaini, Vincen- 
zo Ghint, e specialmente Ovidio Gibetti, che les- 
se Logica, e Medicina nella Università di Bolo- 

S na, e fu chiamato da Camillo di Viterbo soggetto 
ottissimo, e versatissimo in ogni genere di virtù. 
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Sommamente si rendettero benemeriti della 
Patria e Vincenzo Savini, e Filippo Sassi, e Lui- 
gi Mirri i quali scrissero le cose più notabili del- 
la Città nostra . L’ ultimo di questi fu inoltre un 
versatissimo Teologo. 

Fioriva fin dal Secolo XV. in Imola la fa- 
miglia Gammaro o Gambaro, che poi fu appel- 
lata Gammarini, o GAMBERINI, famiglia nel/3 
quale immutabilmente passò in prezioso retaggio 
dai Padri ai Figlj e ai più lontani nipoti sino ai 
dì nostri la scienza delle L eggi . Ebbe essa nel Se- 
colo XVI. un PIER ANDREA GAMBERINI scel- 
to in Uditore della Ruota Romana (i). Questi dal 
Pontefice Leone X. fu spedito in Romagna col 
carattere di particolare Commissario, e Relato- 
re per discutere le ragioni dei Vescovi d' Imola, 
e degli Arcivescovi di Ravenna sul Castello di 
Conselice. Il Papa decise la controversia a termi- 
ni del voto emesso dal Gamberini (2) . Di questo 
illustre Giurista serbasi un Sigillo nell' Archivio 
di sua famiglia. 

I 


(T) Cantalmai nel Cat, degl. Udii. della Ruot . 
'Leu p. 

(%) Munz. I. cit. 


Digitized by Google 


Si 


SECOLO XVII; 


Diamo principio alla Storia letteraria del Se* 
colo XVII. col rammentare il Prelato GIO. BAT- 
TISTA della tante volte mentovata antichissima 
famiglia SASSATELLI. L'elogio apposto al suo 
Mausoleo basta per far conoscere le di Lui cospi- 
cue dignità , t le rare doti che altamente lo di* 


•tingueano s 


d. o jtr. 


Jo. Baptist te Saxatellio Patritio Tmolensl 
(ftriusque Signatura Referendaria % 
Prot. Apostolico e numeri 
Participantìum 

Clem. Vili. P. IH. intimo Cubiculo a 
Cujus i Ile open 

Domi ad p rcecipua scraper muneré 
Fori» perscepe ad res gravissima » 
Hagnis cum Princìpibus transigendo» 


l tsus est 

Viro pmbitate animi , ametnitate ingenU 
J^legantia & suaVitate morunt 
CunBis perforo 

Pracpr opera Morte amicis òonisjue omnibu » 
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ttcerentibui erept®. 

Anno Salutis MDCXllll. JEtatit LVIlt. ta 

Delle Teologiche discipline, delle canoniche 
•nozioni , e dei conciliari decreti fu conoscitore 
gravissimo VALERlANO ZAMPIERl che molte 
erudite opere scrisse su tale materia. Ad una dot- 
trina sana e vasta unì una specchiata probità , ed 
«no zelo operoso per richiamare la fuggitiva re- 
golar disciplina (t). ' 

ALESSANDRO MAGNANI, come valente 
Teologo , così dee pur dichiararsi elegante orato* 
re di che ne fanno fede due orazioni latine da 
Lui composte , e recitate 1’ una all’ occasione del 
Sinodo che celebrossi dal nostro Vescovo Ridolfo 
Paleotti , 1* altra nelle esequie funerali a Donna 
Eleonora Alidoti Pantaleoni . 

II Preposto ALBERTO DELLA VOLPE era 
peritissimo delle Leggi , e ciò ineritogli il grado 
di Apostolico Protonotario , e la carica di Gene- 
rale Vicario dell’ Eifio Vescovo Gioì. Garzia Mil- 
iàri. 

Furono pure, e per cognizione ds diritto, • 
• per moltiforme dottrina rispettabili Gio. Batt. , 
ed Ant. Miria Pascoli egualmente che i loro ni- 
poti Francesco, ed Antonio Maria. 

x II Ch. B;1 monti Riminsse nelle sue lettere 
accorda grandi encomj al giureconsulto DOME- 
NICO DEL, CARRETTO che molto onorevolmmte 
sostenne cospicue cariche io vari* illustri Citta d* 
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Italia, c specialmente in Genova ore fu Uditore 
di Ruota. 

EmEA dell’inclita famiglia VAINI, figlio di 
GUIDO Capitano delle Guardie di Ferdinando 
gran Duca di Toscana, e Vice Governatore di 
Castel S. Angelo, fu da Cosimo II. creato Ca- 
valiere e Commendatario dell* ordine di S. Ste- 
fano. Dopo essersi Egli nel grave studio delle leg- 
gi esattamente istruito abbracciò Io stato Ecclesia» 
stico: venne allora scelto Canonico di S. Giovan- 
ni Laterano indi Referendario dell' una e 1 ’ altra 
Segnatura, Governatore di Tivoli, Fabriano, S. 
Severino, Jesi, Orvieto, Fermo, e Viterbo ove mo- 
ri nel ii>33 nella freschissima età di 29. anni sul 
momento di essere promosso alla dignità Cardina- 
lizia (i) 

ALESSANDRO POGGI esercitò in Roma pel 
corso di 50. anni la professione legale. La sua 
dottrina profonda la sperienza lunghissima la in- 
tegrità dei costumi la libera sincerità del suo lin- 
guaggio lo rendettero rispettabile e caro ai Gran- 
di ed ai nemici delle adulazioni cortigianesche. 
Le piu indaginose e rilevanti cause che si agita- 
vano nei Tribunali di Roma erano al Poggi affi- 
date . 

FRANCESCO dell’ illustre famiglia DAL PE- 
RO ebbe fama di esperto ed erudito leggista. Fu 
Governatore di Faenza ed autore dell’ opera in- 
titolata ss Breve ristretto della Provincia di Ho- 
magna se della quale fa ricordanza il Lineili (2} . 


f / ; Jhlorer. Diction . 

(*) Bibliot. Voi. Scans. XVII. 
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V amena letteratura si coltivò con felicità da 
SILVESTRO MUZIO Professore di Eloquenza nel- 
la Università di Ferrara (i). 

ROBERTO POGGIOLI NI , più che per la 
nobiltà di sua nascita si fece chiaro pel suo Poe- 
tico genio. Diede esso alle stampe due volumi di 
Poesie, che portano per titolo ss La Cetra 

ANTO IO ABBONDANTI , allegro d’ indo* 
le, tra vaij generi di Poesia più d* ogni altro 
compiacevasi del faceto. Parti furono dell’inge- 
gno suo felice il Viaggio di Colonia in terzetti , 
le Gazzette Menipre di Parnaso in terza rima , e 
un Poema in lode di Gio Tillio Le sue Gazzette 
Menipee sono assai pregiate per la lepida inven- 
zione , per la facilità ed ubertà dello stile. I tré 
capitoli ultimi della guerra Grammaticale riesco- 
no ammirabili per la felicità di esprimere cose di 
loro natura sterili , e difficili a spiegarsi anche in 
prosa. In somma egli è Poeta di natura ed arte 
molto ingegnoso (») L’ Abbondanti vien celebra- 
to come assai grazioso Poeta dal Crescimbeni (3) 
e dal Quadrio . (4) 

Tra Poeti eziandio si annovera dal Crescim- 
beni GIROLAMO CAPUCCI (5*. 

Furono esimj Teologi Nicolò Fanti, e l'Ar- 
ciprete Pietro Bruschi il quale scrisse 1 ’ elogio 


(f) Borsetti Stor. del. Vhivers. di Ferrar. P. II. 
fa; Ki-valt. I. cit. 

(3J Commcnt. cit. I. 5. 

( 4 J Stor. e Rag d’ ogn. Poes . T. IL 
(51 Com. Cit. T. 4. /. 3. 
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di S Pier Grisologo, ed una funebre Orazione ita 
lode d< I Sig. Conte Pietro Grisologo Sassatdii . 

Nel ruolo degl* illustri Teologi , ed Oratori 
devesi collocare IODOVICO STAGNI sommo be- 
nefattore della Can dide, del Seminario, e ded* 
Indigenti . 

Godettero molto credito fra i Giureconsulti 
Gio. Paolo Boriili Uditore di Ruota in Bologna, 
ed in Perugia, Alessandro Ettorri benemerito del- 
la Patria, Pietro Fttorri, Pier Andrea Torelli, e 
Pietro IVIancurti Governatore di Lugo, Francesco 
Maria Fontana, e Lorenzo Mattioli Cavaliere, e 
Commendatore di S. Stefano. 

l a famiglia MACCHlRELLI anche nel Seco» 
Io XV 11. tbbe splendore nella Letteraria Repub- 
bl ica e per GIUSEPPE la cui dottrina Io portò 
ad essere Vice Principe di Meldola, ed Oratore 
presso molti Sovrani , per un PAOLO chiaro Giure- 
consulto Governate re di Lugo, e della Patria Sto- 
ria peritissimo, per un CESARE in entrambe le 
Leggi ondosamente erudito, Protonotario Aposto- 
lico, e Vicario Generale in Urbino, ed altrove, 
e per OOJARDO prima Cavaliere di Calatrava , e 
poscia esemplarissimo ed attivissimo Cenobita il 
quale compose la Vita della V. M. Giovanna Fran- 
cesca Fremiot di Chantal. 

Nella professione Medica divennero assai fa- 
mosi Livio M:ccolini Pascoli, e Vincenzo Gallo- 
ni, come lo furono nella perizia dei Canoni, nel- 
le Teologiche discipline i Canonici Gio. Battista 
Bormoli, Gio Bernaidino Campagnoli, l’Aposto- 
lico Protonotario Gio. Manar si, Cesare Mezzami- 
ci , Callo Ahssardro Savini , Francesco Mila- 
ni , ftumualdo Rota, e Pier Luigi Mirri che fu 
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in lincia Professare eli Giu» Civile, e Pontificio. 

DOMENICO MITI meritò singolari gli elo- 
gj di tutti i dotti per avere restituiti alla vera 
loro lezione gli aurei ragionamenti di S. PierGri» 
«ologo, e per averli illustrati con erudite postille, 
ed osservazioni, aggiungendovi la vita del Santo 
medesimo. 

Un altro MITI per nome CESARE godette la 
più alta riputazione in Bologna ove esercitò le 
funzioni di Avvocato, Con immensa fatica rac- 
colse da moltissimi libri i Consigi; Legali Civili, 
e Criminali appartenenti all’uno, e all’altro Fo- 
to : commentò anche , e corresse lo Statuto di Bo- 
logna , e dispose sensatissime annotazioni sul trat- 
tato dei Legati. Ma una morte immatura, e vio- 
lenta gl’ impedì di offrire al pubblico questi pre- 
ziosi lavori . Viene esso sommamente commendato 
da Agostino Fontana (i) 

Verso la metà del Secolo decimo settimo sot- 
to gli auspic} dell’ Etfio Vescovo Stefano Donghi 
venne istituita in Imola 1 J Accademia degl’ Industrio- 
si la quale ha per impresa ss Dum agitatur a- 
git ss Nata in un Secolo alla purità, e al buon 
gusto delle amene lettere troppo fatale ebbe un 
infanzia alquanto lunga. Ma i chiarissimi inge- 
gni Imolesi che fiorirono nel Secolo XVIII. la 
fecero ben presto salire allo stato di vigore di con- 
sistenza e di lustro. Che se alcune non rimote 
vicende l’hanno minacciata di decadenza, e quasi 
di tomba, mercè però le provvide cure dell’ il- 
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luminato attuale Municipio da Noi ricordato (i ) 
essa è di nuovo risorta energica, e robusta, e si 
è recata a gloria nel di g Giugno 1811. sceglie- 
re per oggetto delle sue prime fatiche la nascita 
del Re di Roma primogenito dell immortale Sou- 
rano che ci governa , come ha riconosciuto del 
precipuo decoro, e della sua devota riconoscenza 
lo stabilire che in ogni anno nel giorno 15. A- 
gosto giorno onomastico di Napoleone I. Impera- 
tore dei Francesi e nostro Re, le glorie di questo 
Eroe di tutti i secoli si debbano trattare in pub- 
blica generale Adunanza . Di detta Accademia è 
attuale impegnatissimo Preside 1 ’ onorato , e delle 
piu nobili qualità eminentemente adorno Sig. Man- 
fredo Sassatelli noto alla letteraria Repubblica e 
per molti applauditi poetici componimenti , e per 
le varie sue produzioni nelle scienze di Melpome- 
ne, e di Talìa. 

NICOLO’ GAMBFR 1 NI acquistò pieno dirit- 
to alla patria gratitudine per avere diligentemente 
raccolto , e descritto con tutta quella esattezza che 
era permessa e dalle qualità del secolo, e dalla scar- 
sezza di autentici monumenti le memorie d’1- 
mola. 

Nel sepolcro di BARTOLOMEO MANZONI 
leggesi la seguente onorevole epigrafe ss Huc ade- 
sto Viator y ubi lacrymas alicnas exprimit lapis 
cum non possit suas. In obitu unìu s Candidati 
triplex nbiit laurea Philosophica , Medica , Poetica : 
Bartholomctus Manzonius hic est maturus iner - 
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tiltatì magis quam natura flam tricenario pa- 
ti $ numero xix campino numero* omnes comple- 
xerat xirtutis: deCivìbus opdme mcritus hoc u- 
num peccavit in Patrimn quod mortuus est ~ • 

Celebrò la dotta Bologna in CAMILLO ZAM- 
PIERI uno dei più ingegnosi Filosofi, e dei Medi* 
ci più eccellenti : ma la morte Io tolse al bene della 
languente umanità sul più bel fiore degli anni. 

CAMILLO ETTORRI fiorente sul terminate 
di un secolo che coll’ uso smodato delle metafore a- 
vea renduto deforme l’ Etrusco linguaggio si oc- 
cupò seriamente per farsi ristoratore di un idio- 
ma sì pieghevole, sì armonico, sì venusto, e a 
promovere colla pulitezza dello stile 1* aggiusta- 
tezza delle imagini, e dei pensieri. Pubblicò l’u- 
tilissima Opera ss Gusto nei componimenti Rei - 
torici . Viene esso sommamente lodato dal no- 
stro Manzoni 

Quanto fosse versato nella Morale Teologia 
GIOVANNI GIULIANI bastevolmcnte lo dice 
il di Lui libro ss manuductio ad Theologiam mo~ 
ralem zs , libro il quale se ebbe la disavventura 
d* incontrare le temporale censure della Congre- 
gazione dell* Indice, non cessò per questo di es- 
sere ridondante di erudizione, abondantissimo dì 
fonti onde sciogliere i casi piu tenebrosi , e spar- 
so quasi per tutto di sana dottrina, Rinaldo Du- 
ca di Modena tanto lo ebbe in pregio che Io vol- 
le suo Teologo, e Consultore. 

Tra i Medici Anatomici, e Fisiologi del Se- 
colo XVII. segnalossi il nostro LODOVICO BAR- 
BIERI , e ne fa illustre testimonianza 1 ’ opera da 
Lui diretta nel 1680. al Senato Imolese col tito- 
lo ss Spiritus nitro aerei operationes in Micro - 
m 
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cosmi ss. I! celebre Inglese Gir». Majntr avea già 
■el ifitfp. pubblicato le disertazioni s De s<Unitro t 
et spiriiu nitro-aereo de rrspiratione ss Belle qua- 
li mostrò di aver veduto benché tra veli densissi- 
mi la composizione dell’aria atmosferica, e la fis- 
sazione di una parte chiamata spirito nitro-aereo 
Dei corpi all' atto della respirazione e della com- 
bastione . Deesi somma lode al Barbieri che colla 
mentovata operetta tentò di animare le osservazio- 
ni di Wiy .tr delle quali conobbe la verità. Non è 
miraviglia se come 1’ Inglese così neppure il Me- 
dico Imolese giungessero a distruggere l’ antichissi- 
mo pregiudizio sulla semplicità dell’ aria atmo- 
sferica e a porre in chiara luce i misteri della rrs- 

{ >i razione e della combustione: nella infanzia del- 
a chimica nel difetto di sintesi , e di analisi non 
poterono essi che offrire nozioni vaghe, ed inesat- 
te, alcune verità .rare sparse, tenui scintille in 
mezzo a foltissime tenebre, e vuole pure il dove- 
te di Storico ingenuo , ed imparziale che noi fac- 
ciamo coll’ imm male Fourcroy le seguenti riflessio- 
ni: Miyovt contemporaneo di Biyle avea sospet- 
tato non esservi che una parte di aria la quale sì 
fissasse nei corpi : ma questo prim > sospetto che 
potrebbe trovarsi egualmente nelle Opere di Para- 
celso, e di Vanhelmoat non era che un ipotesi 
prima delle sperienze tanto nuove, e precise quan- 
to ingegnose fatte sull’ aria atmosferica da quell’ 
Uomo illustre cui la Patria debitrice di un ara i- 
aalzò barbaramente un patibolo, da quel Cìenio 
originale che può chiamarsi Padre della Chimica, 
dal sommo Lavoisier. 

GIOVANNI M \GMNI fu pubblico eccellente 
Professore di Matematica tra i Ferraresi che di Lui 
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in principal modo si valsero In un* grave contro* 
versia insorta tra i medesimi, ed i Bolognesi ia 
causa delle acque del Reno. Francesco Farnese Du— 
ca di Parma lo volle in Piacenza a prescrivere, e 
dirigere le operazioni opportune per difendere quel* 
la rispettabilissima Città dalle impetuose inonda- 
zioni del Pò, ed il Magrini corrispose nella pii 
felice maniera alle sourane intenzioni . Molte cose 
Egli scrisse, tra le quali hanno luogo le seguenti 
opere tuttora inedite Z?e natura scientiarum ma - 

thematicarum . De argwnentatione Arithmetica . De 
Optica. De Dioptrica. De mundi systematibut . De 
dittologia. De Trigonometria. De Logarithmis. De 
Geometria practica. De S termometria. De Geograe 
phiu. De motu locati. De Hydraulica. De ayuarum 
teientia. De libri! adone (iy 2. 

GJO. BATT. GAMBERI NI fu Capitano nel* 
ia Compagnia di Baboa N aldi Faentino Condotta- 
re di 300. Fanti per la Repubblica di Venezia. 
Diede Egli militando illustri prove di valore pef 
le quali ottenne dal medesimo Naldi nel dì zo. Mar* 
io 1602 onorevolissimi certificati (t) Morì nel 165J. 

SIMONE GAMBERINI Nipote di Gio. Batt. 
fu rinomato Professore di diritto, e coprì decoro* 
aamente varj impieghi. A Lui non fu inferiore nel- 
la profonda conoscenza del diritto il figlio GIU- 
SEPPE MAURELIO, molto meno il Nipote GIO. 
PAOLO ANT. il quale perciò e fuchiamato Pre- 
tore in Cesena , e poscia ad unanimità di voti ven* 
oe scelto dalla Repubblica di S. Marino in Com- 


( J ) Borsetti l. eie. 
(aj Arsii. Gumb. 




tà di mero e misto Impero. 

Anche le belle arti qui ebbero nel Secolo XVII. 
valorosi seguaci Tra i Pittori merita di essere con 
onore ricordato INNOCENZO MONTI, sul qua- 
le scrive 1’ Orlandi s Questi benché dalla natu - 
sa non sia stato ajutato nei principj del disegno 
pure piccato dalle parole del Maestro ( Carlo Ci- 
gnani ) che un giorno gli disse non essere nato 
per la pittura, con V arte con la fatica e collo 
studio ha superato la difficoltà dell' arte con rag - 
guardevole profitto , onde in Germania , e in Cra- 
covia , dove al presente dimora , opera con pia- 
cere di molti Primati =: . Dipinse Egli per una 
Chiesa di Massa Lombarda il Redentore in atto 


di comunicare S. Teresa con molti Aageli : dipin* 
se una Tavola della Circoncisione per la Cappel- 
la maggiore del Gesù nella Mirandola . Entro al- 
la nostra soppressa Chiesa di S. Maria Maddalena 
travi un bel quadro rappresentante S. Galgano coll’ 
Angelo che gli addita 1* adorazione della Croce, 
come nell* altra egualmente soppressa di S. Pietro 
vi era un quadro esprimente Gesù che da le chia- 
vi a S. Pietro. Il pregiatissimo D. Gian- Nicolo 
Villa conserva del Monti due Stampe : rappresen- 
ta 1* una Leopoldo I. Imperatore che siede, la Giu- 
stizia colla spada in alto, la Fama colla tromba, 
Apollo che offre un Candidato all’ Imperatore con 
diversi simboli e con guerrieri abbasso, quattro 
schiavi incatenati, ed una Pallade sedente in alto. 
Nota P esperto Proprietario della stampa che era 
cosa desiderabile che un miglior bollino avesse e- 
seguita la incisione essendo la invenzione bella , e 
pittorica. L' altra piu bella, bene incisa presen- 
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fa una ricreazione Fiamminga. Il carattere gene- 
roso, e il aincero patrictismo del Posseditore di 
queste due stampe ci danno tutto il diritto per as- 
sicurarci che la nostra Comunale Biblioteca verrà 
ahbdlita e colle stampe stesse, e con moltissimi 
altri monumenti di Stona, e di belle arti raccol- 
ti dall’ illustre disceinitore. 

ERCOLE FICHI fu accreditato scultore di 
marmo, e di stucco, come anche valente Architet- 
to: per tale viene caratterizzato dall’ Orlandi , dal 
Malvasia, e dal Bianconi il quale di piu nota che 
il Fichi nel idq». venne scelto in Architetto dal 
Senato di Bologna (i). Sono opere di lui le due 
Statue dei SS Carlo e Filippo di terra cotta che 
veggonsi nella bellissima facciata di S. Paolo in Bo- 
logna: a Lui si dee la ben architettata Cappella del 
Rosario nella maestosa Chiesa Priorale di S. Nicolò. 

Quanto valesse in Architettura DOMENICO 
BELIG/VZ7I lo dicono bastantemente le due Chie- 
se soppresse di S. Berna'rdo e di S. Maria Mad- 
dalena , e la superstite sussidiaria intitolata della 
SS. Annunziata , delle quali egli diede il di-agno. 

GIUSEPPE BARTOLIN1 fu un pregiato Pit- 
tore faeile e non del tutto scevro dalla maniera 
del Pasinelli suo primo Maestro (z) . Una delle pii 
belle sue operazioni era un quadro rappresentan- 
te S. Biagio che conserva vasi nel distrutto Tetri- 
pio di S. Francesco. 

DOMENICO VALERIANI fu perito nel di- 
pingere, ma più nel disegnare. Il mentovato Bar- 


(t) L. eie. 

(U Lanzi l. eie. 
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tolini si fece da Lui ritrattare , e ciò fu weguite 
a perfezione. Vi sono del Valeriani molti dise- 
gni , e parecchie stampe che serbanti in sommo 
credito. 

Neil arte dell' architettonico disegno si mo- 
strarono peritissimi LORENZO e COSIMO padre 
e figlio de’ MATTONI , come ommesse tante al- 
tre Toro opere, rilevasi dalla Chiesa di S. Nico- 
lò dai nv desimi disegnata. Ed è b» n a notarsi 
col ricordato D Villa che i nostri Architetti do- 
vetter conciliar il loro disegno con quanto era già 
fatto: sussisteva in detta Chiesa il Coro vi sussi- 
steva la Cappella del Rosario disegnata come di- 
cemmo , dal Fichi ; volevansi dippiù cavare due 
porte laterali, l’una che mettesse capo nel Con- 
vento, e I’ altra nella contigua piazza; sarebbe 
quindi comparsa più maestosa la Chiesa se i Mat« 
toni avessero potuto dare almeno il disegno del 
Coro che alquanto basso obbligò gli Architetti a 
restringere le loro idee . 

ALESSANDRO SASSATELLl fu coraggio- 
so guerriero , e Capitano di un Corpo equestre 
armato di corazze, molto si distinse nella ricu- 
pera di Crevalcore, come ne fanno fide gli ono- 
revoli Dispacci a Lui spediti dall’ Eifio Antonia 
Baibi rini Pontificio legato sotto la data del pó- 
mo Marzo 1644- (i). 


(!) Ardi . Scssatel. 
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Il Secolo XVIII fa aitai glorioso per Imola ?« 
cuale vantò numerosi que* dotti Cittadini che a •!» 
la Storia delle scienze, e delle arti formeranno 
mai sempre un epoca luminosa. 

L' Apostolico Protonotario , e Canonico del» 
la nostra Cattedrale PIER GALEAZZO SAVIN , 
dopo aver sostenuto col più grande decoro in va- 
rie cospicue Diocesi la carica di generale Vicario 
tornò in Patria ove tra i comuni applausi di de 

f >er lungo tempo lezioni di Leggi canoniche e civj- 
i, e di sacra liturgia. Peritissimo dei caratteri 
Gotici , e Longobardi' seppe trarre dalle antiche 
polverose pergamene quelle ubertose notizie che 
furono di tanto giovamento al Canonico Manzo» 
ni per tessere la Storia dei Vescovi d’ lm>la. Ca- 
ro ai dotti, stimato dai Vescovi, compianto da 
tutti cessò di vivere nella fresca età sua di an» 
ni 42. 

GIOVANNI SAVINI fratello del snnnomina» 
lo chiarissimo Giureconsulto fu esso pure in Imo- 
la pubblico Professore di Civili , e Canoniche isti- 
tuzioni. A nome della provincia di Romagna a» 
demp) gloriosam nte per un triennio il gravissi- 
mo, ufficio di pubblico Oratore presso il Pontefice 
Innocenzo XII. Crebbe la fama del di Lui meri- 
to quando sostenne in Ferrara , in Bologna , ed in 
Lucca la carica di Uditore di Rota . il Principe 
di Monaco lo scelse Uditore generale di tutto il suo 
Stato, cd ebbe malto a gloriarsi della scelta, per» 
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che il Savini con somma copia di irrefragabili do- 
cumenti , e colla maggiore solidità di ragioni trat- 
tò e pose in chiaro lume il prima intralciato ar- 
ticolo sui Fidei commissi , e sulle Primogeniture di 
quella rispettabilissima famiglia , e chiuse per tal 
modo eternamente 1' adito a quelle contese che i 
piu valenti Oltramontani giuristi invano tentato 
areano per 1’ addietro di sradicare . La Repubbli- 
ca di Genova lo segnò tra gli Uditori della pro- 
pria Ruota. Francesco I. Duca di Parma lo nomi- 
nò suo primo Consigliere di Stato. Resse Egli an- 
cora con molta saggezza, e sostenne con indicibi- 
le efficacia la Patria sua in qualità di Confalonie- 
re Pretore e Governatore. Eccellente Lcggista fu 
pure esperto Belle Matematiche nella Geografia 
nella Storia. Versato in fine nelle sacre Lettere 
mostrossi anche perito nell’amena letteratura, eie 
Accad< miche Adunanze di Ferrara di Bologna d’ 
Imola e di altre insigni Città udirono piu volte 
con vera compiacenza i suoi poetici componimenti. 

GIUSEPPE PlGHINi conobbe assai bene le 
civili leggi, e le canoniche, le sacre Storie, le pro- 
fane, la Geografia, e la Genealogia dei Principi. 
Tutte aueste cognizioni come concorsero a render- 
lo profondo politico, così gli procacciarono la sti- 
ma dei Potenti, ed in particolar modo dei Cardi- 
nali residenti in Roma col carattere di Ambascia- 
dori della Francia, che de' suoi consiglj si valse- 
ro nei più ardui affari della loro Corte. Ricusò 
Egli il Vescovato di Cesena offertogli da Innocen- 
zo XII. 

Si distinse nel Secolo XVIII. la Famiglia ZAM* 
PIFRI per molti dottissimi uomini per CARLO 
TOMMASO dotto Teologo, per GIUSEPPE Filo* 
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aftfo e Medico rinomato, per VALERIANO m 
' ambe le leggi grandemente erudito, ma multo piu 
per Antonio , e per Camillo chiarissimi Poeti dei 
quali giova il favellate separatamente. 

ANTON IO figlio del ricordato Giuseppe ZAM- 
PIERI riuscì mirabilmente nei gravi generi di Poe* 
sia . I suoi sonetti sono pieni di sodi pensieri , e 
composti con uno stile nobile figurato elegante; 
quindi è che si vollero essi inseriti nelle Raccolte 
più celebri. Compose ancora varj Sonetti Pastora- 
li pieni di grazie. Due di questi si leggono nella 
raccolta del Gobbi, il plinto dei quali incomin- 
cia s Aveano il seno ambo d’ amor piagato st 
e 1 * altro grande per T artificio z: Titiro un di 
purpurea rosa , e bella ss . Scrisse pure in prosa 
Italiana con eleganza distile la Vita di Carlo Car- 
tari che trovasi nelle Vite degli Arcadi illustri. 
Tradusse finalmente in ottava rima la Sifilide di 
Girolamo Fracastoro, ma prevenuto da morte non 
potè porre T ultima mano ed applicare la lima a! 
nobile lavoro. I sommi letterati Guidi, Paolucci, 
Leonio, Crescimbeni, Zappi lo ebbero In onore. 
1 legati della Romagna , i Vescovi d # Imola gran- 
demente Io apprezzarono, e lo amarono. Mori nel 
1735. 

A CAMILLO ZAMPIERI far non potrebbesi 
elogio nè piu grande nè più ingenuo di quello che 
leggesi nell’ Opera intitolata 5= Nuovo Dizionario 
Storico , ovvero Storia in Compendio ec — ove è 
scritto ss Zampieri Camillo nome caro alle Muse, 
nacque di nobile famiglia in Imola, Città assai 
,, colta della Romagna li 22 Agosto 1701. Invia- 
„ to al Collegio dei Nobili di Bologna diretto dai 
„ Gesuiti diè saggi tali per ogni sorta di amena 



9 8 

„ letteratura, che divenne ben presto e 1* ammi- . 
„ razione dei compagni, e I' amore dei maestri. 

„ P a rea nato per la Poesia, trasparendo e dall’ila 
„ re aperta fronte, e dagli occhi vivaci 1’ anima 
„ grande che T informava , piena di que’ semi vivi- 
,, fici che san del divino. Dopo nove anni cioè V 
„ anno 1722 ripatriò, e allora fu che coll' at- 
„ tenta ed assidua lezione degli antichi classici 
„ autori e de’ pii scelti scrittori del Secolo XVI. 

„ e sotto il dotto, e rigido censore Antonio Zam- 
„ pie-ri suo Zio , uno dei ristoratori del buon gu- 
„ sto nell* Emilia , potè in ogni bella maniera di 
„ serivere perfezionarsi, e divenire in Italia uno 
„ de’ piu rinomati propagatori . Franco Ei corse 
„ in fatti e le latine, e le toscane contrade , e coi 
„ migliori viaggiando Ira gli ottimi tenne luogo 
„ distinto. Pochi portarono ed estro e fantasia e 
„ pensiero econdotta al Parnaso così insieme stret- 
„ ti e congiunti, come ilZampieri. Le grazie poi 
,, i sali le piacevolezze e di Plauto e di Teren- 

,, zio e di Catullo e di Orazio a gara in Lui si 

„ trasfusero Con esso loro allevato cresciuto in- 
„ vecchiato non sapeva nè pensare nè parlare nè 
„ scrivere che non risuonasse nella sua lingua quel 
,, molle, e scherzevole che formò il carattere al 
,, Principe dei Poeti . Ma s' egli fu un modello e 
del Latino, e del Toscano poetare felice, non 
„ meno valse nella prosa, e particolarmente nelle 1 
„ Lettere. 0 il nativo idioma ovvero il latino u- 
,, sar gli piacesse era in quello candido naturale 

„ terso piacevole, tale in somma da servir di norma 

„ anche in questo diffidi genere di scrivere. Ai 
„ pregi in Letteratura congiunse il Zampìeri qud- 
„ li che guardano più da vicino gli uomini e Dio. 
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„ Fu veduto per ben 24. volte sedere Confalome- 
„ re alla testa del Magistrato e sempre con ap- 
„ plauso. Della Religione vigilantissimo custode ne 
„ promosse ognora il culto cogli atti non inter- 
}) rotti della piu umile venerazione, ed acerrimo 
3 , difensore ne sostenne le ragioni e ne promosse 
,, i dogmi . Finalmente pieno di meriti e con le 
„ lettere e con Dio buon letterato non meno che 
„ buon Cittadino, e Cavaliere quanto gentile ali re- 
„ tanto dabbene cessò tranquillamente di vivere li 
n tt. Gennajo 1^4 d' anni 83. La Colonia Va- 
„ trenia gli celebrò solenni esequie , e con tanta 
„ pompa e copia di scelti componimenti che bea 
„ corrispose alla munificenza del Vice-Custode 
„ Manfredo Sassatelli. Le sue opere sono ss Poe- 
j, sie Latine, ed Italiane, ss Nelle Latine seppe 
„ esprimere Catullo, e negli endecasillabi accostar- 
„ si a Lui quant’ altri il facesse mai . Nelle Ita- 
j, liane seppe unire il fervore di Pindaro senza 
,, pregiudicare ai vezzi di Anacreonte, e perciò 
„ imitatore dell* incomparabile Chiabrera. s Poesie 
„ Uriche Italiane ss opera postuma, ss Carminum 
„ Libri quinque . Giobbe esposto in ottavo rima. 

„ Tobia ovvero della Educazione ss . Nei detti 
„ ,diie Poemi di vario genere potranno vedere i 
j, posteri come a trattar s’ abbiano argomenti sadri. 

„ Dappertutto vi signoreggiano il sapere , la faci- 
„ lità, la decenza, la religione ss (1). il Ch. Gi- 
rolamo Ab. Ferri di Longiano scrisse P elogio d<d 
nostro Zampieri, eh’ è inserito nel Giornale di Pi» 


ffj T. XXII. 
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sa (i). Wons Fabroni portò tale elogio nelle sue 
opere (a) . L'eruditissimo Paciaudi ne onorò lame, 
mona con un encomio latino pubblicato dal Con- 
tini { 3 ). Pio Vi. di Lui scrisse al Sig Alessandro 
Sassatelli che gli avea spedito 1* accennato Poema 
del Tobia = quem hactenus in eruditorum homi - 
num ccetu et fama cclebritate numeravimus , hic 
liber effiecit ut probum etiam ut pium , Poetam de* 
mum christiano nomine dignum judicemus a: a lui 
di* de la Repubblica delle lettere 1’ onorevolissima 
appellazione di Catullo Imolese. I grati figlj del 
comendato Poeta gli inalzarono un magnifico Mau« 
solfo di marmo ove vedrai il busto dtlZampieri, 
e leggesi a piedi il seguente epitaffio composto da 
Lui medesimo ss. 

V- O. M. 

JTic tantum exuvice jacent Camllli 
J*on "vero ipse Camiìlus ut caduca 

Carnis nexibus exiit solutus 

• \ 

Pernix spiritila impigre volavit 
llluc quo tua continenter ipsum 
Perduxere opera . Is redibit omnes 
Clangens quam tuba mortuos vocabit 


(t) T IV. 

fa) Vita: Uni. Ili • T XII. 
(y domai. Letter. 
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Suasqve exuVtas resumet olirti 

Felix an miser. O Sacrata amanti » 

Christi \ulnera spes mea usque , et usqut 

Jn t obis sita non recessit unquam • 

Epitaphium qnod proximus morti rogatus com • 
fosuemt Fidissima Conjux , et FtLi jixo ai aratori 
incidi jusserunt. 

i ixit An. LX XX III, men. VI $ Ob . ter • id . 
fan. MDCCLXXXlV. 

Crediamo di fare cosa accetta ai leggitori , e 
cara a tutti gli amanti delle scienze col dare la 
imagine dell’ immortale Poeta. Tra i viventi fi- 
gliuoli di Camillo distinguasi in particolar modo 
il Canonico Bennone chiaro fra i sacri Oiatori, 
erudito espositore dei divini Libri nella Cattedra* 
le patria ed onorato dal munificentissimo Impera- 
tore e Re nostro del doppio titolo di Cavaliere 
dell’ Ordine della Corona di Ferro, e di Limosi* 
niere dell' Italico Regno. 

Nelle Teologiche vie carainarono con onore 
Antonio Berti , Antonio Calassi , e Pier Francesco 
Zagnoni. Quest* ultimo conobbe assai bene anche 
le matematiche, e la lingua Greca Araba Ebraica 
e diverse altre Orientali» Per tanta dottrina con- 
giunta ad una vera probità fu Egli fatto qualifi- 
catore della Romana Inquisizione, e Consultore 
cella Congregazione dell' Indice. Della di Lui o- 
pcra si valsero i Pontefici per esaminare le sì fa- 
mose proposizioni di Pascasio Quesnel. \ 

Uno dei più celebri Letterati del Secolo XVI IL 
fu certamente il nostro CIO. B A I T. FELICE ZAP- 
PI dotto Giureconsulto, eloquente Oratore , e Poe- 
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ta valentissimo del quale ci rechiamo a gloria co- 
me di dare l'effigie cosi di abbozzare l’elogio die- 
tro le linee segnate in proposito dai benemeriti no- 
stri Canonici Mancarti, e Rivalla. Per più di sei 
lustri erercitò il Zappi nel Romaifo Foro la pro- 
fessione di Avvocato specialmente in difesa della 
sua Patria della quale trattò, e vinse rilevantissi- 
me cause nelle Congregazioni del Ruon Governo 
dei Riti della Consulta ed in altri Tribunali. Cle- 
mente XI. che ne conobbe il raro merito Io im- 
piegò nella carica di Assessore presso il Tribuna- 
le di Agricoltura, indi nell' altra ragguardevole 
nel Tribunale delle Strade . Obbligato pertanto so- 
vente e dalla sua professione e dalla carica a sten- 
dere legali scritture fece sempre in queste campeg- 
giare con raro esempio la erudizione più scelta le 
grazie più dilettevoli e lo stile più elegante, con 
che venne anche a mostrarsi eloquente Oratore. Per 
tale lo riconobbe il Foro quando udì i legali suoi 
voti, per tale il Collegio m de Propaganda Fi- 
de ss quando intese le sue disertazioni su' materie 
conciliari, dogmatiche, storiche, per tale il Cam- 
pidoglio allorché il Zappi lesse la sua Orazione 
sulla utilità, e necessità delle arti liberali, per ta- 
le il Bosco Parrasìo ove tenne più volle gravissimi 
ragionamenti, per tale la Patria che le tante vol- 
te ascoltò le di Lui eleganti orazioni nelle Acca- 
demiche Adunanze. Più d‘ ogni altra cosa però 
si distinse il nostro Letterato nella Poesia. Que' 
dottissimi scrittori che severamente analizzarono i 
suoi lirici componimenti furono astretti a confes- 
sare , che di questi si distinguono alcuni per fino 
lavoro di fantasia, altri per novità di pensiero, pa- 
recchj per leggiadria, e tutti per una invidiabile 
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felicità di rima ed armonia di verso. Disse il Cre* 
scimbeni (i) che intorno alla vaga maniera di 
'comporre snllo stile venustissimo ai Anacreonte, 
e sublimissimo del Chiabrera 3 deesi al Zappi 
laude il quale ce ne ha aperta si bella strada — . 
Protesto Muratori (2) che alcuni componenti di Lui 
5; più facilmente possono nominarsi che imitar- 
si 3 . Altri affermarono che i parti del suo inge- 
gno sono pieni di mirabile fantasìa : chi lo chia- 
mò la grazia e la delizia della lirica Poesia: chi 
finalmente di Lui cantò 3 Era ei sol l' imagln 
vera- Del g rari lineo Chiabrera 3. Adorne adun- 
que di tanti pregj le Poesie del Zappi non dee re- 
care stupore se molte di esse vennero tradotte nell* 
idioma Francese Spagnuolo e Latino. Molto me- 
no recherà sorpresa che i Grandi e i Letterati lo 
amassero e lo stimassero che le Accademie ripu- 
tassero loro gloria di averlo per Socio caro, eris- 
pettabile a tutti i ceti Accademici lo fu in singo» 
lar maniera all* Adunanza degli Arcadi, che in 
Lui noto sotto il nome di Tirsi Leucasio rico- 
nobbe ed uno de’ suoi Fondatori , ed un acerrimo 
suo difensore e sostenitore Grata perciò tale Adu- 
nanza a Lui nei Bosco Parrasio questa perenne me- 
moria locò 3 

C V. c. 

O Thyrsidi Leucasio. P. A. 


frj Coment, cit T. 1 . 

(a,) Del. Per jet. Poes. Ital. T. A- 



J Itili VRO. Jstitut. Arca Ai* 

Oratori & Poetai 
Othenus Parrhasianus. P. A. 

Xf f . VR. Celi Arcad. Amico B. UT. P. 

OL Df XXV. An. IT. Ab. A. I 01. IX. A. Ili ss. 


Una immatura morte lo rapì nella età di 5 a. 
anni ai 30. Luglio 1719. Le sue opf-re sono Le* 
gali , Oratorie, Poetiche . Delle prime non 9ono pub- 
blicati che alcun» voti . Rapporto alle seconde vi 
sono tre Orazioni nel primo Tomo delle prose de- 
gli Arcadi. Le terze trovansi in diverse Raccolte, 
ed anche unite in- due volumi con quelle della di 
Lui moglie Faustina M a ratti , fra gli Arcadi A- 
glauro CidonÌ3 riputata per una delle famose Ri- 
matrici. Chi desidera del Zappi più dettagliate 
notizie legga la di lui vita scritta dal Mancurti , 
ed inserita nel IV. T. delle vite degli Arcadi il- 
lustri , e legga pure le Opere di Mons. Fabro- 
»i (1). 

Uri merito delle cariche delle gesta del no- 
bilissimo Giur. consulto FRNCE SCO ETTORRI ne 
fa piena fede una memoria esistente in questo 0- 
xatorio detto del Suffragio 

frcnciscus Ant. Frnnceschinus Rr&oreu s 
S. Stephani Eques ex Justitia 


{ T) Vit. Itul. must. T. XVI. 
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Adii reliquia s mortali s vltae 
Patria: & generi claritatem, tum ob Prceturas 
Camerini, Nursicc , Aesii , Oropiti , Tridenti 
Ex iele3.u Caroli Vt. Imperaioris 
Ad quem prò Tridenti ì jam dixerat , 
Roberti cum laude gestas . 

Tum ob juiicatum integre adminìstratxm 
In Rodi Januensi , Lucensi 

, r 

Tum ob composìtos cum Veneti s Tirolenset 

Collati s cum Generali Molino Arbitrile 

, , « .. * 

Amatori cuique j ustitice , & pietatis 
Desiderium sui reliquìt cs . 

ANTONIO MARIA della famiglia FINI fa 
denominato VALSALVA da un Castello di tal 
nome donde i di Itti antenati trassero la origine. 
Egli ,come sta scritto nello storico Dizionario com- 
pilato da una Società di dotti Francesi, e come 
si esprime il Ch. nostro Dottor Luigi Angeli, an- 
cor giovinetto godeva di tagliare degli uccelli ed 
altri piccoli animali , e di osservarne l' interno con 
una fanciulli' a ma attenta curiosità. Questo an- 
cora fu K indizio che diè il Vesalio dei suoi ta- 
lenti per T anatomia . A coltivare questi felici 
principi fu il Valsalva mandato allo studio delle 
maggiori scienze in Bologna. Si determinò poi , 
compito lo studio delle Matematiche e della Bo- 
tanica , ad intraprendere la carriera della medicina 
e della anatomia, e fu discepolo del celebre Mal* 
o 
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pighi, di SaLni, e di Manzi. Lo studio anato- 
mico divenne in Lui una veemente passione, per 
Cui non risparmiava nè diligenza nè fatica nè pe- 
ricoli giungendo sino a far dissotterrare cadav-ri 
da più giorni sepolti per consumare i suoi esami 
e rettificare le sue riflessioni c congetture. In bre- 
ve tempo perciò divenne bravo anatomico celebre 
medico valentissimo chirurgo . Per questo fu Egli 
eletto medico-chirurgo dell' Ospitale degl’ Incura- 
bili di S Orsola di Bologna , ove introddusse me- 
todi chirurgici più brevi più facili e più sicu- 
li meno dolorosi agl'infermi, e restituì a perfet- 
ta salute tanti malati che si giudicavano decisa- 
mente incurabili , come riconoscenti attestarono i 
Conservatori di quel benefico stabilimento, che in 
una lapide a di Lui onore inalzata lo annuncia- 
rono ss per quinque lustra chirurgum m>ris cu * 
rationibus beneficenti ssimum ss Fu Valsalva che 
pel primo in Bologna cacciò il barbaro, e peri- 
coloso costume di fermare 1’ emorragia nelle am- 
putazioni delle braccia, e delle gambe col fuoco, 
introducendo l’altro più placido, e sicuro di le- 
gare le arterie: esso che dimostrò potersi colla ma- 
no curare e guarire la sordità, esso ohe inventò 
molti ferri onde potere in un modo più semplice 
e piu felice eseguire le anatomiche operazioni: es- 
so che insieme col Ch. Albertini cominciò a por- 
re in opera una maniera di curare gli aneurismi sug- 
gerita da Ippocrate. Di tanta perizia di Vaisalva 
nella Medicina , e Chirurgia scriveva il più gran- 
de Anatomico di tutti i secoli Gio. Battista Mor- 
gagni ss Ulagnus in re chirurgica Vaisalva fuit t 
nec minor in Medica. In hac ab illa in utraque 
ab Anatomica summopere adjuvabatur. Qux enim 
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Medicus latentia curai subinie haud alia sunt quarti 
quce Chirurgus ante oculos posita , tumores, in • 
jlammationes , abscessus , a/ia istius modi. Vidisst 
persospe aperta juvat ad abdita melius intelligenda . 
Sedem vero, et si qua indicia abstrusiora sunt, 
quid certius doceat , quam Anathome , quce mq u* 
parte quod viscus sit , et post certa signa quod 
vitium inveniri soleat , ostendit ? Hurc acceptun 
referre decet quod Valsalva de prcesentibus veris- 
siate judicaret, de futuris non minus vere con- 
jiceret ■ Nam quo in viscere , quave in hujus parte 
qua: esset labes , scepius , fgro etiam tnmvivo , pro- 
nunciavit : neque eq res illum fejtllit. Sxpe ctiam 
accidit , ut cuoi mortis causam in cadavere qua j- 
siturt aperire pectus instituissent , ipse interve- 
niens , rum qu# in vivente fuisset notee accepis- 
set , afferri serram continuo jusserit , atque intra 
calvariam id ostenderit quod pectori includi exi- 
stimaverant : contra alias ut cum illum secare 
vellent y recludendum esse pectus n ^rf %:t: in hoc 
enim ut reapse mox invenerunt , suiyTx reerpta- 
culis sanguinerà empisse . Quorum pracdictio- 
num et si Bononioe ilice maxime pervulgatoe sunt 
quce in summorum xirorum dissectionibus corni- 
gere , complures tamen plerosque fugerunt, olim 
inter discipulos in Valetudinariis habilce eadem 
scientia minori gloria zs . 1 suoi utilissimi ritrova- 
ti molto prima suggeriti da Ippocrateja sua con- 
sumata dottrina , la sua lunga incessante faticosis- 
sima pratica fecero sì che il Senato Bolognese lo eleg- 
gesse ad incisore nella pubblica Anatomia , e po- 
scia a Lettore Anatomico ed nstensore, come fe- 
cero che i primi Personaggi di Europa a Lui si 
affidassero nelle loro malattie, che i Medici più 
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accreditati amassero di ragionare con Lui , die le 
più illustri società ed Accademie lo volessero nel 
loro ceto . Dopo avere passato tutto il cotso delia 
sua vita in mezzo ai libri, presso ai letti degl* 
infermi, sopra le viscere dii cadaveri terminò i 
suoi giorni nel di 2. K'bbrajo 1723. A Lui si fe* 
cero incidere dai giatissirri Bolognesi diverse ono- 
revoli iscrizioni e nella Chi<sa di h. Gio in Mon- 
te , e nello spedale degl* Incurabili, c nella loggia 
supt riore delle pubbliche teur le ove pur Yedtsi il 
suo ritratto in marmo. Anche la cel'bre Accade» 
mia dell’ Istituto delle bcienzc, della quale per 
ben tre volle fu preside, volle effigiato sul marmo 
questo benemerito immortai Letterato . 11 sommo 
anatomico Morgagni discepolo del Valsalva ne ste- 
se esattamente e dottamente la vita e* di Lui dis- 
se ~ Antonius Maria Valsalva si magno* anato- 
mico! inventi s mrtimur, nomini sua fiate steun- 
dus fuit: si solertia , studio, labore , ex imiaque 
humani corporis scientia vix ahquos sibi hubuit 
pares zz . Conchiuse poi con questi memorabilissimi 
detti zz . Si quid forte a me (elicili* alienbi aut obser- 
•vatum , aut anima dv ersum , aut conttitutum es- 
se crcdiderint , non mihi illud , seri Valsalvce ip • 
si acceptttm referant , (fui nisi me ohm adolescen- 
tuhtm ad hcec studia instituisset , nisi quaerenie 
preivissct , ob'ervando praelaxisset , nihil a me 
horum susceptum esset zz . Abbiamo del Valsalva 
il famoso trattato zz De aurehumana z: che co- 
stagli sedici inteii anni di studio e di osservazioni, 
e del quale avvi un ben lungo estratta nelle Me- 
morie di Trevoujr all*, anno 1746 , negli atti di 
Lipsia del 1705, e nella Istoria della Anatomia, 
c Chirurgia di Portai. Abbiamo pure del Vaisalva 
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tre disértazioisi s Ve laxìorls intestini vincu/is , 
de fintili s arterine magne &c. Ue <iitibusdnm ocu.- 
lorum affei tionibus &c De excretoriis ducttiii * , 
atque usti renum succ- nturiatorum ~ . Imtno tale 
Sarà il nome di questo Cittadino: perchè peio ima» 
mortali ne restino ancor le sembianze, noi ne of- 
friamo il ritratto . . 

CESARE VlS'GNANI occupò nobile luogo 
fra gli Oratori» i Poeti, i Teologi, i Canonisti ed 
i Geografi. 

GIO. CAMPAGNOLI fu Grammatico, ed U- 
m mista di chiaro nome, le cui pubblicate Istitu- 
zioni Grammaticali per la loro chiarezza e faci- 
lità furono per molti anni utilmente adoperate nel- 
le pubbliche scuole di varie Città. 

L* Ab. ANTONIO FERRI d* ambe le leggi 
Dottore, e Protonotario Apostolico fu grandi mu- 
mente erudito in ogni genere di antichità, e par- 
ticolarmente poi nella Patria Storia. Pubblicò E- 
gli una grande Tavola qol tit do ~ Pianta esatta 
della moderna Città d s Imola cogli undici borghi 
che la circondano =3 Disegnato avendo di dare alla 
luce le memorie d’ Imola accenna Egli stesso in 
una lettera al Canonico Mancurti quanto avea pre- 
parato 33. Ho raccolto le memorie d gli uomini 
illustri Imolesi distinti i. ne' Santi, e Beiti, 2. ne’ 
sommi Pontefici, 3. ne’ Cardinali, 4. ne' Prelati, 
5 ne’ Guerrieri . 6 nei Giuresconsulti , 7. ne Teo- 
loghi , Filosofi, Oratori, Poeti ec. 8. finalmente 
rei Pittori , Scultori ec che spero io Dio esporre 
in breve con altre notizie Istoriche della Patria che 
aurei animo di dividere in quattro parti: nella pri- 
mi delle quali dirò della fondazione d’ Imola co- 
sa fosse Foro, e che fu Colonia Romana, provau- 
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dolo con iscrizioni antiche, ed esponendo la pian- 
ta della Città , e Borghi antichi pi r arguire la gr;.n— 
d 7ia materiale del Foro dt Cornelio : nella »< ton- 
da e?porrò la Cronologia del Dominio, e Govtr- 
no d' Imola per diciatto Secoli in enea: nella ter- 
za 1* Indice Alfabetico delle famiglie nobili anti- 
ch , e moderne, sottodistingue ndo le insigni per 
r antichità Homana , per le Prefetture, Signorie 
e Principato della Patria , pei feudi coi Titoli di 
Cattani , Conti , Marchesi ec per gli uomini segna- 
lati in armi, pei letterati insigni, per Croci d' or- 
dini Militari, Prelature, Porpora, Papato, e San- 
tità : nella quarta esporrò le memorie sante d’ I- 
mola s.Egli è certo che era preparato il lavoro 
da questo straordinario faticatore: certo è pure 
che il Ferri nel suo testamento dispose che tutti 
i suoi manoscritti si conservassero presso gli Ere- 
di a beneficio di chiunque fosse desideroso di no- 
tizie sulla Patria, e sulle famiglie, e dopo la 
morte degli Fredi si riponessero nell’ Archivio 
della Città : ma tali manoscritti dove sono prtsen- 
sentemente ? .... 11 mfdrsimo Ferri fece un In- 
dice esatto, copioso, dettagliato 'di ciò che con- 
ticnsi nelle antiche Pergamene esistenti Dell’ Archi- 
vio di questa Municipale Segreteria 

11 Canonico A M OMO MARIA MANZONI e 
procacciosi illustre nome tra ì periti di Gius civile, 
e Canonico e sei procacciò maggiormente fra i sacri 
Storici Come esperto in entrambe le Leggi dal 
"Vescovo 7ani fu eletto Uditore nelle Cause d» 1F 
Icclesiastico Foro, e sostenitore dei diritti della 
sua Chiesa presso ai Tribunali di hema, C< ine 
Storico d.ligente venne dal Cardinale Vescovo dal 
Venne interessato a raccogliere tutte le antiche no- 
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tizie relative a quei Corpi ài Santi che serbami 
nella nostra Cattedrale, lo che fa dal Manzoni fe- 
licemente eseguito con apposite opere che indiche- 
remo ■ Si distinse però Egli assai piò nel tessere ad 
insinuazione dell’ Eifio Vescovo Gozzadini la Sto- 
ria d:i Vescovi d’ Imola sulla quale ebbe a seri» 
vergli il Oh Lodovico An{. Muratori za L’ ope- 
ra sua i’ ho letta con particolar gusto da capo a 
piedi, e candidamente le dico di trovarla tale sì per lo 
stile come per la erudizione, e per la saggia cri- 
tica eh ; tutta la Repubblica Letteraria d^ restar- 
le sommamente tenuta di questo regalo, ed essa ha 
da essere ben contenta dell’ impiego che ha fatto 
d ;1 suo ingegno in sì nobile argomento. Sarebbe 
di desiderare che ogni Città avesse un Canonico 
Manzoni: così auremmo in tutto il suo splendore 
la serie dei Vescovi d’ Italia, giacché l' Ughelli, 
siccome Ella ha fatto vedere in tanti luoghi, è ca- 
minato alla buona, e avendo bisogno di gran ri- 
forma, questa non se gli può dare, se non da chi 
del Paese si mette con tutte le braccia' a coltivare 
quella parte di terreno che a Lui tocca . Nella 
età di 85. anni alli 14. Maggio 1730. pose termi- 
ne alla mortale carriera questo dotto , e virtuoso Ec- 
clesiastico, questo inclito benefattore della Città,© 
Chiesa Imolese. Diede Egli alle stampe le seguenti 
Opere =: Tumulus Sanctorw n Projecti, et Ittau- 
relii . Cathedralis Imolce Sacra Crypta. Episcopo- 
rum Corneliensium, slve Imolenslum, Ristorici. 
Orario habita in Synolo Imolenti Constantii de 
Zanis. Oratio habita in Synodo Imolensi Ulyssis 
Joseph Card. Gozzadini =s . 

GIOVANNI CARDIN\LT unì ad una spec- 
chiata probità una profonda dottrina sicché diven- 
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re il modello del vero rispettabile Ecclesiastico- 
Espertissimo nelle umane lettere nelle Filosofiche 
discipline nelle scienze di Teologia, e di sacri 
Canoni diede a lungo pubbliche lezioni su' tali 
materie, e particolarmente sulla Morale Teolo- 
gia. Lui perciò i Vi scovi d’ Imola elessero esa- 
nnra’ore Sinodale, Consultore, Lettore, e Deciso- 
re dille quistioni di Morale, e a Lui come ad o- 
racolo ricorsero i piu accreditati Ecclesiastici di 
Bologna di Firenze di Forlì e di Faenza per lo 
scioglimento d’intralciatissimi dubbj di coscienza. 

I suoi manoscritti di Morale si hanno in sommo 
c edito. 

Giovanni era Pro-Zio di ANTONIO MARIA 
CARDINALI che dopo avere per 24 anni eser- 
citato in Roma decorosamente 1 ' Avvocatura ven- 
ne chiamato a s dr-re Pretore in Patria , e Precetto- 
re pubblico di civili e canoniche istituzioni. Pel 
corso di ben 34 anni sostenne la Pretura cod som- 
ma integrità e con pari lode, e per un corsaegua- 
le di anni furono le sue lezioni udite dai nume- 
rosi discepoli con piacere, e con profitto- Fu egli 
assai religioso, dotto, franco, ingenuo , misericor- 
diosa, non seppe mai conoscere la distinzione or- 
gogliosa fra il nobile, ed il plrbeo, entrambi da 
Lui si accolsero, e si trattarono in eguale modo: 
Egli affido il gravissimo ufficio di reggere le bi- 
lance di T<mi, non mai all’ interesse, e agli im- 
pegni, ma s<mpre alla sana ragione e al vero di- 
ritto. Imola fece una gran perdita nel giorno 10. 
Luglio 1806. nel quale mori questo suo ottimo 
Cittadino nella grave età di 82. anni. Ha Egli 
lasciato dopo di se principalmente 1 due figlj Fran- 
cesco e Giovanni, il primo dotto Autore di varie 
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opere matematiche, e valente Professore attuale di 
Calcolo sublime nel Liceo di Treviso, il secondo 
abile Avvocato. 

Quanto nel Secolo XVI. si distinguesse la Fa- 
miglia DELLA VOLPE, noi lo vedemmo (i). Ve- 
diamola ora nel Secolo XVIII. proseguire nella sua 
celebrità per mezzo di Domenico, e di Luigi chia- 
ri in armi, di Francesco Maria, e di Gian Fran- 
cesco della Volpe illustri nelle scienze. 

DOMENICO fu Colonnello in Levante in un 
Reggimento d' Infanteria pei Veneziani , e fu ad 
un tempo souraintendente generale di Artiglieria 
sotto alla importantissima Piazza di Negroponte 
ove diede illustri prove di straordinario coraggio, 
e di guerriero valore. LUIGI buo Fratello gli fu 
indivisibile, e forte compagno nelle militari intra- 
prese, e fu questi pure Capitano di un Battaglio- 
ne spedito in Levante dal Pontefice in soccorso dei 
Veneti contro ai Turchi. 

FRANCESCO MARIA fino dalla sua primi 
giovinezza mostrò di essere nato Poeta, poiché i 
volgari temi che dati gli venivano dal Professore 
di Rettorica , e le Filosofiche lezioni venivano da 
Lui convertite in Latini versi estemporanei, sic- 
ché potea dire con Ovidio sa Quidquid tentabam 
scribere versus erat s. Le materie sul Cioccola * 
te , sul tabacco di Spagna ed altre assai malagevoli da 
Lui si spiegarono in Latini versi elegiaci chiari»;, 
simi, e felicissimi. Allo studio della Poesia 
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giunse quelli di Geografia , di Storia, delle straniere 
lingue , ed anche di Teologia . Ricco di tanta sup- 
pellettile di cognizioni dopo lunghi viaggi por- 
tossi in Roma ove gli si aprì un campo vastissi- 
mo per palesare il raro suo genio in ogni manie- 
ra di Latina e Toscana Poesia . Sotto gli autore- 
voli, e benefici auspici del grande Mecenate dei 
Letterati Clemente XI. fioriva allora più dell’usa- 
to 1’ Accademia degli Arcadi: in questa fu anno- 
verato il nostro dalla Volpe cel nome di Cleoge- 
ne Nassio, e a questa diede Cleogene un massimo 
lustro onde ebbe a cantare il celebre Baruffaldi (>) sa 

Colui che Homo onora 
Cleogene vuò dire 
Che rinverdire 
Di belle frutta 
Fa Jrcadia tutta ss. 

Il Pontefice Clemente fu ammiratore delle e- 
leganti sue rime ed accettò con trasporto di pia- 
cere quelle di congratulazione, che all’ entrare del 
ventesimo anno del di Lui Pontificato gli offerse 
il nostro Francesco, il quale dip più tradusse in 
ottava rima molte Omelie dello Stesso Papa che 
aurebbero veduto la pubblica luce, se non fosse 
troppo sollecitamente sopraggiunta la morte al som- 
mo Gerarca della Cristianità. Una parte di versi 


(!) Mus. Volp. 
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latini di Francesco Maria venne dal Crescimbtni 
posta nella Raccolta dei versi 1 atini degli Arca- 
di, un altra parte delle Toscane trovasi nei To- 
mi ottavo, e nono delle Rime Italiane degl* Ar- 
cadi medesimi : molte si leegono in fogli vo- 
lanti , e in varie scelte Raccolte: la miglior parte 
però di esse esiste presso gl* illustri eredi del ce- 
lebrato Poeta . 

Non fu di Lui meno caro alle Muse il nipo- 
te GIO- FRANCESCO fra gli Arcadi Flamisto del 
quale giovine ancora scrisse Baruffaci in un suo 
amenissimo Baccanale ~ 

Flamisto il garzon prode 

Non ancor settilustre 

Fu della schiera illustre 

Condottiero , e custode : 

Flamisto nel cui petto 

Bolle rinchiuso , e stretto 

Desio di gloria , ed impeto di onore : 

Che le Arcadiche selve 

Ed i Regali Innominati Chiostri 

E gl ’ intrepidi inchiostri 

Con dolci carmi , e rari 

Fa luminosi , e chiari sj . 

Concorse Flamisto in una speciale maniera a 
far rifiorire la quasi estinta Accademia nostra degl’ 
Industriosi. Egli le diede l’asilo. Egli fnsuoPre- 
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Side, Egli T animò coi suoi elegantissimi Poetici 
componimenti. Presso ai suoi eredi Mona. Cano- 
uico Preposto Tommaso e Francesco delta Volpe 
conservansi e di Gio. Francesco e di Francesco 
Maria non poche Poesie che meritano 1* onore del- 
le stampe . 

ANTONIO GALLONI, e GIUSEPPE MA- 
RIA CONTI, quello alla scuola del famoso Mal- 
pighi, questo alla scuola del comendato Valsalva 
si formarono Medici valentissimi e di gran nome. 

CARLO PAOLUCC1 lu accreditato leggista 
che decorosamente sostenne le cariche di Uditore 
nella Ruota di Bologna, e di Governatore in Fa- 
enza, Lugo ed altrove ec. 

MARTINO VESPIGNANI come nelle Leggi, 
così in ogni maniera di erudizione versatissimo fe- 
ce nella Romana Curia risplendere , ed ammirare 
il raro suo ingegno, e la sua vasta dottrina. I 
Pontefici Innocenzo XII. e Clemente XI. ne ebbe- 
ro grande stima alla quale acquistò Egli un pie- 
no diritto specialmente quando esercitò colla mag- 
giore integrità e saggezza le funzioni di Uditore 
presso Mons. ^Caffarelli Governatore di Roma . 

Si rendette pur chiaro per eccellente perizia 
di Leggi un altro Vespignani per nome GIO. SE- 
BASTIANO il quale per molti anni fu Pretore in 
Cesena, ed in Foligno, poscia nelle Città di Tren- 
to , e diRoveredo. L’ Arcivescovo Principe di Sa- 
lisburgo Io dichiarò suo aulico Consigliere . Bologna 
lo volle Uditore di Ruota indi Pretore, Genova lo 
chiamò in Uditore presso la propria Ruota. Pubblicò 
Egli un libro z: De emptione et venditione rz e pub- 
blicò pure molte sue dotte decisioni legali. Nella 
compilazione di questa ultima opera gli fu di 
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tornino giovamento il suo Figlio GIQ. CARCO 
anch’ esso valente Giureconsulto. 

DOMENICO GASPARE MANCURTI si pro- 
cacciò un credito non ordinario quando in- Patria e 
fu pubblico Instr-uttore di Gius Civile e Canonico, 
e patrocinò le molte cause nei Fori , e sostenne la 
cariche di Podestà, e di Governatore. 

Furono figlj suoi il Canonico FRANCESCO 
MARIA, il Giureconsculto GIO. DOMENICO. Al 
primo sono moltissimo debitrici la Chiesa, e la Cit- 
tà d' Imola, e tutta la letteraria Repubblica, la 
Chiesa Imolese della quale eoa somma fatica, e 
su basi di una severa critica e di una vasta eru- 
ditone raccolse in copioso volume le Memorie, 
la Città d’ Imola la cui storia civile, e letteraria 
venne da Lui in due separati libri esattamente com- 
pilata , la Repubblica delle Lettere che da Lui ri- 
conosce la pubblicazione delle auree Poesie di Marc’ 
Antonio Flaminio delle quali altrove abbiamo ra- 
gionato (t) come a lui dee la elegante descrizione 
delle vite dello stesso Flaminio, di Gio. Batt. Fe- 
lice Zappi, e di Gio. Cardinali. 

Gio. Domenico poi nelle legali scienze peri- 
tissimo sedette con universale applauso Giudice, e 
Podestà incamerino ed in Trento con giurisdizio- 
ne Civile, e Criminale: fu uno degli Uditori Ci- 
vili nella Ruota di B«fcgna, ove anche esercitò le 
funzioni di Podestà , come esercitolle nella sua 

Questi era Padre di LUCA, e di DOMENICO. 
Le egregie qualità del Canonico Luca fecor si eh’ 
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Egli co» sovrano Decreto venisse chiamato all* o- 
norevole grado di Arciprete in questa Cattedrale, 
e che Pio Vii. Vescovo nostro lo nominasse Vi- 
cario Apostolico della Città, e Diocesi d' Imola. 

Domenico poi segui con gloria le paterne trac- 
eie nelle vie della Giurisprudenza; a Lui quindi si 
affidò la Pretura di Trento, e come nella lumino- 
sa carica Egli si diportasse lo dichiara la seguen- 
te attestazione rilasciatagli dal Protoconsole di Tren- 
to Disceaentema Nobis , Practura hac per quia- 
quennium rito rectequ « administrata , et quinqui - 
es plenis votis confirmntum , eadem ultro meeren- 
tlbus omnibus abdicatam Nobilem Virum Domini • 
cum a Carretto Mancurtium Forocorneliensem Pa- 
tri tium , Joannis Dominici , olim ejusdem hujus 
Vrbis per unnos fere viginti , tribus repetitis vt- 
cibus , Pruetoris laudatissimi , ac summe beneme- 
riti , Filium equalem Patri ; Piotate erga Deum , 
Prudentia , incorrupta interritale , largitate in 
pauperes , urbanitate , et Comitati erga omnes , 
Jurisque tum Publici , rum Privati sdendo ex i- 
mium , neminique eoi Antecessoribus , inter Opti - 
mos, secundum , veritatis studio ac grati ani- 
mi impulsu moti cumulati s simi s l-udum enco- 
miis , et ob res , ultra quam dici possit , bene ge- 
sta* , gradarum aedonibus comitamur. Udnam per- 
petuo mensurum , aut saltai ad Praeturam hanc 
cepessendam saepius rediturumzs Sedette gravis- 
simo Giudice nelle Ruote Civili prima di Genova, 
e poi di Lucca. Fu poscia Uditore del Cardinale 
Spinelli nella Legazione di Ferrara: 1* invidia, e 
la malignità mentre gli procurarono un momento 
di persecuzione, smascherate però concorsero arem 
dere più splendida la sua gloria e ad eternarla. I 
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pubblici suffragi lo vollero nel 1798. Membro del 
Comitato Centrale di Bologna. Presiedeva Egli al- 
la Commissione Dipartimentale di Acque, quando 
nel giorno 13. Agosto 1801. morì in Bologna» Nel 
Cimitero della Certosa gli si eresse un deposito col- 
la iscrizione =3 

Sic. Jacet 

Dominicus. De. Carretto 
Mancurtius 
Domo. Foro Cornelii 
Advocatus 

Froeses. Curatorum. Aquarum 
Qutm. Omncs Consentiunt. Fuisse 

. Virum. Doctum. Abstinentem , . Gravem 
Vixit. A. L XV III. 

Decessit. Idib. Aug. A. M DOCCI, ss. 

Giuseppe Antonio Gardi, Lorenzo Fabbroni 
ed Antonio Bandi si distinsero nell’ insegnare le Fi- 
losofiche, e Teologiche discipline, ma molto me- 
glio nell’ annunciare ai più illustri popoli Italici 
eon robusta eloquenza le Evangeliche massime. 

VALERIO della chiara famiglia TRONI fa 
nn cultor felicissimo delle Muse Toscane. La soa- 
vità del suo carattere, la vivacità del suo estro, 
le lunghe, e profonde meditazioni sui classici Au- 
tori fecer sì che le sue' poesie anche estempora- 
nee riusciscero amenissime ridondanti di belle ima- 
gini, ed espresse con uno stile veramente Poetico* 


' 
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A vantàggio degli studiosi aprì Egli nella sua Ca- 
sa segnatamente per la invernale stagione una Let- 
teraria adunanza , i„ cui esercizj consistevano nel 
ragionate su' gravi temi, nel leggere ed analizza- 
re e Prose, e Rime si proprie come di altri. Di- 
venuto cieco quattro lustri prima della sua morto 
non interruppe le scientifiche esercitazioni , ed in- 
capace di scrivere dettò ad altri i suoi lavori poe* 
tici siao all’ ultimo della vita felicemente prodot- 
ti . Concorse anch’ esso alla ristaurazione della no- 
stra Accademia degl’ Industriosi. Conservasi in que- 
sta Comunale Biblioteca un inedito volume delle 
amene sue rime. Morì nella età di anni 86 li 28. 
Luglio 1747. Il lustro dato alla patria da Vale- 
rio Troni le viene conservato da suoi Viventi con- 
giunti , da Giuseppe esperto ed onorato Ingegnere, 
da Ulisse applaudito sacro Oratore, da Girolamo 
abilissimo Giudice supplente in questa Giudicatura 
di Pace, dal ricordato Innocenzo (i) Membro del 
Collegio Elettorale dei Possidenti, il cui figlio A- 
lessandro Paggio di S. M.l. e R. forma la più bella, e 
fondata speranza dell' ottimo Genitore, da Tibe- 
rio che giovinetto di quattro lustri era in Colonia 
Uditore della Pontificia Nnnciatura della quale a 
lungo esercitò le incombenze gravissime in assenza 
del Nuncio, che in qualità di Ministro e Incari- 
cato della Romina Corte intervenne al Congresso 
di Radstadt, alla dieta di Ratisbona, e presso va- 
rie Corti del già impero Germanico felicemente 
disimpegnò malagevoli commissioni, e combinò in- 
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teressanti Trattati, che al momento di ripatriare 
ottenne da S. A il Gran Duca di Francfort la chia- 
ve di Ciambellano , che qui ora sostiene con digni- 
tà la carica di Savio, e che nelle pubbliche adu- 
nanze Accademiche colla leggiadria de’ carmi suoi 
si mostra erede di quel felice estro poetico che a- 
nimava il comendato Valerio. 

II Canonico BARTOLOMEO NONNI ebbo 
molta perizia «ella Filosofia, nella Scolastica e Mo- 
rale Teologia, nel Gius Canonico e Civile. A tan- 
ta dottrina accoppiò una somma integrità di co- 
stumi ; fu perciò nominato Canonico Teologo del- 
la Cattedrale; eruditissime ad un tempo, e giu- 
stissime furono le decisioni dei morali quesiti a Lui 
affidati nelle pubbliche conferenze . 

GIACOMO CANTI benché continuamente oc- 
cupato nelle gravi incombenze dei Governi, e del- 
le giudicature in Urbino in Ferrara in Lucca in 
Ancona ed altrove, sempre tuttavia coltivò quel 
genio Poetico di che la natura lo avea liberalmen- 
te fornito . La robusta maniera di Angelo di Co- 
stanza fu da Lui trascelta nelle sue composizioni , 
In questo genere di Poesia felicemente Egli riuscì 
e fu ben degno di gran laude poiché come osser- 
va Rivalla (!) in tal maniera di comporre carmi 
tanto è difficile >1 far nascere la maraviglia, ed il 
diletto quanto é facile in quel genere di poesia nel 
quale 1’ ingeguo abbia la minor parte, e la mag- 
giore la fantasia. Il Canzoniere del Canti mostrai 
suoi sonetti sacri, e morali pieni di utilità e di 
9 


(f) L. cit. 
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gravità, come negli Eroici spicca la sublimità, e 
nobiltà, e riscuoterà sempre distinti applausi il So- 
netto in lode della Regina di Ungheria zz Oh d’ 
alta Provvidenza occulti abissi zz. Sarebbe pe- 
rò stato desiderabile che delle sue rime si fosse lat- 
ta una scelta, prima di portarle alla pubblica luce. 

zz TI BER IO C0DR0NCH1 benché cieco fu nei 
misteri di Esculapio mollo veggente, e ne' dogmi 
del vecchio di Coo illuminatissimo . Tiberio eser- 
citò la clinica sino ali’ incontro della decrepitezza 
prestandosi indistintamente al ricco , ed al povero 
con ogni maniera di amorevole assistenza, e di 
pronto ajuto =;(i). 

a DOMENICO AGOSTINO ALBERGHETTI 
fu uomo di moltissimo ingegno , e medico dotto , 
c disinteressato, valentissimo chirurgo tolto trop- 
po presto alla patria, ed alla medicina per acqui- 
stare quella maggior fama cui andava incontro me- 
ritamente SS ( 2 ). Varie opere di questo Medko videro 
la pubblica luce , e segnatamente un trattato sulla sa- 
lubrità e insalubrità delle carni comestibili ed un 
altro sulla irritabilità, e su' diversi articoli chirur- 
gici. Questa ultima opera dedicata al Senato Imo- 
lese, ed indirizzata al massimo dei Fisiologi del 
Secolo XVIII. al Barone di Haller dal medesimo 
ne riscosse gli elogi . 

ANDREA TOSCHI fu filosofo, e medico dot- 
tissimo ed ostetricante acclamatissimo come fu gran- 
de Teologo, ed insigne Professore di Filosofia, e 


(I) Angel mem. Stor. dei Med. Imol. 
(a,) Angel. I. cit. 
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di Morale il di Lui fratello Parroco PIER JA- 
COPO . 

PIER GRISOLOGO BUFFEREI fu medico 
circospetto quanto mai prudente ed osservatore at- 
tentissimo, clinico di molto valore, e della piu di» 
stinta e specchiata morale, soggetto benemerito del- 
la Medicina, e della Patria (i). 

Il Canonico GIUSEPPE MARIA RIVALTA 
profondo nelle severe Teologiche scienze delle qua- 
li a lungo fu utilissimo Professore coltivò ad uo 
tempo felicemente gli ameni studj e delle lingue 
e dell’eloquenza e della Poesia. I componimenti che 
restano di Lui spirano col buon gusto sensi di dot- 
trina , e di Religione Nelle prose si tenne sulle 
orme dei migliori, e il mostra bene la Orazione 
latina premessa al Sinodo del Cardinale Vescovo 
Bandi. Abbiamo anche di Lui alle stampe l’ope- 
ra intitolata ns Saggio di prose e di rime ~. Le 
prose consistono in alcune Orazioni da Lui reci- 
tate nella nostra Accademia degl’ Industriosi alle 
quali succedono gli elogj dei più illustri Cittadini 
Imolesi , eloej tessuti con buona critica, e con ele- 
ganza di stile. AI Rivalla modello del vero dot- 
to, e dell’ edificante Ecclesiastico fece 1' erudito 
Giulio Tomitano la seguente lapidaria Iscrizione cr 

Josepho M. Rivolti/:. Alessandri. F. 

Domo Forocornelio. 

Primf Edir. Canonico 


(lì Angeli l. cit. 
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Qui 

TheoL Moral- Ann. XXX. Docuit 
Eam, Que Explicandam. Ann. VIU 
Proposuit. 

Librorum. Edendorum 
Censori. Oculatissimo 
A. Fratris. Obitu. An. XL. Domestica. Rei 
Curatori. Diligentissimo 
Fit*. Jnnocentia. Pietatc. Modestia 
Frobatissimo 
Musarum. Delicio 
Oratori. Stimma 

Jllustrium. Virorum. Porocomelicnsium 
Encomiaste. Laudatissimo 
Omnigena. Eruditionc 
Nulli. Secundo 
Litteratorum . Hominum 
Consuetudine. Commercio. Et. Amicitia 
durissimo 

Co. Julius Tomitanus. Opiterginus 
Amico 

Unicissimo , Ef. Incomparabili 
C. Vot. M. P. 
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05 . Vili Kal. lui MDCCLXXXV. 

Mt. Sux. LXXIIL rr. 

ANTONIO CODRONCHI ARGELI Padre di 
Giovanni del quale si fece cenno (i) ornò grande- 
mente questa sua Patria ove sempre si offri ri- 
spettabile Cittadino , colto Oratore, ed elegante poe- 
ta. Ci venne esso da morte troppo presto rapito. 

Merita pur luogo tra gli eleganti Poeti Imo- 
lesi GIOVANNI GOMMI, che dippib resse de- 
corosamente la Segreteria del nòstro Senato. Ad- 
duciamo un Saggio del suo estro poetico nell* ine- 
dito sonetto da Lui composto nella circostanza io 
cui volessi affidare ad un estraneo 1’ ufficio di ce- 
lebrare con funebre orazione il da noi commenda- 
to Camillo Zampieri (2) ~ 

Sorgea dal muto avello ed io la vidi 
Nel forte immaginar di notte cheta 
Aggirandomi attorno a questi lidi 
V ombra sdegnosa dell ’ illustre Aletta , 

Che rivolta al Vatren con forti gridi , 

E chi è, Padre, eslamò, ch’ira secreta 
In sen destando ai figli tuoi più fidi 
La pace a me fin dal sepolcro inquieta ? 


fr) Star. Civ. P. I. pag. fi 45. 
fu) Pag. 97. 
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Qual mai sarei del nome mio la glorio 

Se uno straniero anzi un plagiario vuoisi 
A rendere immortai la mia memoria? 

Vanne ed ispira lor sensi più giusti * 

Ch’io già con grata riverenza accolsi 

Anche il solo desio dei Padri augusti £2. 

GIO. AGOSTINO figlio dr Gio- Paolo Anto- 
nio GAMBERINI da noi ricordato ( ) unì in se 
medesimo il doppio titolo di valente Giureconsul- 
to, e di Cittadino sodamente probo ed onorato. 
Giudice Dipartimentale del Santerno esertitò la 
gravissima carica colla più imparziale giustizia, 
e con indefessa attività . Carico come d* anni così 
di meriti morì nell’ anno 1810. 13 Febbrajo la- 
sciando dopo di se i tre figlj Gio. Batt. , France- 
sco, ed Anton Domenico: il primo è un perito 
medico , distinto anche per le onorevoli cariche e in 
Patria, ed in Bologna da Lui sostenute, e che at- 
tualmente sostiene: l’altro è un dotto leggista che 
esercita con somma lode le funzioni di Giudice 
supplente nel Tribunale di prima Istanza in Imo- 
la, il terzo è uno dei più celebri Avvocati che già 
difese per molti anni con forza in Roma le ra- 
gioni della sua Patria, e che ha dato alla luce 
varie scritture legali, ove risplendono rigor di or- 
dine, pompa di erudizione, robustezza di ragio- 
ni, eloquenza, e chiarezza di dicitura. 
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GIULIO PAPOTTI fa un giudizioso ed in- 
stancabile Raccoglitore delle Patrie memorie edera 
desiderabile che riducesse ad effetto il suo divisamen- 
to di compilare e pubblicare la Storia d’ Imola . Die* 
de Egli alla luce la Vita di S. Pier Grisologo, nella 
qual opera campeggiano erudizione , e critica . Com- 
pose ancora una disertazione sul mezzo di pre- 
servare gli ediiizj ed i magazzeni a polvere dal- 
le funeste conseguenze del fulmine . La disertazio- 
ne venne dall' autore spedita all* illuminatissimo 
Filosofo al Grande Federico Re di Prussia che con 
lettera data a Potzdam li 13. Maggio 1772. ri- 
scontrò T Autore nelle seguenti onorevolissime es- 
pressioni. zi II soggetto della disertazione che mi 
avete indirizzata con vostra lettera dei 20. Apri- 
le ultimo è interessante pel Filosofo e per l’Eroe, 
e la maniera con coi 1' avete trattato fa onore ai 
vostri talenti, e alle vostre cognizioni. Egli è be* 
ne impiegarli alla felicità degli Stati, e il trova- 
re co] loro soccorso il mezzo di preservare gli 
edifizj e i maggazzeni a polvere dai terribili effet- 
ti del fulmine , e deesi sempre saper grado infini- 
tamente alle persone che consacrano le loro veglie 
2d uno studio così utile per la umanità . Io vi 
sono per parte mia molto grato per P attenzione 
che voi avete avuta di sottoporre le vostre idee 
al mio giudizio, e su’ ciò prego Dio che vi ab- 
bia nella sua santa , e degna custodia. Federico zi. 

L’esemplarissimo Sacerdote LUIGI BRaGA- 
GLIA fu nelle Ecclesiastiche scienze assai versato 
e in particolar modo nelle sacre liturgie , di che 
ne diede illustre argomento colla pubblicazione 
dell’ apprezzata sua opera zz Annotationum in rem 
Liturgicam Rituu.n Sac. brevis colLecùo T. a- zz . 
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GIACOMO SUCCI fu accreditato Pittore ma 
si distinse assai pii) per la singolare sua perizia 
nel levare dal muro le Pitture sì ad olio come a 
fresco . Portatosi Egli a Roma per darne prova , 
tanto felicemente riuscì nei proprj sperimenti che 
ed ottenne le particolaii comendazioni del famo- 
so Anton- R a fatile Mengs, e meritò che Pio VI. 
gli assegnasse un annua pensione di scudi sessan- 
ta . In Imola ed in Bologna trovansì molte pittu- 
re da Lui levate col più prospero successo . Quan- 
do l’Augusto nostro Sovrano portossi in Bologna 
a contemplare i saggi delle belle arti, quelli che 
vennero offerti dal Succi ottennero il premio . 11 
di Lui vivente figlio Pellegrino è erede dell’ abi- 
lità del Padre defunto nel dì 4. Settembre 1809. 

Di GIUSEPPE RIGHINI abbiamo nella va- 
ga Chiesa del Carmine due grandi quadri espri- 
menti le gesta di Elia Profeta, opere veramente 
assai belle , e commendevoli . 

11 morto IGNAZIO, ed il vivente Cassiano 
Fratelli DELLA QUERCIA hanno portato al piu 
alto grado di perfezione 1' arte d' imitare i mar- 
mi colla Scagliola o mischia. Il Ch. Luigi Lanzi 
scrive che P arte di far lavori di scagliola s nella 
Romagna ora singolarmente fiorisce. Vi si veggo- 
no degli Altari che ingannano e 1 ’ occhio col colore 
e la mano colla freschezza del marmo ~ ti) . Non 
può il dotto Autore che alludere alle operazioni 
dei nostri della Quercia, quali sono copiosissime 
nella Romagna. In Imola abbiamo altari assai va- 
ghi formati dai medesimi specialmente nella Catte* 


(S) Star. Piitor. T. IL P. I. 
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drale nelle Chiese di S. Giacomo e di S. Stefano e nell* 
Oratorio del Pio Suffragio ove sonori altari e di 
marmo e di scagliola talmente fra loro somigliane 
ti eh’ è ben difficile conoscerne la differenza. 1 me- 
desimi Fratelli esercitarono con gloria 1 * arte loro 
in Faenza in Forlì in Cesena in Pesaro in Ascoli 
in Fermo in Bologna ed altrove . Giova sperare 
che il superstite Cassiano spinto dal sentimento dei 
pubblico vantaggio comunicherà il suo secreto . 

Non debbono tacersi i nomi dei troppo pre- 
sto defunti fratelli ANDREA e GIUSEPPE BA- 
GNARI che meritano distinto luogo fra i più ec- 
cellenti Tarsisti, come fede ne fanno i molti loro 
lavori che incontrarono 1* approvazione e l'elo- 
gio del Re nostro Augustissimo. 

Nel giorno 26 Febbrajo 181*. Imola ebbe a 
piangere la perdita del rinomatissimo Architetto 
COSIMO MORELLI. Nato questi non già in Tor- 
ricella , come asserisce Gian- Alfonso Oldelti (1) , ma 
sibbene in Imola dopo avere appreso sotto la di- 
rezione del celebre Matematico Vincenzo Savini la 
Geometria si applicò per tempo allo studio archi, 
tettonico. Vasto di genio, e grande intraprenden- 
te ti avanzò con incredibile rapidità nella novella 
carriera ; fermo e leale di carattere , ameno nel 
tratto , arguto e lepido nella espressione si assi- 
curò l’affetto ed i riguardi d’ incliti personaggi, 
e specialmente dell* Eifio Vescovo Gian-Carlo Ban- 
di. Spedito diverse volte in Roma, in quella fa- 
r 


( 1 ) D izlon. Stor. Ragion. Degl. Uom. 111. del 
Cantone Ticino 



* 3 ° 

mosa Metrepoli fu sollecito a perfezionarsi nella 
propria arte studiando profondamente il bello ed 
il magnifico dei vetusti monumenti di Architetta- 
ra della Grecia e del Lazio, che vi si trovano 
copiosamente raccolti. L* Etfto Braschi eletto ap- 
pena in Pontefice col nome di Pio Vi. lo dichiarò 
Architetto di Cesena, e di propria mano gli pose 
al collo la Croce d’ oro proclamandolo Cavaliere 
dell* Ordine Pontificio detto dello Sperone d* Oro. 
1 moltissimi disegni del Morelli sì rapporto ai 
Templi come in ordine ai Palagj ai Teatri ai Pon- 
ti agli Archi mostrano la novità e la maestà dell* 
invenzione la esatta conoscenza delle proporzioni 
la felicità di provvedere abbondevolmente alla e- 
leganza ai comodi ed ai bisogni, e svegliano la 
sorpresa. Troppo lungo sarebbe T offrirne 1* inte- 
ro Catalogo e quindi ci limitiamo ad accennare 
i principali lavori . Sono opere del nostro insigne 
Architetto i Duomi d' Imola di Fermo di Fos- 
sombrone di Macerata, le Chiese di S .Stefano in 
Imola di S. Francesco in Lugo, la riforma della 
Metropolitana di Ravenna e la riduzione della fac- 
ciata di S. Pietro di Bologna sul buon gusto di 
Architettura: sono sue opere i Teatri di Macera- 
ta di Jesi di Osimo di Fermo di Forlì di Ferrara 
di Tordinona in Roma cd altri molti tra i quali 
v' era pure l’ elegantissimo d’ Imola fatalmente 
incendiato : a Lui si deggiono i Palazzi degli An- 
guisola in Piacenza dei Silvestri in Macerata dei Bra- 
schi in Roma e la maestosa facciata del palazzo Berio 
in Napoli sulla ttrada di Toledo: suo è il civico Spe- 
dale d' Imola, suo il Seminario di Subiaco,suo 1' 
arco Trionfale inalzato dai Santarcang< lesi all’ im- 
mortale loro Concittadina Clemente XlV .. Egli di- 
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segnò per Milano il Palazzo Borromei, per Cese- 
na la Cattedrale e la pubblica Biblioteca , la Chie- 
sa' di S. Calisto e la Sagrestia di S. Pietro per 
Roma, un nuovo Teatro per Imola, un Ponte per 
Fossombrone, il Teatro della Fenice per Venezia, 
il Ponte Adery in Irlanda e il meccanismo per e- 
seguirlo in uno stretto di mare per la lunghezza 
di palmi 1 200 . Molti di questi disegni videro la 
pubblica luce ed incontrarono i generali applausi; 
quindi è che il Morelli dee dichiararsi uno dei più 
insigni Architetti dell'* età nostra . 


FINE. 
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- Girolamo - - 

- 

- 

ÌJ 

id. 

— ■■ ■ Marc’ Antonio 

- 

- 

n 

80 

Z 

Zagnoni Pier Francesco 


_ 


tot 

Zampieri Valeriano - 

- 

- 

jì 

92 

— Camillo - — 

• 

- 

w 

id. 89 

— — Carlo Tommaso - 

- 

- 

» 

9^ 

— " Giuseppe 

- 

mm 

» 

97 

— — Antonio — - 

- 

« m 

)) 

id. 

Zappi Lodovico - - 

- 

- 


• 53 

- — Gio. Hatt. - - 

— 

— 


id. 

— — Gio .Batt. Felice - 

- 

- 

iì 

101 
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ERRORI 


CORREZIONI , 


Pag. LSn. 

j. j s,. agglungnere 

34. 04. inscritta 

35. sfi. Amore 
45. ar. di mito *» 

5 jr. j< Fiaminio - 
5 8 . ! ra p itura 

5 £. J7» Belliui - 
óa. 29. equestri 
98. 13. seri vere - 
li/. 23 di - 
j/q. a 7 - riusciscerG 

• ! It 


* 1 oggìngneie 

inserita 
Autore 
tutto 
Flaminio 
pittura 
1 f Bellini ■ 

J equestri 
scrivere 
di 

* riuscissero 


NB 11 Mascherone del quale parlasi nella P I. 
pagina 327. fu trasportato' nel Museo di Pa- 
rigi. 

Nella P. II. Pag. 176. 1. 9. in vece di Zio 
leggi Nipote. 

Nella P. III. Pag-. 12. le linee N 6- e se- 

f uenti debbono trasportarsi alla Pag. 13. in 

ne. ...... 
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